bombola per gas liquido che è poi sparito 
allontanandosi in direzione Nord-Ovest. (La 
Nuova Sardegna, L'Unione Sarda 13/9). 


13 SETTEMBRE - GIOVEDÌ, tra le ore 18 e le 20. 

In tutto il Nord Italia è segnalata la presenza 
in cielo di una luce arancione notevolmente 
più grossa di una stella: un controllo da parte 
di un aereo appositamente levatosi in volo da 
Torino rivela però che il fenomeno è causato 
da un pallone sonda di provenienza scono- 
sciuta che riflette i raggi del sole ormai tra- 
montato. 


14 SETTEMBRE - VENERDÌ, in mattina! 
Piemonte e Liguria - È segnalata Іа pi vsv.: 

za in quota di uno strano oggetto che, ad un 

controllo, risulta essere un pallone sonda sta- 


rinnanta a nirna DN NNN matri di altar 


specie di tut 
magri pur es 
testa ed arti, | 
colare signifi 
fosforescenti 
re l'essere «d 
vespa si bloc 
scansa e si : 
modo si corr 
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di, dopo poch 
zionare spon 
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Strana «nuvola» 
nel cielo lucano 


Sergio Conti, alla fine dell’intervista col fo- 
tografo Zincone (v. GdM 110, giu. 1980), 
riferentesi ad un presunto UFO simile ad una 
nuvola osservato e fotografato dallo Zincone 
tra Lagonegro e Polla (SA), lanciò un ap- 
pello ad eventuali altri osservatori, perché 
fornissero ulteriori informazioni sul fenome- 
no. 
Uno di questi osservatori fu probabilmente 
il nipote dello scrivente, il brigadiere CC. 
Pietro Venece, attualmente in servizio pres- 
so il Comando di Chiari (BS). Infatti l’og- 
f o è del tutto simile a quello visto dallo 
опе, e la località è a ridosso del Vallo 
di Diano, dove avvenne l'avvistamento. An- 
che la data si avvicina: estate 1978. 
Ed ecco la testimonianza del Venece: «Do- 
po aver frequentato il II anno del corso al- 
lievi sottufficiali CC., nell'estate 1978 tor- 
nai in licenza al mio paese di origine, Mon- 
temurro (PZ). Un pomeriggio di uno dei pri- 
mi giorni di settembre (se ben ricordo), me 
ne stavo appoggiato alla ringhiera dell’orti- 
cello della mia abitazione, sita in Corso Ga- 
ribaldi 121, ed osservavo la partita di calcio 
che si disputava nel sottostante campetto fra 
i miei amici e coetanei (io avevo allora 22 
anni), un ро” rammaricato che quel giorno 
— non ricordo per quale motivo — non fossi 
potuto andare anch'io a dare due calci al pal- 
lone. Ogni tanto mi piaceva guardare il bel- 
lissimo panorama offerto dall'alta valle del- 
l’Agri (...). Il cielo era sereno: soltanto al- 
l’orizzonte alcune nuvolette veleggiavano 
lente in direzione nord-sud. Quando il Sole 
fu tramontato (...) la mia attenzione venne 
ratta da una nuvoletta di forma ovale, che 
non scorreva come le altre, ma era perfetta- 
mente immobile; inoltre sembrava manda- 
re come dei riflessi metallici argentei e mi ap- 
pariva in realtà non sulla stessa fila delle al- 
tre, ma era più vicina, sulla linea prospetti- 
ca di Grupento Nova. Poiché la cosa mi sem- 
brò strana, chiamai mia sorella Teresa, al- 
lora diciassettenne, e mio fratello Giuseppe, 
tredicenne, perché osservassero anch'essi il 
fenomeno. Su quella nuvoletta strana c'era 
una nuvola un ро’ più grande. Ad un certo 
momento quella nuvola andò come dissol- 
vendosi e la nuvoletta ovoidale si mosse len- 
tamente verso nord, contrariamente quindi 
al moto delle altre nuvole; dopo aver per- 
corso con moto rettilineo il tratto apparen- 
te tra Grupento Nova e Viggiano, si fermò 
e dopo qualche minuto andò lentamente rim- 
picciolendosi, finché scomparve del tutto. Il 
giorno successivo un mio amico, Donato 
Liuzzi, abitante in Montemurro, Piazza de- 
gli Uomini 1, senza sapere nulla di quanto 
io avevo visto, e senza esserne richiesto, mi 
raccontò che la sera prima, mentre era sul 


treno locale Salerno-Lagonegro, aveva no- 
tato, insieme con altre persone che viaggia- 
vano sullo stesso treno, una nuvola strana, 
di forma ovale, che stazionava nel cielo della 
cittadina di Padula (SA). Dovevano essere 
circa le 19.00». Una mia considerazione è 
che la «nuvola» vista dal Liuzzi si trovava 
lungo la linea ferroviaria che corre paralle- 
la all’ Autostrada del Sole, dove lo Zincone 
scattò le sue foto. Comunque le ricerche pro- 
seguono, perché lo scrivente non ha ancora 
interrogato il Liuzzi. 
Mario Venece 
(Rappr. SUF/Lucania) 


Fenomeno straordinario 
a Ginevra 


Il 24 novembre 1987, verso le ore 17, nume- 
rosi abitanti del cantone di Ginevra hanno 
potuto osservare uno strano fenomeno lu- 
minoso. La giornata era stata alquanto oscu- 
ra quando, improvvisamente, ci fu una lu- 
ce color rosa o arancione secondo i testimo- 
ni. La strana luce illuminava quasi «a gior- 
no», e sembrava provenire da tutto il cielo 
(«come se il sole occupasse tutto il cielo», 
mi dirà un testimone); pertanto, le ombre 
erano quasi invisibili. Non pochi osservato- 
ri furono stupiti da quel fenomeno, alcuni 
hanno pensato ad un’«esplosione nucleare» 
ed altri, addirittura, alla «fine del mondo». 
Con grande sorpresa di parecchi testimoni, 


a cura di Roberto Ricci 


а locale non riferi il fatto né l'in- 
domani, né i giorni seguenti. Per avere la 
spiegazione di questo fenomeno, ho scritto 
al Sig. Jean-Daniel Altherr, meteorologo, 
che mi ha gentilmente risposto che si tratta- 
va di un tramonto, riflesso da uno strato di 
nuvole ad una quota di 4200 metri. Il tra- 
monto propriamente detto era nascosto da 
altre nuvole, a 1150 metri di altezza. Lo stra- 
to superiore ha, dunque, assunto il ruolo di 
gigantesco «schermo» o «specchio». Il sot- 
toscritto ha raccolto 45 testimonianze in pro- 
posito, mettendo un annuncio su 2 quotidia- 
ni locali. 


Bruno Mancusi 
Rappr. SUF per la Svizzera 


IN BREVE 


e Signor «X» di Nürnberg (Germania Federale): 
Non siamo soliti rispondere a chi non fornisce esatto 
indirizzo. La sua segnalazione potrebbe assumere ri- 
lievo solo nel contesto di altre dovute a testimoni oc- 
casionali. Si tratta infatti di un avvistamento ad alta 
quota che riveste modesta importanza. Se le ore 19 
fossero state di un altro mese e il sole fosse tramonta- 
to da poco si poteva forse spiegare il tutto come dovu- 
to ad uccelli o ad insetti illuminati dagli ultimi raggi so- 
lari. Ma non può essere cosi, dato che il mese è no: 
vembre. 


e Piero Ambrosi, Casella Postale 18, Castelverde di 
Lunghezza, 00010 (Roma), ci prega di inserire il se- 
guente annuncio: «Cerco contattisti e appassionati de- 
gli UFO per creare un gruppo. Dispongo di fotografie 
di extraterrestri e di UFO tuttora inedite. Chi desidera 
contattarmi mi scriva direttamente». 


CASISTICA UFOLOGICA 


A 


Lunedì 11 febbraio 1985 


Cleto di Firenze 

Ore: 19.25 circa 

Testimoni: Naldini Francesco e Setti Naldini Anto- 
nella 

Entro una zona limpida di un cielo leggermente misto 

sembrò trovarsi presente per pochi secondi «un ogget- 

to di ignota natura». Lo avrebbero notato Francesco 

Naldini ed Antonella Setti Naldini, abitanti in Via Dad- 

di 17. 

Costoro riferirono che esso «era fermo, di colore ros- 

so vivo ed emanava un bagliore che si diffondeva a 

poco a poco». 

FONTI: inchiesta effettuata il 12/12/1985 dai due fra- 
telli Dorigo, condomini dei testi. 

DOCUMENTO n. 3448/8 


Sabato 23 febbraio 1985 

Clelo di Milano 

Ore: verso le 17.30 

Testimoni: Quartleri Attillo, Saltarel Paolo, Ella Mas- 
simo ed altri. 

Mentre alcuni parrocchiani di S. Zita, tra cui il quaran- 

tunenne Attilio Quartieri e due ragazzi di dodici ed un- 

dici anni, rispettivamente Paolo Saltarel e Massimo 

Elia, si trovavano in quella sede a festeggiare il carne- 

vale, poterono osservare all'orizzonte dove il Sole era 


a cura di Fernando Lamperi 


prossimo al tramonto «uno strano oggetto molto lumi- 
noso e grande quanto un quarto della Luna piena». 
Si trovava allo zenit ed ondeggiava silenzioso, «cam- 
blando colore sempre più attenuantesi dal bianco lu- 
cente all'argenteo metallico». 
Roteava su se stesso differenziandosi nella forma: ap- 
pariva «triangolare, pentagonale, romboidale, ottago- 
nale, rettangolare ed infine sferico con cupola, sopra 
ed un'escrescenza, sotto». La sua quota fu calcolata 
stra i tremilacinque ed i quattromilacinquecento me- 
tri», 

ll fenomeno, durato quasi cinque minuti, destò stupo- 

re negli osservatori. 

FONTI: inchiesta condotta dal Gruppo «ODISSEA 
2001», Milano, rappresentante SUF/LOMBARDIA, in 
data 29/6/1985. 

DOCUMENTO п. 3408/8, 


Mercoledì 27 febbraio 1985 


Clelo di Casone di Scarlino (Grosseto) 

Ore: verso le 24 

Testimoni: Quattro operai 

Quattro operai del terzo turno, addetti alla manuten- 
zione notturna presso la «SIBIT-TIOXIDE» situata al 
Casone di Scarlino, raccontarono di avere avuto oc- 
casione di osservare per quasi un minuto il «lento pas- 
saggio di un oggetto volante sigariforme, apparente- 
mente lungo dai sei ai sette metri; aveva quattro luci 
verdastro ө due giallo, una dello quali brillava ad in- 
termittenza». 

In un primo tempo sembrò seguire un percorso da 
oriente ad occidente, verso Follonica (Grosseto); inve- 
ce si spostò allo zenit dello stabilimento effettuando 
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Cronaca DI Кно 


INCONTRI RAVVICINATI Due rhodensi raccontano di avere scoperto in un campo un E.T. che si è subito levato inv 


«Ho visto un Ufo dietro casa» 


Notato in via Molino un oggetto metallico con quattro occ] 


аа 


RITO - Nieme antenne, nè 
hraccia o gambe, magari vi 
ide e verdi. бо 


alzato in y 
sguardo che colpisce, fino a 15.2 

Così Giuseppina De Rosa, Poi è 5р 
54 anni, descrive l'oggetto 1с», Guseppe, che vive a F 


non identificato notato alcu- 
ni giorni 


Camevale 

condaancora vicino ha 

соп paura 

quell'incon. 

tro sconvol- 

gente 
Giuseppi: 


A 

Rho e Bollate 
cittadine nei 
di Milano 


In attesa che il Palazzo 
di vetro dell'O.N.U. 
prenda una decisione sul- 
la non più rinviabile 


sono due 
pressi 


Giuseppina De Rosa Indi- 
cale dimensioni dell'Ufo.In 
айо, campo visto dalla fl- 
nestra della cascina (a lato) 


pesco, h 
aggeito, Di 


turale 160, 
di Milano gestiti 


та Сатай, Dom 
ха. intorno alle 10, si è a 


п sacchetto, 


è girato, p 
di spa 
i 


chi che av 
o, Rossi, impressionar 
му rimasto a bocca ap 


ppe nom Vuole di 
йе peso Гасеми 


Costanzo Show", Su che se 
vede qualcuno da solo | 
prendono per malto, Qui er 
vamo in бое е quegli occ 
rossi hanno lasciato entran 
М чон, 

Angelo Gras 


questione U.F.0.,a Rho 


e Bollate (MI) c'é 


chi 


ha incontri ravvicinati 
con misteriose entità 


e chi avvista 


ancora 


Oggetti Volanti 
Non Identificati. 


Non si tratta 


di un caso 


isolato:l'intera Lombardia 
é soggetta ad un vero e 
proprio "flap",come 
denunziato dal C.U.N.. 


y 


OGGETTI VOLANTI 


Ufo, avvistamenti 
¡in molte città 


BERGAMO — Ci sa- 
rebbe una vera e propria 
ondata» di avvistamenti 
di oggetti volanti non 
| identificati in Lombardia 

Nelle ultime settimane, 
| Secondo il Centro ufolo- 
' gico nazionale. Cremona, 
Pavia, Lodi, Bergamo so- 
no le località da cui sono 
giunte segnalazioni agli 
esperti del Centro. 


Corriere 


A 


della Sera 


mo vivendo una vera e 
propria ondata di avvi- 
stamenti Ufo — afferma 
Alfredo Lissoni, respon- 
sabile lombardo del Cun 
— iniziata in gennaio. Le 
prime segnalazioni sono 
giunte da Milano, dove è 
stato segnalato un globo 
di luce rossa, e da Carate 
Brianza, dove un agricol- 
tore ha trovato nel pro- 
prio campo coltivato del- 


le strane impronte». 
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L'Ufo di Rho resta un mistero, Avvistato disco volante a Bollate 


Mentre continua a far di- 
scutere il singolare avvista- 
mento di un Ufo nei campi di 
via Molino prepositurale a 
Rho, verificatosi alcune set- 
timane fa, in zona si è regi- 
strato un secondo episodio, 
Una guardia giurata, infatti, 
ha dichiarato di avere notato 
un disco volante che si aggi- 
rava sopra piazza Marx a 
Bollate. L'uomo ha allertato i 
carabinieri della locale sta- 
zione, ma i militari non han- 
no trovato nessuna traccia di 
eventuali mezzi extraterre- 
stri 


ardia giurata ha detto 
di avere visto a poche decine 
di metri di distanza un 
volante del diametro di circa 
sci metri che si sarebbe avvi- 
cinato al suolo e pochi istanti 
dopo sarebbe sparito nel nul- 
la dopo aver lamp 
volte con le sue lu 


sull'avvistamento di Rho 
Del racconto di Giuseppi- 


L'Ufo visto a Rho 


na De Rosa e di Giuseppe 
Gallo, esposto da "La Preal- 
ріпа" tempo fa, si è occupata 
in settimana anche una tra- 
smissione televisiva di Tele- 
lombardia. La pensionata re- 
sidente in via Molino Prepo- 
siturale 160 e l'operaio che 
ogni tanto si occupa del suo 
orto avevano notato uno stra- 
no essere con quattro occhi 


È 


luminosi che si trovava in 
mezzo a un campo di grano- 
turco, L'interesse è cresciuto 
dal momento che del osi 
stanno occupando gli esperti 
del Centro ufologico naziv- 
nale (rintracciabili per segna- 
lazioni allo 0331-77.26.27) 
«Il loro racconto sembra at- 
tendibile - spiega Antonino 
Giordano - Ci hanno spiega- 
to ché non si trattava proprio 
di una specie di palloncino 
metallico, ma di un oggetto a 
forma di clessidra con una 
grande testa, dotato di un с 
to controllo visto che arretr 
vu se loro si avvicinav 


che dopo la comparsa de 
l'oggetto (che potrebbe ess 
re una sonda) dalla casci 
sparito un cane e questo è un 
evento tipico: anche altrove 
quando sono stati segnala 
degli Ufo sono spariti degli 
unimali o ne sono stati trova- 
ti alcuni senza vita» 


2 
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d'intensità, così mi sono guarda 
to intorn. ~ 

Quello che dice di aver visto, 
a pochi metri di distanza, nel va: 
sto cortile. sembra essere uscito 
da un modesto libretto di fan 
tascienza. Si trattava di un'astro. 
nave di alluminio, coi suoi bravi 
oblò illuminati e tanto di torret- 
ta, sospesa.a circa un metro da 
terra. $ 

П più bello è venuto subito 
dopo. «Da una porticina — ha 
proseguito il: Rizzi — che s'era 
aperta silenziosamente nel ven 
tre del disco volante, è balzato 
a terra un omino alto un metro, 
con una tuta luminosa e un ca: 
sco scuro sul capo. Mi si è aw 
vicinato con aria. confidenziale, 
rincuorandomi a gesti. lo non 
riuscivo a muovere. un passo, 
quasi non credevo ai mie? occhi»: 

L'incontro con l'omino, comun: 
que, non s'è fatto più stretto, 
perchè dalla navicella s'è sporto 
il «capo», che con una serie di 
suoni incomprensibili ha ordin: 
to al suo subalterno spaziale di 
tornare sui propri passi. L'omi- 
no è risalito sull'astronave, la 
porticina s'è richiusa e il- disco 
volante — col solito sibilo — ha 
ripreso quota, perdendosi negli 
spazi. 

Il dottor Doria, per puro seru 
polo professionale, ha inviato 
sul posto una pattuglia della Vo 
lante. Ma della «visione» del 
metronotte non s'è trovata alcu 
na traccia. Non che gli agenti, a 
dire il vero, si aspettassero di 
trovarne. E 


Hanno qualcosa da dirci 


giura il metronotte 


E' veramente un visionario, 
il metronotte che asserisce di aver 


e i mar 
rimasto vi 
burloni. decisi 


nel bel mezzo 


terrorizzare 


venuto e divertirsi alle spalle di tutta la cittadinanza? 
fanche questa ipotesi non è da scartarsi) il 


Oppure 
povero metronotte è stato 


come affermano alcuni. 
visto i dischi velanti 
di Milano? Oppure egli è 


ima dello scherzo ben congegnato di alcuni 


per qualche istante il primo 


abbagliato da un'allucina- 


zione? Queste le domande che ricorrono da diverse ore 


in proposito, Tutta la popol: 


divertita e un po' sconcertata, 


a smuover 


Un vigile notturno, France- 
sco Rizzi, di 38 anni, sposato 
e con figli, abitante in via 
Berengario 1, alla Fiera Cam- 
pionaria, ha detto di aver vi- 
sto un disco volante e un 
marziano. Il Rizzi è un uomo 
serio, che non beve, non si 
altera facilmente, ha Тапа 
calma, non è certo un visio- 
nario, nella sua vita di tutti 
i giorni, 

Lavora sodo per mantene- 
re la sua famiglia e non per- 
de certo tempo in scherzi stu- 
pidi. Eppure quest'uomo, l'al- 
tra sera. si è recato dal co. 
mandante dei ‘metronotte, 
Mario Pochintesta, e ha fat: 
to questo racconto. 


Erano le 2,20 ed ero da- 
ti al magazzino di una 

di cascami di seta In 
Santa Valeria 3, a Porta 
Macenta. Dovevo controlla- 
re i tre orologi elettrici del 
magazzino e sono entrato nel 
cortile. Ho fatto il mio giro, 
quindi sono ritornato nel cen- 
tro del cortile. D'un tratto ho 


one commenta, con aria 
vvenimento che è l'unico 


in queste ore l'opinione pubblica cittadina, 


avvertito alle mie spalle un 
sibilo. 

= Mi sono voltato. Ho visto 
davanti a me un disco vo- 
lante color alluminio, che 
luccicava sotto i raggi della 
Luna. 


“D'un tratto uno sportello s'è 
aperto ed è uscito dal disco 
un uomo non più alto d'un 
metro, con uno scafandro. 

< 10 ero paralizzato dal ter- 
тоге, Da una finestrella un 
altro ometto s'è affacciato, ha 
fatto un gesto e subito quel- 
lo che era sceso è risalito sul 
disco. Con un sibilo l'astrona- 
ve s'è alzata ed è sparita =. 

Naturalmente al comando 
dei vizili notturni la cosa è 
stata presa In ridere, Ма al- 
euni sottufficiali. che cono- 
scono la serietà del Rizzi, lo 
hanno interrogato ed egli ha 
risposto così particolareggia- 
tamente che hanno deciso di 
accompagnarlo in questura. 

Qui 41 Rizzi ha ripetuto 11 
suo racconto. Una battuta del- 
la volante non ha dato esito. 


Bol 
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E . Venerdì 19 agosto 1988 


DECINE DI TELEFONATE AL NOSTRO GIORNALE 


La notte dell 


Gerardo Bri 


jerardo Bombonaio 


Troppo veloce per essere un 
aereo, troppo lento рег essere 
una stella cadento, È poi S. Lo. 
renzo è già passato. SI, ma so. 
lo da una settimana, il periodo 
è quello giusto, Già, ma che 
stella cadente è se non cade 
Questa sireccia via perl 
mente paral 


i rosso luoco e с 
blu cobalto. по verde smer, 
do. Nooo. assolutamente, ave- 
va 1 colori dell'iride. E' durala 
una manciata di secondi. Die- 
ci. quindici? Forse di meno, 
forse qualcosa di più. Ma co: 
эё. un Ulo? 

Se lo sono chiesto in tanti, 
moltissimi. E in tanti hanno 
tempestato di telefonate ilcen- 
tralino del nostro gi 
dando slogo alla loro la 
nel descrivere l'oggetto mi- 
slerioso- e pretendendo 
probabili risposte alla loro le- 
gillima curiosità. Ogni chiama: 
la una versione, ma con un 


"La Provincia” (Como) 


unico comuno denominato; 
dato di 


salo un lettore più pignolo de- 
i altri 
balcone con mia mo- + 
accontato Paolo Po- 
troni, abitante in via della Fi- 
landa 3 — quando abbiamo 
notato un getto luminoso molto 
veloce». Luca Lucar 
luca Coll 
chiacchien 
agosto asp 


ге quando ha: 


inno alza 
al cielo ri 


verda con varie slumature 
l'avvocato Nazario Ga 
stava con la mogli 

no della sua villa In via S. Vit- 
tore: «Ho provato una grande 
emozione, non avevo mai vi. 
sto una cosa del genere”. 

La palla di fuoco è comparsa 
alla vista di Beppe Orlandini, 


7 Settembre 1988 


ex pilota aeronautico, e dei 
suoi amici з a S. Luca per 
prendere Il Iresco, per non più 
ondi. «Procedeva 
оса molto elev 
‘ato Orlandini — in 
direzione sud-est e m'è som. 
brata lontana non più. di 
350/400 metri, Era una pi 
bianca con coda azzurra ө ro- 
за che volava in linea retia con 
parabola ріш 


tumore: ho pensato 
teorite о a un bolide». Vi - 
montagna 
luminosa è stata se- 
anche da un gruppo di 
‘ggianti di Piancaldoli e da 
Paola Seg: abito a Ver- 
gato — ha delto la donna — e 
ho visto distintamente questa 
sfera con una striscia azzurra 
posteriore che veniva da Bol 
gna e andava verso Porretta. 
No, non era nè un aereo ná un 
luoco d'artificio=. Giancarlo 
Benazzi, edicolanie di S. Pan- 
crazio di Russi (Ravenna), in- 
sieme ad amici ha scorio in 
cielo un oggello luminoso di 
forma ovoidale e si è alfrettato 


“Ufo 


а lelefonarci: «Ci ё passato so- 
pra la testa a non più di 40/50 
Metri ed è scomparso nel giro 
di pochi secondi. Cos'è sta- 
10?» 

La stossa ri 


osti lettori, Molti altri 
hanno chiesto al 112 
13, o ai vigili del fuoco 
Noi l'abbiamo gir 
della torre di cont 


ere il mistero. «I nostri 
radar non hanno 
nulla — è s risposta — 
Forse l'oggetto volava a bassa 
Quota o ега luorl dal nostro 
raggio d'azione». Per chi 
се dunque ега e reste- 
rá un Ulo. Per chi Invece sl ac- 
contenta delle spiegazioni 

studiosi di 
lenomeno 
simo: Un meteorite 
un po' più grosso del solito 
«un bolide») che penetra nel 
l'almostera quando la Terra 
incrocia l'orbita di una vecchia 
cometa, Ma, si sa 
caso a rimelierei è 


"Il Resto del Carlino 


(ed. Reggio Emilia” 


19 Agosto 1988 


Ufo а Cervarezza: 


ш 


‘amplo parcheggio апі 
di Cervarozza. 

ogni 
ivano Informazioni 
sirana paiia di 


© chi per essi, hanno visitato lert 
nte ll campo sportivo 


опе è arrivata mentre In redazione 
te 


SQUALIUO I VIO DUSSA 
Lo 


7 Puntuali, come ogni estate, si ritorna a parlare Gli ufologi di Como, raggruppati nella locale sezio- 
di Ufo, cioè di oggetti volanti non identificati. Le пе del Centro italiano чый! ufologici (la più seria 
Cronache di agosto hanno riferito di una serie di ed organizzata associazione nazionali de} settore) 
puvistamenti in varie parti d'Italia, che hanno su: hanno comunque iniziato la ricerca di questi fortu- 
scitato, a seconda dei casi, la curiosità o l'increduli: nati osservatori. alla scopo di verificare, su basi 
tà della gente. L'evento di maggior rilievo è stato. strettamente scientifiche, como sia stato riportato il 
senza dubbio, l'osservazione del fenomeno lumino- racconto dell'avuistamento: il tutto verra poi messo 
šo che, intorno alle 22,25 del 17agosto, è stato osser- іп relazione con le descrizioni di casi:Ufo apparen- 
pato da centinaia e centinaia di persone in Veneto, temente ugenuini» per trarne le opportune conclu- 
Trentino, Lombardia, Piemonte, Ligura, Toscana, sioni. A questo proposito, gli ufologi lanciano un 
Emilia e, addirittura, dal Gran Sasso, Va subito appello per ricevere segnalazi 
-detto che non si è trattato in aicun modo dell'osser- 
vazione di quello che gli ufologi sono soliti indicare 
come «Ufo», ma, più semplicemente, di una meteora 
particolarmente vistosa. Prot j 


iesto, verrà rispettato in virtù del codi- 
ce deontologico del Cisu. E' possibile rivolgersi ai 
responsabili comaschi di detto Centro, Corrado 
Guarisco, titolare dell'omonimo studio fotografico 
di Fenegrò (938418) e Maurizio Verga di Cermenate 
(771600, ore serali), presso cui è altresi possibile ri- 
cevere informazioni sull'ufologia e sulle pubblica- 
zioni ad essa dedicate. 

Come abbiamo detto, anche la provincia coma- 
sca non è stata estranea agli avvistamenti d'agosto 
di strani fenomeni luminosi nel cielo. Al di 18 della 
già citata meteora, i ricercatori del Cisu sono venu- 


La Provincia 
Domenica, 11 settembre 1988 


Chi ha visto 


strano fenomeno rilevato il 17 agosto in tutto il Nord dell'Italia 


alla porta 


ti a conoscenza di un interessante caso avvenuto 
nei primi giorni del mese in Valsassina ad opera di 
due ragazzini. 

L'episodio è ancora sotto indagine ed è tutto da 
verificare: si sarebbe trattato dell'osservazione n 
turna di uno strano oggetto discoidale, dotato di 
due loci rosse, che evoluiva a quota relativamente 
bassa. Un altro caso si è verificato a Casatenovo 
nella notte fra il 18 e il 19 agosto ad opere di una 
donna, che ha osservato dal balcone di casa un 
oggetto di dimensioni stellari per più di quattro 
ore: durata di osservazione e descrizione, fanno ri- 
tenere, con una certa probabilità, che si sia trattato 
di un pianeta in quel periodo particolarmente lu- 
minoso. 

E" giunta inoltre notizia di una strana osserva- 
zione avvenuta a Porlezza, sulla quale però non si 
riesce a fure luce, causa l'impossibilità di intervi- 
stare i testimoni dell'avvenimento. Gli ufologi del 
Cisu gradirebbero mettersi in contatto con loro per 
Jor luce sull'avvenimento e per Inserire tale caso 
nel già vasto catalogo di avvistamenti ufologici, o 
presunti tali, avvenuti nella nostra provincia: un 
catalogo che, al momento, conta una novantina cir- 
cadi misteriose apparizioni nel cielo comasco, 


"LA NAZIONE" 
14 settembre 1988 


gli Ufo?» SE 


SIGG Chi ha visto 
. La sera di mercoledì 17 ago- РОТОР — 
što un bolide luminosissimo 
seguito da scia а solcato il ta mercoledì 17 agosto 


cielo di mezza Italia ed è stato 
osservato da migliaia di per- 
Боло RO 
П Centro italiano studi ufo- 
' logici sarebbe interessato a 
ricevere testimonianze di 
‘suol ri relative a questa o 
ad altre osservazioni di feno- 
meni aerel insoliti, a fini di 
studio, . y 9 
1 testimoni possono scrive 
| re al Cisu, casella postale 82, 
10100 Torino, oppure telefo. 
nare al n. (011) 32.90.279, pre- 
clsando data, ora, luogo e una 


un bolide luminosi; 


Edoardo Russo 


descrizione -dettagliata del- za 


l'avvistament 


‘a. Come se, 
in oggetto 
vesse per 


comp sì splegano ` 
terreno a Corvarezza? а 


"Corriere dell'Umbria" (cron. Gubbio) 


20 Agosto 1988 


Avvistamento 


Palla di fuoco 
nel cielo 


anche a Gubi 
oltre che a Perugia, Castel 
ne, Passignano, Todi e Subasio 
una specie di globo di fuoco 
qua: 


mente 
ed interpretazio- 


Cronache mantovane CEE 


GAZZETTA DI PARMA Giovedì 18 Agosto 1988 


Decine di telefonate da Parma e dalla provincia 


Nel cielo una luce misteriosa 


Ore 22,15, una scia lu- 


sleriosa apparizione 
notturna: «Era come un 
arma e provincia. proporre alcune delle aereo ma non faceva ru- 
Decine di persone, dopo testimonianze pervenu- va una lun- 


Il fenomeno che mercoledì ha attirato l'attenzione di centinaia di mantovani 
о momento di stu- (есі in redazione. di colore 
«Eravamo in quattro 


IDENTIFICATO L UFO AZZURRO , si attaccano al te- 
“ura vigili del fuoco eil Persone qui in un cortile 
tentralino della -Gaz- Ya. Abbiamo visto una 
a luce lunga e ba: 


Cosa ha provocato sforarci la testa, sem: 
Secondo l'osservatorio astronomico di Asiago si sarebbe trattato di un «bolide»: 


no madre e 
trovavano in 


questo fenomeno visto € brava una come cercare inutil 


scia di un fuoco di artifi-  P9C9 di fresco. 
{ jecine di persone? Рип. cio ma era troppo bassa Sea 
un ошоо поп пиону frequente, C'è chi gli ha fatto anche il ritratto... cio ma er 


zile credere ad un feno- 
meno di autosuggestio- Da Sorbolo un altro 
ne così vasto. Їп attese tassello per questa mi- 


que 
Mantova e da Бок 


LIBERTA Venerdì 19 agosto 1988 


“| ; Б ; 
Numerose telefonate sono*giunte ieri all’osservatorio Alberoni 


Era di una grossa meteorite 
la scia di fuoco vista in cielo 


Era una meteorite l'oggetto 
luminoso avvistato In città 
altra sera, intorno alle 23.10. 
Diverse perkone avevano tele- 
fonato in redazione dicendo di 
aver visto un oggetto, che la- 
sciava una sola verde-azzurra, 


Renzo Falsiroll, sindaco di Ca- 
stel d'Arlo. (Foto LUI) 


Franco Vighi di Suzzara, nutore 
del disegno. (Foto LUI) 


91 STEFANO SCANSANI 


Ma che estate sarebbe senza 
ГОРО? Anche per i mantovani, 
in questo torrido agosto 1988, 
l'avvistamento di un oggetto vo- 
lante non identificato non si è 
tto attendere ed il fenomeno 


ha avuto peri dimensi 
0 «pallone blu» 


a caldo: 
la «fetta 


di ipotesi suggestive segui 
passaggio del «bolide» 
ritardo rispetto al 
Lorenzo — 10 ago: 
romantica notte delle stelle 
cadenti. 
Dunque 
vani sono stati con 


lo spettacolo, le descrizioni so- 
no andate via via arricchendosi 
e contorcendosi 


D «bolide» come l'ha visto Vighi dalla sua auto, tra Polesine e 


Suzzara. 


era una palla 
luce da 


scelto quella del suzzarese Fran- 
appassionato de 
Dopo avere ammi 
fini volante, di se 
identificato, lo ha riprodo 
un disegno che pubblichiamo in 
questo servizio. 
Vighi, mercoledì sera, stava 
tornando a Suzzara da Pole 


Una raffica di domande 
le quali neanche gli uomini 
ni radar dell'aeroporto 


saputo rispondere. 


non crederci? Lo sa che a Bar- 


muoversi abbastanza lenta- 
mente in direzione est. 
Numerose telefonate sono 
arrivate leri mattina anche al- 
l'osservatorio Alberoni. Alcu- 
no persone segnalavano l’avvi- 
stamento, altre chiedevano 
spiegazioni del fenomeno cel 
la sera prima. ОН 
‘osservatorio han- 
no anticipato, come del resto 
aveva fatto 11 nostro giornale, 
che si trattava con molte pro- 
di una grossa meteo- 
ra. Qualcuno del lettori che ha 
lefonato in redazione (oltre 
che dalla città, chiamate sono 
giunte da Castellarquato, Ca- 
stelvetro e altre località della 
provincia) ha azzardato una 


sono sussegul 
mattina. Р 


rivata la conferma che l'ogget- 
to era effettivamente una me- 
teorite. 

L'osservatorio astronomico 
di Asiago, in provincia di Vi- 
cenza, ha infatti fotografato П 
corpo celeste. Si è appreso che 


colore verde- 


aggiungono gli astronomi, 11 
«bolide» può produrre anche 
effetti sonori. 
Dall'osservatorio Alberoni 
cl è stato detto che il fenome- 
no, anche se non frequente, è 
possibile in queste notti d'e- 
state, specie se 11 cielo è limpi- 
do. Del reato, Intorno alla me- 


Ber Re rien enne 
con toni pencolanti tra l'affasci- 
nato e il «miscredente» la velo- 
ce e spettacolare visione del 
«coso». Domanda di rit 
«Cos'era? Un aereo, un missile, 
un pallone sonda, una meteora? 
Oppure...» Nessuno ha avuto 
й jo di aggiungere al que- 
ima e più fantascientifi- 
UFO. Perd, tutti, 


che in estate piace e conquista: 
«Io agli extraterrestri non 
credo proprio. Però è bello pen- 


dall'osservatorio 
Asiago. Quello passato 
dell'italia nord-orientale 1 
sera era un «bolide», ovvero 
una meteora gigantesca che, en- 
trata nell'atmosfera, è diventata 
incandescente lasciando una 
scia di colore verde-azzurro. Si 
è trattato di un fenomeno non 
particolarmente frequente che 
può produrre anche effetti so- 
nori. Ci mancava soltanto il 
rombo per completare il forire 


tinte cilena ui 
tate contrastanti nella loro va- 
rietà. Le uniche cose certe e 
condivise da tutti rimangono la 
vertiginosa velocità 
ria Verona-Modi 


Comunque 
animi più la 
ci, resta proprio In definizione 
«bolide» che evoca macchine 


che si potesse trattare di un 
che se queste storie 


ista jeri mattina, 
dopo averci telefonato, è venu- 
to in redazione. Ha preso carta 
e penna, «Eccolo qua. Era così. 
Un corpo allungato, circondato 
da fiamme verdi e azzurre. Era 
imo». Vighi ha accanto- 

tesi marziane e subi- 
bracciato la tesi della 


erolito (è un sinonimo ri- 
cercato di «bolide») per qualche 


risponderci è stato un ufficiali 


I colleghi del turno di notte 
hanno rilevato nulla di anoma- 
lo. lo agli UFO non ci credo 
proprio, però sono un cultore 
della fantascienza, quella lette- 


L'ultima telefonata ricevuta 
in redazione è stata quella di 
i jone del 


Mercoledì con le 
seduta all'esterno de 
tazione: «L'oggetto era lumino- 


Le spiegazioni e le ipotesi, 
‘anche contrastanti con la ver- 


de», appunto una grossa me- 
teora che traccia una scla lu- 


minose e sviluppate. 


LIBERTA 
Sabato 20 agosto 1988 


BETTOLA 


"Gazzetta di Parma” 


19 Agosto 1988 


AA im ini e 


mondi allo deva nelu- 
niverso. Ма al di là della verità 
scientifica c'è una cronaca uma- 
na e fantastica della vicenda che 
iniziata nel cuor della notte, la 
mattina seguente si è sciolta e 
dispersa. 

Ad esempio, via telefono, 
qualcuno ci ha raccontato che 


secondo ha paralizzato anche la 
gente che se ne stava seduta ai 
tavoli dei bar 
puntate al cielo, 
aria. Dopo il passaggio dell'og- 
getto l'argomento di serata e 
nottata è stato quello ufologico, 
con annessi e connessi. 

A Castel d'Ario, tra gli spet- pren 


issimo e di notevoli 


Altro oggetto luminoso 
avvistato mercoledì sera 


nelle campa- 
gne di Medole. Stesso fenome- 
no è avvenuto anche la settima- 


Avvistata ' 
“la meteora ` 


© Anche a Fidenza nu- 


La signora Maria Castagnola, 
impiegata alla Pretura di Betto- 
la, mercoledì sera si trovava a 
prendere il fresco sul balcone. 


l'oggetto in question da possibilità che sull'avvistamento «Erano le 22.15 — ha riferito — e merose persone hanno 
ed i un si рг ho notato una palla luminosa, si- avvistato “а? splendi 
portacenere e quin atto creazione di mile a cristallo, un po' più picco- 

© a forma di cerchio e che era della lampada accesa sulla 


rre del santuario, attraversare 
velocemente 1 cielo da ovest а 
est, Proveniva dal monti verso 
Perino ed è sparita oltre 1 monti 
di Bramalano, verso Morfasso. 
Emetteva una luce con riflessi 
verdi, azzurri e gialli e non la- 
sclava alcuna scia». 

Тегі abbiamo riferito dell'og- 
getto luminoso con scia visto a 
Piacenza alle 23.10 di mercoledì 


seguito da fiamme azzurrine. 
Per qualcun altro invece il «co- 
so» era a forma di sigaro ed era 


le luci intermittenti e 
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ODISSEA 2'001 


Uno spettacolo raro e suggestivo: ma per ore in molti hanno creduto di avere visto un Ufo | 


Quando una meteora fa lo spogliarello 


Migliaia di parmigiani col naso all’insù per una notte 


spettacolo fosse 
fetto. U 


non avevi spettacolo c'è stato. 


orpresa ed emozio! 
fortunati spettatori. 


essere una stella ca 
na andava ad una 
diversa-. -Aveva 


VHWUVA Ја VLIIZZWI 


verdesazzurro 
il passaggio nella! 
Talvolta il bolide pi 


volato basso per essere 
stella cadenie. Dopo po 


i, spera 
ta di esseri 


natura delle stelle cadi 
sono solo più grandi con 
ssa — spiega il pròf. Ro 


8861 91503y GT трчәчәҳ 


-Veniva 
050 è | andato verso Со! 


-Un oggetto 


UUTOMERNTT 
"La Provincia" (Como) 7 Settembre 1988 ' RIT > 
ODISSEA 2'001 


Come ogni anno, durante l'estate tornano puntuali gli avvistamenti di «oggetti misteriosi» nel cielo 


Quando PUfo bussa alla porta 


Lo strano fenomeno rilevato il 17 agosto in tutto il Nord dell'Italia 


~ Puntuali, come ogni estate, si ritorna a parlare 
di Ufo, cioè di oggetti volanti non identificati. Le 


Gli ufologi di Como, raggruppati nella locale sezio- tl a conoscenza di un interessante caso avvenuto 


ne del Centro italiano studi ufologici (la più seria nei primi giorni del mese in Valsassina ad opera di 
cronache di agosto hanno riferito di una serie di ed organizzata associazione nazionale del settore) due ragazzini. 


avvistamenti in varie parti d'Italia, che hanno зи. hanno comunque iniziato la ricerca di questi fortu. L'episodio è ancora sotto indagine ed è tutto da 
delta, seconda del casi, la curiosità o l'increduli- nati osservatori, allo scopo di verificare, su basi | verificare:si sarebbe trattato dell'osservazione not- 
tà della gente. L'evento di maggior rilievo è stato, strettamente scientifiche, come sia stato riportato il hurua di ыла strano oggetto discoidale, dotato di 
genza dubbio, l'osservazione del fenomeno lumino- racconto dell'auvistamento: il tutto verrà poi messo due loci rosse, she evoluiva a quota relativamente 
so che Intorno alle 22,25 del 17 agosto, ё stato osser. in relazione con le descrizioni di casi-Ufo apparen: basso. Un alira caso si è verificato a Casatenovo 
vato da centinaia e centinaia di persone in Veneto, temente «genuini» per trarne le opportune conclu. pella none fra il 18е il 19 agosto ad opere di una 
Trentino, Lombardia, Piemonte, Ligura, Toscana, sioni. A questo proposito, gli ufologi lanciano un donna, che ha osservato dal balcone di casa un 
Emilia e addirittura, dal Gran Sasso, Va subito appello per ricevere segnalazioni in proposito o ri. oggetto di dimensioni stellari per più di quattro 
«detto che non si è trattato іп alcun modo dell'osser- ferentesi ad altri casi inerenti presunti quolsia: vee durata di osservazione e descrizione, fanno ri- 
vazione di quello che gli ufologi sono soliti indicare ‘menti Ufo avvenuti nella nostra provincia: l'anoni- tenere, con una certa probabilità, che si sia trattato 
come «Ufo» та, più semplicemente, di una meteora mato, se richiesto, verrà rispettato in virtà delcodi; di un pianeta in quel periodo particolarmente lu- 
particolarmente vistosa. Prova ne sono le caratteri- ce deontologico del Cisu. E' possibile rivolgersi ai minoso. 
stiche descrittive fornite dai testimoni ed i rileva. responsabili comaschi di detto Centro, Corrado E'giunta inoltre notizia di una strana osserva. 
menti fatti da alcuni astro/ili, tutti compatibili con Guarisco, titolare dell'omonimo studio fotografico zione ‘avvenuta a Porlezza, sulla quale però non si 
precedenti osservazioni della caduta nell'atmos/e- di Fenegró (938418) e Maurizio Verga di Cermenate riesce a fare luce, causa l'impossibilità di Intervi. 
ra di bolidi di dimensioni tali da poter essere osser. (771600, ore serali), presso cui è altresi possibile ri. stare i testimoni dell'avvenimento. Gli ufologi det 
vati su una superficie estremamente estesa, cevere informazioni sull'ufologia e sulle pubblica. Cisu gradirebbero mettersi in contatto con loro per 
Anche nella nostra provincia numerose persone zioni ad essa dedicate. Jor luce sull'avvenimento e per Inserire tale caso 
hanno potuto osservare lo strano spettacolo celeste: Come abbiamo detto, anche la provincia сота. ‘nel glá vasto catalogo di avvistamenti ufologici, о 
molti hanno parlato di Ufo, forse nella speranza di sca non è stata estranea agli avvistamenti d'agosto presunti tali, avvenuti nella nostra provincia: un 
avere visto uno di quei misteriosi fenomeni che da di strani fenomeni luminosi nel cielo. Al di là della catalogo che, al momento, conta una novantina cir. 
giù di quarant'anni affascina milioni di persone. già citata meteora, і ricercatori del Cisu sono vente ca di misteriose apparizioni nel cielo comasco, 
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Milano 3-12-78 fonte Plejadi Arcadia 
preteso UFO fotografato da un cameraman RAI in piazza Duomo. 


Oggi a Cernusco sul Naviglio convegno 


Gran traffi 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 
— «Io D. G., nata a Cipiano d'A- 
versa, in provincia di Caserta, re- 
sidente a Rho, casaligna, indenti- 
ficata a mezzo di carta d'identità 
п..., dichiaro quanto segue: il 
giorno 8 marzo 1998, verso le ore 
10, mentre ero all'interno della 
mia abitazione e più precisamen- 
te all'interno del soggiorno, per 
caso mi sono affacciata alla fine- 
stra posta sul retro della casa, al 
piano terra. A quel punto...». 

Incomincia così la lunga depo- 
sizione ai carabinieri della signo- 
га D. G. la cui attenzione, 18 
marzo scorso, sarebbe stata atti- 
rata da un oggetto «a forma ovoi- 
dale» che, in mezzo a un campo 
arato, emanava un luccichio, co- 
me un pezzo di alluminio. Quan- 
do la donna ha cercato di afferra- 
re l'oggetto (misurava 60 ст cir- 
ca di altezza e 40 di larghezza), 
questo ha incominciato a girare 
su se stesso, si è alzato nell'aria, 
Sparendo. Di che cosa si tratta- 
va? Sicuramente di un Ufo: così 
almeno la pensa Alfredo Lissoni, 
segretario lombardo del Centro 
ufologico nazionale, che que- 
st'oggi aprirà alle 16, all’Audito- 
rium Maggioni di via Don Milani 
6, un convegno sulla materia, col 


patrocinio del sindaco leghista 
Paolo ESTO e dell'assessore al- 
la Cultura, Daniele Cassamagna- 
ghi. Scottanti alcuni temi del 
convegno: «Il mistero dei cerchi 
del grano» con l’intervento di 
Maryorie Tomkins, ricercatrice 
‘americana; «Rapimento Ufo» con 
Egidio Coelati, di Milano; «Il se- 
greto di stato, dal caso Roswell 
all’autopsia dell'alieno» trattato 
da Alfredo Lissoni; 
infine «La casisti- 
ca locale - Avvista- 
menti nel Lodigia- 


A 
Sfera blu in Brianza 


«lombardo-extraterrestre» conil patrocinio del sinda 


co di Ufo so 


In sessant'anni 300 avvistamenti, 12 «incontri ravvicinati» 


menti. Come quello del 10 gen- 
naio 1975, quando una signora 
raccontò di aver incontrato a Mi- 
lano due nanerottoli verdastri 
conil viso schiacciato, uno giova- 
ne, l’altro anziano. Secondo il 
racconto della donna, i due 
extraterrestri sarebbero tornati 
all'attacco alcuni giorni dopo e 
l'avrebbero portata via per qual- 
che ora, nello spazio. Ma già nel 
1962, alle 23 dell'11 
aprile, a Rescaldi- 
na, tre automobili- 
sti furono «seque- 


no» trattati da Disco volante a Rho strati» per qualche 
эйт Luci a Muggiò mute de un me 
presenterà in an Ш 1998 è favorevole mise a battere per 
teprima ai delegati а passaggi misteriosi ben tre volte sul 


di tutte le provin- 
ce lombarde il Li- 
bro Bianco su «Sessant'anni di 
Ufo a Milano e provincia. 1938- 
1998». Si tratta di un'inquietante 


«Taccolta di 300 segnalazioni, ca- 


talogate per anno, località e tipo 
di avvistamento. Addirittura, ol- 
tre ai tre avvistamenti di Ufo so- 
pra il Duomo di Milano e ai due 
nelle vicinanze della Stazione 
Centrale, si contano dodici casi 
di incontri con alieni e tre di rapi- 


— 


REI ee 


cofano delle ri- 
spettive vetture. 
Ancora a Milano, nel 1996, all’ini- 
zio di dicembre, una donna so- 
Stiene di aver visto un alieno pas- 
seggiare in corso Buenos Aires. 
Ma gli esperti non ritengono 
molto attendibile questa testi- 
monianza, 

Il '97 e l’inizio del '98 vengono 
considerati periodi molto buoni, 
se non addirittura ottimi, per gli 
avvistamenti di Ufo nel Milanese. 


pra Milano 


e 4 «rapiti 


— 


eghista 


E alieni» 


Sfogliando con e il Libro 
Bianco, Lissoni, 32 anni, ex bi- 
bliotecario a Peschiera Borro- 
meo e oggi consulente di una ca- 
sa editrice, cita icasi più signifi- 
cativi: il 6 febbraio ’97, a notte 


fonda, una villetta di Muggiò vie- 
ne improvvis: te illuminata 
da una luce misteriosa che sem- 


mo sopra il tetto; il giorno se- 
guente cinque 'omobilisti no- 
tarono sulla provinciale Saron- 
no-Monza una sfera bluastra in 
volo verso l'Alta Brianza. Due 
auto sbandarono e l'incidente fu 
sfiorato, Il '98 si apre con l’avista- 
mento di un Ufo, il 15 gennaio, 
nel cielo di Carate Brianza. L'8 
marzo uno st; oggetto a for- 
ma di pera, o di clessidra, atterra 
in un campo del Sud Milano, sot- 
to gli occhi di alcuni testimoni. 
Un omaggio degli extraterrestri 
alla festa della donna? Chiude la 
parata il caso Corvetto, a Milano. 
П 21 aprile alle 20.15 viene avvi- 
stato un disco volante: «Ma su 
questo e anche su altre segnala- 
zioni abbiamo molti dubbi — 
Spiega Lissoni —. A volte i terre- 
stri sono meno attendibili degli 
extraterrestri». Parola di ufologo. 

Siro Marziali 
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gio della speranza negli Stati Uniti, їп- 


F, e sì è sempre presentata alle interro- 
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CERNUSCO / IERI, ALL'AUDITORIUM MAGGIONI, SI Е' SVOLTO IL CONVEGNO DEL CENTRO NAZIONALE 


Ufo, 


Servizio di 

Ernestina Galimberti 
CERNUSCO SUL NAVI. 
GLIO — Un convegno sugli 
Ufo (Oggetti volanti поп 
identificati) si è svolto per 
tutto il pomeriggio e la sera 
di ieri presso l'auditorium 
«Maggioni» di via don Mila- 
ni 


Organizzata dal Centro Ufo- 
logico Nazionale l'iniziativa è 
stata proposta a Cernusco 
non solo per la disponibilità 
dell'amministrazione comu- 
nale, impegnata nella prossi- 
ma costruzione di un osser- 
vatorio astronomico, ma an- 
che per un fatto molto parti- 
colare. 
Alfredo Lissoni, organizzato- 
re e appassionato di Ufo da 
ido aveva 14 anni, spiega 
chel la città ha un record ne- 
gativo: quello di non avere 
offerto nessuna segnalazione 


di Ufo. 

«Probabilmente la gente ha 
timore di parlarne, ha paura 
di essere presa рег matta — 
Aggiunge Lissoni». 

«Sta di fatto - continua - che 
dei circa trecento casi di se- 
* Atesioni di Ufo da noi ac- 


un mistero ch 


Su oltre trecento avvistamenti, negli ult 


Il folto e 
appas- 
sionato 
pubblico 
che ha 
partecipato 
al convegno 
sugli Ufo 
organizzato 
dal Centro 
Nazionale. 
(Hinterland) 


certati negli ultimi 50 anni, 
avvenuti a Milano e nell'hin- 
terland nessuno proviene da 
Cernusco». 

Un modo quindi, attraverso 
il convegno, di sensibilizzare 
l'opinione pubblica, di divul- 
gare notizie e raccogliere ri- 
chieste di informazioni. 

Gli ufologi hanno preparato 
un angolo tranquillo per rac- 
cogliere eventuali segnala- 


zioni di avvistamenti, attra- 


verso una scheda particola- 
reggiata che prevede, tra l'al- 
tro, anche l'anonimato del- 
l’avvistatore. 

Il convegno ha riportato gli 


cles», cioè i cerchi nel grano, 
figure talvolta gigantesche, 


VIAT TA э RARO Amr ATI А 


perfettamente geometriche, 
Visibili solo dall'alto; gli Ufo 
e le autorità militari, la casi- 
stica locale. 

Giuseppe Monticelli, della 
sezione ufologica di Lodi, ha 
pi di avvistamenti nel 
Lodigiano e della presenza di 
due tracce circolari di 10 me- 
tri scoperte due settimane fa 
а Melegnano. 

Tra il numeroso pubblico, 


_— 


e viene dal cielo 


imi 50 anni, nel milanese nessuno proviene da qui: è solo un caso? 


molti i curiosi e anche i per- 
plessi. 

Tra l'ufologia e la scienza, co- 
me si sa, non corre buon san- 
gue. 

Ma forse, come dicono alcuni 
giovani ufologi presenti al- 
convegno, ciò che può acco- 
munare tutti è la curiosità, 
l'interesse per il futuro, lo 
spirito di ricerca su ciò che 
non si conosce, 


Awmterno 
CERNUSCO 


Ufo, convegno nel paese 


che non ne ha mai visti 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO - Un conve- 
gno sugli Ufo (Oggetti volanti non identifi- 
cati) si è svolto per tutto il pomeri io e la 
sera di ieri presso l'auditorium « gioni» 
di via don Milani. Organizzata tro 
Ufologico Nazionale l'iniziativa è stata possi- 
bile per la disponibilità del comune impe- 
gnato nella prossima costruzione di un 05- 
servatorio astronomico, ma anche per un 
fatto particolare. Alfredo, Lissoni, organizza- 
tore e appassionato di Ufo, spiega che la 
città ha un record «negativo»: quello di non 


avere offerto nessuna segnalazione di Ufo. 
All'interno 


Sabato 9 maggio 1998 


MELEGNAN 


«LA TERRA SEMBRAVA DISIDRATATA, COME COTTA DA MICROONDE». ESCLUSO U 


Quei due cerchi mi 


Ufologi mobilitati per misteriosi segni circolari nell'erba 
Comparsi all'i improvviso, nessuno sa spiegarne la causa 


Шш Un cerchio misterioso, se- 
gnato nell'erba di un campo 
recintato a Melegnano. Appa- 
re piuttosto preciso, del 
metro di circa dieci metri, 
come se qualcosa di circolare 
si fosse posato sul prato o si 
fosse fermato a pochi centi- 
metri dal terreno. Sono ele- 
menti sufficienti per dire che 
un Ufo, un oggetto volante 
non identificato, abbia sorvo- 
lato il quartiere Giardino e 
sia sceso fino a terra? Forse 
no, ma in ogni caso gli esperti 
del Centro ufologico naziona- 
le (Cun) hanno effettuato dei 
prelievi di terra e sono in cor- 
so analisi che dovranno even- 
tualmente GIRO la pre- 
senza o meno di onde magne- 
tiche o elettromagnetiche. 
Teri, da una finestra del 
quinto piano di via delle Vio- 
le, il cerchio si vedeva benissi- 
mo, ma subito si è presentata 
‘una sorpresa: accanto ce wera 
un altro, meno esteso. «Quello 
più grande l’ho notato qual- 
che giorno fa - ha detto la 
signora che vive nell’apparta- 
mento - ma il più piccolo lo 
vedo per la prima volta». Due 
Кн nel giro di pochi gior- 
ni? Sul secondo fenomeno ieri 
si sono attivati i soci del Cen- 
tro ufologico per ulteriori 
dagini e Alfredo Lissoni, re- 
sponsabile della sezione lom- 
barda del Сип, si limita a spie- 
gare come è stato avvistato il 
primo segno circolare, «Il 20 
aprile - spiega Lissoni -ci han- 
no chiamato alcune persone 
dicendo di avere notato uno 
strano disegno nel campo. 


| due cerchi comparsi in una radura al quartiere Giardini 


Abbiamo chiesto di esamina- 
re l’area e la cosa che più ci è 
apparsa curiosa era la grossa 
corona circolare: la terra sem- 
brava disidratata, come se fos- 
se stata cotta da microonde» 
Sul terreno indurito era già 
nato un sottilissimo strato di 
erba, mentre quella in mezzo 
nonera schiacciata. Nonésta- 
to possibile stabilire con cer- 
tezza il giorno dell’apparizio- 
ne del curioso disegno. 

Per il momento gli esperti 
non si sbilanciano. Nessuno 
ha avvistato in questi giorni 


legnano. Responsabili potreb- 
bero essere stati alcuni fun- 
ghi, come è già successo in 
altre località in Centroameri- 
ca o in Europa? «I fenomeni 
determinati dai funghi sono 
noti come “cerchi delle fate” - 
afferma Lissoni - ma gli orga- 
nismi di solito entranoin azio- 
ne dove l’erba è molto alta, e 
non è il caso di Melegnano. 
Dopo le analisi chimiche ne 
sapremo di più». 

Un mistero, dunque, che per 
il momento resta fitto e sul 


———————— 


il più grosso ha un diametro di dieci metri 
oggetti strani nei cieli di Me- 


quale stanno lavorando le se- 
zioni del Cun di Peschiera Bor- 
romeo e di Lodi. 

Т cerchi nei campi di erba o 
di grano non sono una novità: 
ne sono stati visti diversi in 
tutto il mondo e un episodio 
nel Napoletano, risalente al 
1989, LEDERE nO 
analoghe a quelle di Mele; 
no. Resta poi il dubbio del se- 
condocerchio; intervento agri- 
colo, di animali, oppure un riz 
torno, magari con un “mezzo” 
più piccolo degli alieni? 

Arrigo Boccalari 
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al quartiere Giardino: il più grosso ha un diametro di dieci metri 


oggetti strani nei cieli di Me- 
egnano. Responsabili potreb- 
bero essere stati alcuni fun- 
zhi, come è già successo in 
altre località in Centroameri- 
ca o in Шы «I fenomeni 
determinati dai funghi sono 
noti come “cerchi delle fate” - 
afferma Lissoni - ma gli orga- 
nismi di solito entrano in azio- 
ne dove l'erba è molto alta, e 
non è il caso di Melegnano. 
Dopo le analisi chimiche ne 
sapremo di più». 

Un mistero, dunque, che per 
il momento resta fitto e sul 
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quale stanno lavorando le se- 
zioni del Соп di Peschiera Bor- 
romeo e di Lodi. 

І cerchi nei campi di erba o 
di grano non sono una novità: 
ne sono stati visti diversi in 
tutto il mondo e un episodio 
nel Napoletano, risalente al 
1989, presenta caratteristiche 
analoghe a quelle di Melegna- 
no. Resta poi il dubbio del se- 
condo cerchio: intervento agri- 
colo, di animali, oppure un ri- 
torno, magari con un “mezzo” 
più piccolo degli alieni? 

Arrigo Boccalari 


Cinquanta gli avvistamenti, 
ottorimasti senza spiegazione 


шш Dei misteriosi cerchi di Melegnano e delle 50 segnalazioni 
ricevute dagli esperti e riguardanti il territorio lodigiano si 
parlerà oggi nel corso del primo convegno regionale sugli Ufo, 
promosso dalla sezione lombarda del Cun. I lavori inizieranno 
alle 16 presso l'auditorium Maggioni di Cernusco sul Naviglio 
e vedranno la partecipazione di studiosi italiani e internazio- 
nali. Saranno esaminati episodi e fatti misteriosi e la casistica 
lodigiana sarà curata da Giuseppe Monticelli, referente della 
sezione locale del Cun. 

«Dal 1960 al 1997 sono 50 le segnalazioni che riguardano 
oggetti volanti non identificati nel Lodigiano - dice Monticelli 
-. Fino al 1994 gli episodi si limitavano a uno o due all'anno, nel 
95 siano passati a 6, nel '96 a 10 e nel 1997 a 12». Gli esperti 
del Cun hanno effettuato poi indagini per la classificazione dei 
fenomeni: 2 sono risultati falsi, frutto di burle, 28 sono stati 
spiegati da fenomeni naturali o di luce, 12 restano dubbi e 8 
sono stati definiti fenomeni Ufo. «In quattro occasioni si è 
trattato di luci notturne che si muovevano con movimenti 
rapidi, che si abbassavano e si alzavano velocemente e che 
seguivano una traiettoria regolare, con un comportamento che 
definirei “intelligente” - rivela Monticelli - . Tre episodi sono 
classificati come incontro ravvicinato del primo tipo: l'oggetto 
è stato cioè visto a meno di 150 metri di distanza senza che si 
verificassero interferenze con l’ambiente, coi mezzi tecnologici 
ocon il testimone. Un fatto rientra nella casistica degli incontri 
ravvicinati del secondo tipo: l’oggetto si è avvicinato a meno di 
150 metri e ha interagito con l’ambiente, con il testimone o con 
i mezzi tecnologici». Nessun caso di incontri del terzo e quarto 
tipo, che prevedono rispettivamente la presenza di entità 
biologiche extraterrestri o rapimenti di persone umane, 

L'incontro del primo tipo più recente e più significativo si 
verificò nella frazione Propio di Borghetto, quando alcuni 
testimoni videro una luce che si spostava a zig zag che poi rivelò 
un disco verde, L'unico del secondo tipo si è verificato a Maleo: 
un ragazzo restò per otto minuti col motorino bloccato (che 
risultò perfettamente funzionante dopo il fatto) mentre sopra 
di lui stazionava un oggetto a forma campanulare. Gli alieni 
‘sono tra noi, dunque? «Attenzione - precisa Monticelli - date le 
caratteristiche riscontrate noi parliamo di otto casi in cui sono 
stati avvistati oggetti volanti non identificati. Non possiamo 
En di che natura siano, ma nemmeno parlare di extraterre- 
stri». 

Intanto però nel Lodigiano si moltiplicano i casi inquietanti, 
soprattutto nei үе dei corsi d’acqua e delle centrali: i 
marziani spiano la nostra vita e la nostra tecnologia? sata 

vg >. r. Bo. 
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Immagine classica di un fulmine globulare risalente alla fine del secolo 


ATTUALITÀ UFO UFO ATTUALITÀ ATTUALITÀ UFO 


scorso. L'episodio si verificò a Gorges du Loup, vicino a Nizza. 


UN PLASMOIDE 
LUMINOSO 
TRA I PALAZZI DI FORLÌ 
Curioso avvistamento quello 
avvenuto a Forlì lo scorso 9 ot- 
tobre, Erano le quattro di not- 
te, infatti, quando una donna 
ha osservato una piccola sfera 
luminosa di circa 80 centime- 
tri di diametro scendere len- 
tamente e silenziosamente 
dal cielo fin quasi ad atterrare 
sul Шоро terrazzo. Dopo 
pochi minuti la strana luce è 
sparita, ma a conferma che si 
era trattato di un qualcosa di 
reale e concreto la signora ha 
rilevato sul terrazzo la pre- 
senza di una macchia. 
La descrizione delle caratteri- 
stiche e del comportamento 
dello strano plasmoide, nono- 
stante sia estremamente scar- 
na, ci induce ad avanzare la ti- 
mida ipotesi che possa essersi 
trattato di un fulmine globu- 
lare o di un simile fenomeno 
fisico, in quanto corrisponde 
piuttosto bene alle descrizio- 
ni fenomenologiche di questo 
tipo di realtà naturali. 

Resto del Carlino - Forlì del 
10-10-2000; Ufotel n. 282 (19- 
10-2000)]. 


«MENTRE AD ARGELATO 
E UN UFO AD INSEGUIRE 
UN'AUTO PER 15 KM 


Alcuni mesi fa (GdM 348 - ot- 
tobre 2000) abbiamo pubbli- 
cato un articolo in cui tratta- 
vamo di alcuni casi in cui un 
UFO era stato visto inseguire 


352 GdM 


un'automobile. Si tratta di 
una casistica estremamente 
interessante, alla quale ades- 
so deve essere aggiunto un al- 
tro avvistamento, avvenuto lo 
scorso 12 ottobre nei pressi di 
Argelato (BO). 
Protagonisti della vicenda so- 
no due coniugi che stavano 
transitando con la propria au- 
to perle strade di quella zona. 
Non avevano certo idea di co- 
sa li aspettasse, tanto che, 
NEO poco prima dell'una 
i notte si sono visti affiancati 
da un oggetto volante lumi- 
noso di GER globulare, allo 
stupore è subentrata ben pre- 
sto una sensazione di terrore. 
Tanto più che l'oggetto, che 
ruotava in maniera ellittica in 
senso orario ed emanava una 
forte e strana luce, non ha ab- 
bandonato l'auto per ben 15 
chilometri. Solo a questo pun- 
to, quando ormai i testimoni 
credevano che questa terribi 
le esperienza non sarebbe più 
finita, la luce si è finalmente 
allontanata. 
[Ufotel n. 282 (19-10-2000)]. 


FOTOGRAFATA 
UNA STRANA LUCE 
NEL CIELO DI MILANO 


Cinque foto di un possibile 
UFO sono state scattate lo 
scorso 18 ottobre da unimpie- 
po milanese. Dopo le ore 

‘9.00, infatti, questo signore 
ha scorto una sagoma lumi- 
nosa composta da due ele- 
menti — uno più piccolo ed 
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uno DIA grande — uniti tra 
loro. Di colore giallo, queste 
luci sono rimaste ferme in cie- 
lo all'altezza delle nuvole рег 
vari minuti, dopodiché sono 
scomparse. Le foto sono state 
adesso consegnate al Centro 
Ufologico Nazionale di Mi- 
l 


ano. 
[La Rete n. 287 (18-10-2000)]. 
Ее 


ELICOTTERO MILITARE 
ALL'INSEGUIMENTO 
DI UN UFO SUL GOLFO 
DI LA SPEZIA... 


Che cosa poteva essere la sa- 
ота volante di colore grigio 
rande quanto un'utilitaria” 
e il pomeriggio dello scorso 
16 settembre, intorno alle 
17.00, se ne vagava per i cieli 
del golfo di La Spezia con tan- 
to di elicottero militare alle 
calcagna? Nessuno lo sa dire 
con certezza, né l'aver inter- 
pellato i militari ha permesso 
di capirci он di più. La 
Marina Militare Italiana, in- 
fatti, ha negato che ci fosse 
una esercitazione in corso. 
Uno dei testimoni, descriven- 
do lo strano oggetto, ha detto 
che “era un ovale a quota 300 
metri. Era Ж io chiaro traslu- 
cido, molto brillante. È stato in- 
seguito da un elicottero che ri- 
tengo fosse della Marina, un 
Augusta Bell 250; l'UFO si è 
mosso da Castellana verso il Tino 
e si è diretto verso il mare. Non 
era un pallone sonda militare, in 
quanto questi vengono lanciati 
solo la mattina; c'erano altri 
sette-otto testimoni, dei turisti, 
che cercavano di fotografarlo”. 
L'enigma rimane irrisolto, 
quindi e non resta che da an- 
notare la strana coincidenza 
dell'avvistamento con un im- 
portante evento militare, os- 
Sia il cambio al comando della 
Stanavformed, la flotta navale 
NATO del Mediterraneo, alla 
presenza del contrammira- 
Бо Feyyaz Oguctu, della 
arina turca, del contrammi- 
raglio Gino Bizzarri, dell'am- 
miraglio James Ellis della Ma- 
rina americana (comandante 
in capo delle forze alleate in 
Sud Europa), dell'ammira- 
glio Luigi Lillo e del sottose- 
retario alla Difesa Massimo 
stillio. C'entrerà qualcosa 
con tutto questo? 
[La Rete 1.282 (27-09-2000)]. 


FLOTTA DI UFO 
FOTOGRAFATA A GELA. 
MA SARÀ VERO? 


Uno straordinario avvista- 
mento UFO con tanto di foto è 
stato segnalato dall'ufologo 
Emanuele Cosentino, del 
CUN Sicilia. 
“Il testimone ha notato un vero e 
proprio storno allineato di mac- 
chine volanti non identificate 
(40-50) dalla finestra della sua 
camera mentre era intento а stu- 
diare! — scrive il Cosentino 
esponendo i fatti, che sareb- 
bero avvenuti il 18 settembre 
alle 17.45 -I velivoli, a suo dire, 
si dirigevano a media velocità, 
senza emettere alcun rumore, 
dalla zona industriale di Gela 
(CL) verso Butera (CL). Il testi- 
mone ha avuto appena il tempo di 
prendere l'apparecchio di ripresa 
edi fotografarne alcuni, in quan- 
to gli altri erano già spariti. Si 
vedeval'Etnaabbastanza bene in 
quanto le condizioni meteorolo- 
giche erano ottimali, con un cielo 
terso. Tra gli oggetti ne spiccava 
uno abbastanza grande come un 
piatto capovolto di colore bianco- 
i econ una specie di scaletta 
che usciva dal disotto; il testimo- 
nelahadefinita astronave madre 
senza però saperne stimare le di- 
mensioni. Gli altri oggetti, di- 
stanti da quello più grande 700- 
800 metri circa, si presentavano 
come dei dischetti con cupole e di 
colore argento”. Il tutto è stato 
documentato con tre fotogra- 
fie, scattate dal terrazzo di ca- 
sa con una macchina fotogra- 
fica munita di zoom di 50 
mm. Inessosi nota un oggetto 
di una certa grandezza con 
numerosi altri grandi come 
puntini situati ad una certa 
distanza. 
Un'esperienza veramente 
straordinaria, lo ripetiamo, 
cui tuttavia si stenta a credere, 
per via del fatto che è poco 
ри che una flotta di 
ЕО di quelle proporzioni 
comparsa in pieno giorno 
venga osservata solo da un te- 
stimone il quale puntualmen- 
te presenta della documenta- 
zione fotografica. Non è un 
giudizio il nostro, chiaramen- 
te, ma solo un dubbio, che del 
resto è destinato a rimanere 
tale fino a che non verranno 
resi noti i risultati dell'analisi 
fotografica. 
[Ufoctline n. 56 (11-11-2000)]. 
(E Rosati) 


Un «sigaro» 


Ma 


MILANO — Curiosità e al- 
larme per un corpo luminoso 
che ha attraversato, la notte 

ledi, la Lombardia e 
eto. Era a forma di 
— dicono i testimoni 

— di colore rosso al 
, verde alle estremità 
‘accompagnato da un 


di sentirsi dire che si si 
wa di un Ufo: speranze 


dalle «solite» spiega- 
razionali che parlano 
di meteore e stelle ca- 


Una delusione che si 
rinnova tutti gli anni di que- 
sti tempi e che non intacca 
minimamente la fede di chi, 
invece, ha visto un disco vo- 
lante in volo di trasferimen- 
to Milano-Venezia e dimenti- 
ca che da sempre, poco pri- 
ma della metà di agosto, il 
cielo ci offre questo spetta- 
ce con replica la notte del 

Appuntamenti fissi, da pa- 
recchie decine di secoli, che 
non riguardano solo il mese 
di agosto. La Terra, infatti, 


- | delle «stelle cadenti». 


Corriere della sera 19-8-88 


luminoso ha attraversato il cielo di Lombardia e Veneto. Niente extraterrestri: questo è il mese delle stelle cadenti 


PUfo era solo un meteorite rumoroso 


nella sua corsa intorno al So- 
le incontra, diverse volte 
l’anno, nuvole di pulviscolo 
cosmico «parcheggiato» in 
precisi punti dello spazio e 
l'attrito con la nostra atmo- 
sfera accende di luce questa 
polvere di stelle che a ogni 
nostro passaggio brucia un 
poco, offrendo lo spettacolo 


tra nell’atmosfera a una velo- 
cità di 30-70 chilometri al 
secondo: di solito si tratta di 
frammenti piccolissimi che 
vengono distrutti dal forte 
riscaldamento provocato 
dall'attrito con l'atmosfera, 
ma in qualche caso sono più 
grandi e raggiungono la su- 
perficie del pianeta. Questo 
ha permesso agli scienziati 
di sapere che normalmente 
la «polvere di stelle» è com-, 
posta da ferro e altri mate-' 
riali che potremmo sostan- 


zialmente definire pietre; in 


alieni a bordo. 


Ma non tutti gli astronomi 
sono d'accordo su questa 
ipotesi. Accordo non l'hanno 


alcuni casi, però, si è visto 
che hanno una composizione 
diversa e contengono un'alta 
percentuale 


base di tutti 

vienti. Come dire che alcune 
meteoriti (le condri 0- 
trebbero essere state i veico- 
li coi quali la vita è arrivata 
sul nostro pianeta: in questo 
caso si potrebbero davvero 
chiamare Ufo con tanto di 


Е’ stato calcolato che ogni 
giorno cadono sulla Terra 
centinaia di tonnellate di 
‘materiale cosmico che pene- 
creazione dei diversi 
celesti rimanendo così 
forma di frammenti 
meno grandi pronti a 
attratti dalla nostra 
sfera. 


Ora molti le voglio! 
sformare in Ufo. Ogni epoi 
ha i suoi sogni. Noi preferia- 
mo considerarle stelle caden- 
ti anche se sappi: bene di 
correre un rischio: quello di 
esprimere un desiderio men- 


Ionesco a Rimini: «Finalmente si riparla di Dio» 


derna con la quale domani sera si aprirà il 
«Meeting». 

П riavvicinamento alla fede non ha di 
certo cambiato il carattere brillante e un 
po’ bizzarro di Ionesco. E’ un signore di 
76 anni, che ama sempre i paradossi, le 
situazioni grottesche e le batture sferzan- 
ti: «Mi chiedono tutti perché ho scritto su 
Kolbe. Quello che è più stupefacente è lo 
stupore di chi si stupisce». 


Da Rold a pagina 3 


RIMINI — «Finalmente si ritorna a par- 
lare di Dio» dice Eugène Ionesco, grande 
drammaturgo francese di origine romena, 
creatore del teatro dell'assurdo. Ionesco 
è tornato al «Meeting dell’amicizia» di Ri- 
mini, al raduno annuale di Comunione e 
liberazione. L'anno scorso aveva detto: 
«Sono qui per cercare Dio». Quest'anno 
partecipa quasi come un militante di Cl, 
un cristiano ortodosso che considera fra- 
telli i-cattolici, Ha scritto il libretto di 
«Maximilian Kolbe», un’opera lirica mo- 


tre cade un pezzo di satellite 
о un sacco di spazzatura la- 
sciato in orbita da qualche 
astronauta sporcaccione. ` 


Viviano Domenici 


"A partire dal ME ami 
mesi la Brianza sarà la 
meta preferita degli Ufo. 
Gli ‘incontri ravvicinati 
del secondo e del terzo 
tipo non resteranno una, 
‘visione per pochi privile-' 

“| 'giati. Sarà sufficiente 
„scrutare il cielo e guar- 
darsi con`attenzione in- 
torno per «scontrarsi» 
соп oggetti volanti non 
identificati, omini verdi, 
úmanoidi con antenne е 
‘scafandro, robot... | 


П territorio tra Monza 
e Lecco, fino a.oggi un 
po' snobbato dalle pre- 
senze aliene (una venti- 
na di casi sono stati se- 
gnalati dal 1954) verrà 
riscoperto dai dischi vo- | 
lanti. 


Lo affermano le previ- 
sioni elaborate al com- 
puter dal Centro ‘Studi 
Fenomeni Ufo «Odissea 
2001» di Milano; grazie 
‘ad un programma Ibm 
studiato su misura da un 
astrofisico americano, 10 
scettico Joseph Allen 
¡Hynek. 7 


«Si tratta di un com- 
plicato calcolo delle pro- 
babilità. Variabili: la lon- 
gitudine, la latitudine, la 
sezione geografica inte- 
ressata, gli aggiorna- 
menti delle previsioni. 
meteorologiche, i pas“ 
saggi aerei e i voli char- 
ter e ancora, per esem- 
pio, l'assetto dei pianeti, 
le maree, le forze di gra- 
vità», spiega Massimo 
Ferrante, presidente del 
gruppo di cui fanno par- 
te una cinquantina di 
appassionati tra le sedi 
di Milano, Legnano е 
Valle Scrivia, in Liguria. 

Sono rappresentanti 
della «Sezione? Ufologi- 
ca» di Firenze, collabo- 
rano con il «Giornale dei 
misteri» e con il «Centro 
italiano studi ufologicin; 
di Torino. |, ў 


«Le oltre'40 mila testi- 
‘monianze Tatepi e in 
tutta Italia e inserite nel 


cervellone hanno dise- 
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gnato una strana mappa 
degli spostamenti Ufo. 
Riportando anno dopo 
anno i loro percorsi ab- 
biamo notato che si 
muovono secondo coor- 


dinate precise, come se 
stessero studiando le 
zone а scacchiera», 50- 
stiene Ferrante. y 
Una vita: per E.T. 
A 
‘Trentacinque anni, 
‘una «Polo» beige e gran- 
di occhiali da vista, co- 
nosce come le sue ta- 
sche gli avvistamenti più 
е meno noti. Cultore de- 
gli extraterrestri da 
quando ha smesso di 
mettere i calzoncini cor- 
ti, di professione grafico 
‘pubblicitario, ha trasfor“ 
mato i suoi due minu= 
scoli locali, dove vive con 


la moglie in un.quartiere 


popolare non lontano || 


dalla Fiera, in un archi- 
vio ordinatissimo. 

Li ha classificato tutto 
quanto rientra nello sci- 
bile dell'inspiegabile e 
nelle cronache del mi- 
stero. Dal Triangolo del- 
le Bermude, alla scom- 
parsa degli Incas, episo- 
di e incidenti poco chia- 
ri, guerre stellari, il mo- 
stro di Lochness, storie 
di follia quotidiana, tra- 
gedie aeree, inspiegabili 
fenomeni naturali, 


Una vasta documenta- 


zione, aggiornata di con- 
tinuo, ёе permette la 
connessione di fatti in 
apparenza banali e sen- 
za legami, In Italia e nel 
mondo. Ritagli di gior- 
nali recuperati attraver- 
so una fitta corrispon- 


denza con amanti del 
genere, ricerche pérso- 
‘nali in biblioteca, pianti- 
ne, fotografie, ricostru- 
zioni grafiche. 


Astronavi di notte 


} 

Tutto riposto scrupo- 
losamente nella «Ufo- 
bank», la banca dati su 
queste entità «più evolu- 
te di noi esseri umani», 
conservata nella sede uf- 
ficiale di via Valle Antro- 
na 6, dove si può inoltre 
Visitare una fornita bi- 
blioteca di «mostri» ed 
una, nastroteca-videote- 
ca dell'impossibile ma 
vero. 

Massimo Ferrante ha 
stilato con pazienza da 
certosino il primo volu- 
me del catalogo lombar- 
do degli avvistamenti 


uter, 


Nei, i prossimi m mesi E aliene > da Monza a Lecco 


Ufo, Le fe casa con 
gli. ЕТ. ее )visioni di 
tracce fantascientifiche. 

Dal'1942 al 1974 circa 
duecento /cast segnalati 
e perlopiù' verificati sul 
posto con ‘interviste’ ai 
‘protagonisti, studi della 
loro psicologia e delle 
condizioni ambientali. 


dell'evento ai confini 


della realtà. E'.ahcora in 
cerca di editore. Una 
rassegna dell'ignoto che 
mette la Lombardia nel- 
la hit delle visite di que- 
‘sti «voyeur» delle stelle. 

«Milano è in testa con 
58 avvistamenti in alta 
quota 9 in bassa, due 
atterraggi, quattro in- 
contri del terzo tipo, due 
tracce quasi inequivoca- 
bili sul terreno», гассоп- 
tà Ferrante. 

«Al secondo posto si 
classificano Como e pro- 
vincia, seguite a ruota 
‘da Varese». Le escursio- 
ni dei dischi volanti si 
concentrano soprattut- 
to nei mesi estivi, duran- 
te la sera. Di solito in- 
quietanti astronavi at- 
terrano in luoghi isolati. 
Ma chi sono, da dove 
Vengono, che cosa vor- 
ranno mai da noi questi 
ficcanaso dell'aria pro- 
venienti da chissà quali 
galassie? 

` «Non possiamo saper- 
lo con precisione», am- 
mette il capintesta ‘dei 
«contattisti» nostrani, 
un paio di «miraggi» ga- 
lattici nella tacca. i 

«Arrivano da un punto 
‘prossimo alla stella Ar-' 
4uro, dove potrebbe es- 
serci, una piega spazio- 
temporale, una specie di 
porta invisibile attraver- 
so gli anni luce e le di- 
mensioni. La loro asso- 
miglia ad una strategia 
terroristica: hanno basi 
nascoste in caverne, sot- 
to i laghi, in punti non 
accessibili all'uomo. Lo 
studio delle loro aerovie 
porta a rilevare l'esisten- 
za di queste cose». 

Patrizia Pintus 


Aperta in città un’altra mostra sugli oggetti volanti non identificati 


Anche gli «ufologi» chiedono 
un regolare sussidio statale 


Tn una stanza non molto va 
sta al pianterreno di una villet: 
ta di viale Monza, sed 
ni circoli sociali с poli 
zona, è allestita in questi giorni 
una mostra ufologica. Non ci 
sono dischi volanti o oggetti 
misteriosi: sono esposte sol- 
tanto circa duecento foto di 
getti volanti non identificati. in 


sigla Ufo. 
Chi $ tta di vedere le _ 
prove dell'esistenza di abitanti 


di altri pianeti rimane senz'al 
tro deluso, Le foto esposte pos- 
sono tuttalpiù suscitare curio- 
sità, ma non riescono assoluta- 
mente a convincere gli scetti- 
ci. 

Alcuni rappresentanti della 
«sezione milanese del Centro u- 
fologico nazionale, organizza 
tore della mostra, affermano 
perentorinmente che il loro 
scopo non è quello di convince 
re chi non ci crede. «Questa 
mostra — affermano — è nata 
soprattutto per cercare di rac 
cogliere fondi per il Centro, Le 
ricerche in campo ufologico so 
no infatti costosissime e noi 
non abbiamo alcun finanzia 
mento statale», 

La mancanza di appoggio 
da parte di organizzazioni Ko- 
vernative e di collaborazione 
da parte di enti come lo Stato 
maggiore della Difesa (che 
raccoglie tutte le segnalazioni 
di avvistamenti di Ufo compiu- 
te da militari), viene sottoli- 
neata più volte dai rappresen: 
tanti del centro ufologico «In 
altri Paesi —— precisano gli ap- 

passionati di ufologia — come 
тя esempio in Francia dove la 
Gendarmeria collabora altiva- 
mente, le ricerche in questo 
campo avvengono sotto il pa 
trocinio di organismi governa 
tivi: in Italia non, 


ove 
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Qualche rapporto però tra il 
Centro ufologico nazionale e lo 
Stato maggiore della Difesa al 
meno l'anno scorso c'è stato; 
accanto alle foto sono infatti e- 
sposte anche le fotocopie di do- 
cumenti, inviati ufficialmente 
dal massimo organo militare, 

‘riguardanti avvistamenti da 
torri di controllo o da apparec- 
chi in volo, «Alcuni gruppi ufo 
logi si lamentano — lihan 
no usati però per motivi com 
merciali e da allora i rapporti 
КП i militari si sono raffredda 

ih 

A parte questi documenti, 
che descrivono avvistamenti 
di Ufo nei cieli italiani, la mo 
stra ufologica è essenzialmen: 
te una rassegna fotografica 
anche se, su uno dei pannelli 
dell'esposizione, unn scritta 
avvisa che «le immagini foto 
grafiche non sono probanti: 
esse nequistano valore o inte 
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Una delle foto esposte alla mostra promossa dal Centro ufologico 


resse soltanto quando il feno- 
meno a cui si riferiscono è at- 
tendibile per altri dati». Vale a 
dire: «Questi sono Ufo, però 
non è detto», 


Alcune delle immagini espo- 
ste riconosciute come false so- 
nostate inserite nella rassegna 
apposta dagli organizzatori 
per dimostrare 1а facilità con 
cui si può barare quando sí 
tratta di questo fenomeno. 


Foto non probanti, allora, 
ma ad alcune di esse gli ufologi 
prestano particolare credito e 

: è il caso di sei im- 
magini ufficiali della Nasa, 
scattate da astronauti nel cor- 
so di alcune imprese spaziali e 

precisamente durante la mis- 
Sione della Gemini 4, nel 1965. 
della Gemini 7 e dell'Apollo 11, 
nel 1969, quella che portò alla 
conquista della Luna, In tutte 
queste immagini appaiono al 


cuni globi luminosi che in un 
primo tempo furono spiegati 
come fulmini solari; ma a que- 
sta spiegazione chi crede negli 
Ufo non dà affidamento. 


Altra immagine «credibile» 
è una foto scattata da bordo di 
una nave oceanografica brasi 
liana nel 1945, al largo део. 
la di Trinidad, l'unica autenti 
cata da un governo: sopra un 
monte si vede chiaramente un 
oggetto ovoidale, non identifi 
cabile in nessun tipo d'aeropla- 
no allora in funzione. 
Non appaiono molto credibi 
li, invece, le foto raffiguranti 
gicbi luminosi che seguono ae 
roplani giapponesi e statuni- 
tensi: questi fenomeni sono 
stati riscontrati molto spesso, 
durante il secondo conflitto 
mondiale, epoca in cui sono 
state riprese queste immagini, 
d.rom 
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VEDERE GLI UFO — VÍ 
piacerebbe vedere ип 
« Ufo »? Niente di più sem- 
plice, Basta avere un po' di 
pazienza, scegliere un pun- 
to di osservazione un po' 
elevato in una sera nella 
quale l'atmosfera è pulita. 
Nel giro di un paio d'ore 
avete molte probabilità di 
{ assistere ad uno di quegli 
fl strani e inspiegabili feno- 

meni che si verificano con 

sorprendente frequenza e 

sull'origine dei quali non è 

ancora stata fornita una 

spiegazione valida ma solo 

una serie di ipotesi più о 
| meno attendibili. 

« Osservando attenta- 
mente il cielo vi potrebbe 
infatti accadere di vedere 

{ un corpo luminoso della 
grandezza di due o tre volte 
{ una stella di prima gran- 
dezza muoversi in modo ir- 

regolare, cioè contrario a 
f quelle che sono le regole 
) della gravità e come se fos- 
Í <a comandato da qualcuno. 


Proprio assistendo sette 
anni fa ad uno di questi fe- 
nomeni ho cominciato ad 
occuparmi di questa mate- 
ria che sto tutt'ora studian- 
do con passione anche se 
posso sinceramente dire di 
non essere ancora riuscito a 
capire di che cosa si tratti ». 

A fare questa osservazio- 
ne è Mario Barnaba, di 42 
anni, sposato e direttore di 
una compagnia di assicura- 
zioni. Dopo aver vissuto in 
varie città, Mario Barnaba 
è arrivato a Milano una 
dozzina di anni fa e questa 
sua passione per | misterio- 
si corpi in movimento lo 
hanno trasformato in uno 
dei maggiori esperti della 
materia, Per questa ragione 
Telenova gli ha affidato la 
rubrica « Ufo, incontri di ri- 
cerca » in programma ogni 
martedì alle 22. 

«In ogni puntata — ha 
detto Mario Barnaba — in- 
vitiamo in studio un chimi- 
co, un fisico, un astrofisico, 


Come vedere un UFO? 


Ve lo spiega «Telenova» 


| Fisici, chimici, astronomi e parapsicologi intervengono ogni 
martedì in un programma per discutere gli avvistamenti dei 
misteriosi oggetti e dare suggerimenti su come effettuarli 
esaminando con i telespettatori fotografie e altre «prove» 


un astronomo e un parapsi- 
cologo. Ad ognuno di loro 
chiediamo poi di spiegare, 
dal punto di vista delle loro 
conoscenze scientifiche, la 
natura di questi fenomeni 
sorprendenti mostrando lo- 
ro documenti di varia natu- 
ra come foto, graffiti ese- 
guiti fino a 30.000 anni fa, 0, 
come è successo sere fa, un 
pezzo di legno trovato dove 
era stato visto atterrare un 
«ufo » e che era stato tra- 
sformato in un autentico 
fossile. 


« Abbiamo più volte 
ascoltato testimonianze e lo 
faremo ancora, Il nostro te- 
lefono è inoltre a disposi- 
zione dei telespettatori che 
possono chiamarci durante 
la trasmissione per com- 
mentare quanto stiamo di- 
cendo o per fare delle do- 
mande ai nostri esperti. 


«Anche se questo può 
deludere qualcuno — ha 
continuato Mario Barnaba 
— personalmente ritengo 
sia molto difficile che si 
tratti di extraterrestri an- 
che se per ora non parrebbe 
esservi un'altra spiegazione 
logica, C'è chi ritiene che si 
tratti di armi segrete, men- 
tre altri pensano a fenome- 
ni ottici o elettrici. Ma non 
poche persone sono convin- 
te che gli 'ufo' provengano 
effettivamente da altri pla- 
neti e che i loro occupatdi 
non abbiano ritenuto op- 
portuno mettersi in contat- 
to con noi perchè ci consi- 
derano dei ‘primitivi’ con i 
quali non è ancora il mo- 
mento di intavolare un di- 
scorso ». 


« A dare un certo credito 
a questa ipotesi, non dob- 
biamo dimenticarlo, ci sono 
poi i numerosi rilevamenti 
eseguiti dalle stazioni radar 
che hanno effettivamente 
confermato che si tratta di 
‘oggetti’ reali e pesanti 
mentre, proprio recente- 
mente, nel punto nel quale 
è stato segnalato l'atterrag- 
gio di uno di questi miste- 
riosi apparecchi, sono state 
registrate con un 'contatore 
Geiger", delle radiazioni al- 
quanto intense ». 


TELENOVA - CANALE 
48 - TELEFONO 48.68.92 - 
MARTEDI ORE 22. 


Paolo Carlini 


Notte 30-5-86 


| «CHIAMATE Т CARABINIERI 
¡SONO ARRIVATI GLI UFO» 


ТАМАР чул, 


Dalle 22.30 in poi si sono susseguite le segnalazioni di cittadini che hanno notato strani 


bagliori in cielo. La zona dove gli «oggetti non identificati» erano visibili con maggiore 


chiarezza è quella a nord-ovest della città, SI teme che si ‘possa trattare di uno sc erzo’ 


А м. › узу, д 
Gli extraterresti stan- (molte sono giunte ‘an- tive. A Pero, per esem- valso anche nella centra- della caserma (e ve ne 
no sbarcando. a. Milano. che” stamane -al -nostro pio, nella plazzą- princi- le operativa dei carabi- sono di potenti) erano ri- 
Non è il titolo.dí un film, giornale) arrivavano in- pale, decine di ‘persone nieri di Milano, dove masti spenti per tutta la 
ma quanto hanno temu- ttda persone residenti sono state'con-il naso al- dalle 22,30 in poi sono ‘notte. Una pattuglia А 
to 1 tantissimi cittadini - nella zona di Baggio e di l'insù sino a mezzanotte, giunte moltissime chia- stata mandata al Monte 
che stanotte hanno arro- Pero. «E' successo verso sfidando anche le deri- mate di cittadini. Loca- Stella di piazzale Ken- 
ventato i centralini dei le 22.30» ci ha raccontato sioni dei più scettici. Tra ‘lizzata la zona in cui i nedy per accertare Ја na- 
carabinieri. Erano tutti una testimone delle‘evo: gli increduli vi è anche il ‘misteriosi bagliori erano tura di quelle strane luci 
convinti che sul cielo di luzioni non identificate titolare del bar Ceccato maj lormente visibili che si muovevano in cie- 
Milano stessero volando «C'erano strane luci in di Pero: «Ho: visto an- (qu а nord-ovest Іо. Tuttavia i carabinieri 
gli UFO, forse gli stessi fiala, come fossero picco-- ch'io quelle luck ma per del si è fatta stra- пол hanno notato nulla 
avvistati (e ‘fo! fati) lisoli. Si muovevano ve. те non сё intente di da 1 che quelle di strano, La certezza di 
асе giorno fa іп Bra- locemente e роі si bloc. strano. C'erano le. nubi ‘luci provenissero dai poo colore che erano convin- 
le.. bra cavano d'improvviso. IL basse, presumibilmente tenti riflettori della ca- tidi aver visto un'astro- 
La zona: lormente tutto è durato una mez- qualcuno ha acceso dei serma Santa Barbara di nave, è ‘comunque stata 
interessata all'immi: z’orà, pot &tornato nuo- potenti riflettori. e li ha piazza Perrucchetti. Tut- rafforzata poco dopo le 
‘nente sbarco де! marzia- vamente il:buio totale». fatti roteare‘. creando ‘invia l'uMciale di pic- 23 quando, secondo mol- 
è quella'“a'nord'ovest. ` In al&ini, punti della illusione dellà presenza ‘chetto, raggiunto telefo- ti testimoni, un aereo 
di Milano. La maggior città )'ayvistamento ha di UFO», P OF nicamente dal carabinie- «non di linea» è passato 
parte . delle, - telefonate” avuto dimensioni collet- Lo scetticiimo ha pre- ri, ha detto che i riflettori ripetutamente 
ANA: AN РЕЛ 
——— . 


ATTUALITA’ 


[3] 


GLI UF.O. SONO TRA NOI 


Ne parliamo con Alfredo Lissoni, un appassionato ed esperto ufologo 


Sono tornati a farci visita gli extraterre- 
stri. La loro esistenza e la veridicità di 
queste apparizioni sono argomenti che 
appassionano e fanno discutere. C'è 
chi crede e attende, c’è chi non crede e 
guarda dall’alto in basso noi poveri 
creduloni. E’ il caso dell’aridissimo Pic- 
ro Angela, ma è il caso anche di tanta 
stampa quotidiana di basso (o bassissi- 
mo) profilo che sugli eventi scandalisti- 
ci ci ha sempre mangiato e che oggi si è 
lasciata andare a un vergognoso atteg- 
giamento di derisione verso la Russia. 
Solitamente la stampa relega gli UFO 
tra gli argomenti definiti “frivoli”, ri- 
servando le prime pagine a casi serissi- 
mi e di fondamentale importanza per 
l'umanità, come le beghe tra Craxi e 
Forlani per la poltrona romana. 
Nella nostra esplorazione tra dischi, si- 
gari e scudi volanti ci guida un nostro 
concittadino esperto della materia, Al- 
fredo Lissoni, appassionato e prepara- 
to ufologo, che ci illustrerà non solo 
quanto è accaduto a Voronez, ma ci 
parlerà anche degli avvistamenti avve- 
nuti nel nostro territorio. 

Alfredo, questa passione nasce da una 
esperienza personale 0 no? 

Nasce da una esperienza che ho vissuto 
in prima persona. Ne parlo un po’ a 
denti stretti, come tutti coloro che han- 
no “visto” qualcosa e temono, nel rife- 
rirlo, di essere messi alla berlina. Mi è 
accaduto nel 1978, un anno ricchissimo 
di segnalazioni d'avvistamento, a Ca- 
steggio in provincia di Pavia. Una do- 
menica mattina nel cielo è apparso e ha 
stazionato un oggetto volante a forma 
di sigaro, Non sono stato l’unico a ve- 
derlo. Nella piazza, era giorno di mer- 
cato, c'erano almeno 500 persone. 
Quindi non eri l'unico “visionario”? 
No. Ma la presenza di testimoni è un 
elemento ricorrente nella casistica degli 
avvistamenti e si è ripetuta anche a Vo- 
ronez. 

Ecco, illustraci brevemente il caso di Vo- 
ronez. 

П 9 ottobre scorso, un disco volante ё 
atterrato in un parco della città sovieti- 
ca di Voronez. Dal disco sono scese 
delle creature che, chi le ha viste, ha 
descritto come esseri alti da tre ai quat- 
tro metri, senza spalle, con la testa pic- 
colissima, una strana gobba e tre occhi 
(probabilmente erano fari). Erano ac- 
compagnati da un piccolo robot. Ma 
potrebbe anche essersi trattato di un 
alieno di piccola statura accompagnato 


Questa è una foto celebre scattata ad Albuquerque nel New Mexico - U.S.A. il 16 giugno 1963, 
e che ha ispirato anche una nota serie di telefilm di fantascienza negli anni "70. 


da tre altissimi automi. Al loro primo 
atterraggio, queste creature si sono so- 
lo mostrate e poi sono ripartite e la 
notizia si è mantenuta entro certi limiti. 
Il giorno seguente il disco è ritornato 
nello stesso punto e ne è uscito un solo 
alieno accompagnato dal piccolo ro- 
bot. A questo punto dei ragazzini sono 
accorsi, uno di loro ha cominciato a 
urlare e a evidentemente infastidito l’a- 
lieno che, rientrato nel disco, ne è usci- 
to con una sorta di tubo in mano. Do- 
po aver prima paralizzato con un fascio 
di luce il ragazzo, lo ha “polverizzato” 
con questa arma e quindi se ne è 
andato. 

Infine, terza apparizione, il disco sareb- 
be tornato per reintegrare il ragazzo. 
Di questo ultimo fatto sono stati tes! 
moni dei ragazzi tra i dieci e i sedici 
anni, persone quindi facilmente in- 
fluenzabili e suggestionabili. 
D'altronde, anche il più convinto degli 
ufologi quando ha di fronte un disco 
volante si lascia prendere dal panico. 
E° quindi più credibile dire che il ragaz- 
zino, spaventato, non sia stato “polve- 
rizzato”, ma sia semplicemente scap- 
pato via. 

Quali sono i punti di forza a favore della 
veridicità di quanto è successo а 
Voronez? 

Prima di tutto il ripetersi di particolari 
comuni a moltissimi altri casi come la 
già citata presenza di testimoni, la stra- 
ordinaria altezza degli alieni, la luce 


paralizzante emessa da questi ultimi. 
Poi vi è il fatto che la notizia è stata 
fornita dalla TASS, l’agenzia di stampa 
sovietica nota per la sua serietà e il suo 
rigore, с riportata da un giornale come 
la “Sovietskaja Kultura” che non si li- 
mita a riportare la testimonianza, ma la 
accompagna con foto e indirizzo del 
testimone, Inoltre sono state trovate a 
terra quattro tracce all’interno di un 
cerchio dal diametro di venti metri. Si 
tratta di fosse equidistante e di forma 
triangolare corrispondenti alle “zam- 
pe” di appoggio del disco. Gli scienziati 
hanno fatto notare che non si tratta di 
buchi ottenuti scavando, ma che sono 
stati formati dalla pressione. L'erba è 
pigiata, non strappata e per creare un 
buco simile ci vorrebbe una pressione 
di undici tonnellate. 

La notizia è stata dunque diffusa diretta- 
mente dagli organi di informazione so- 
vietica e in occidente hanno subito detto 
che anche gli extraterrestri approfittano 
della perestroika. 

La perestroika non c'entra assoluta- 
mente nulla, Io ho in mio possesso rita- 
gli della Pravda risalenti al 1959 in cui 
ci si chiede, senza facili ironie, cosa 
siano i dischi volanti. 

Sempre in passato, nel 1967, furono 
create in Russia commissioni per lo stu- 
dio delle centinaia di avvistamenti che 
si verificavano in tutta l'Unione Sovie- 
tica. 

E cosa succedeva nell'altra metà del 


ATTUALITA‘ 


PICCOLO GLOSSARIO 
UFOLOGICO 


Astronave madre 

“Sigaro volante”. Gigantesca nave 
spaziale contenente diverse unità di 
dischi volanti. Funziona come una 
nostra portaerei, per viaggi interga- 
lattici. 

Clipeologia 

Lo studio di testimonianze di in- 
contri ravvicinati nell’antichità. I 
clipeologi-ufologi ricercano nella 
Bibbia, nei testi epici indiani e nei 
papiri egizi tutti quei frammenti 
che, interpretati, presentano una 
possibile lettura in chiave extrater- 
restre. 

Contattista 

Contattato. Persona che si dice in 
contatto “mentale” con gli extra- 
terrestri. Molti di questi son esaltati 
millenaristi con pretese profetiche, 
che finiscono con lo screditare l'u- 
fologia. In genere i loro “presunti” 
avvistamenti vengono immediata- 
mente raccontati ai giornalisti, an- 
zichè agli specialisti del settore, per 
evidenti scopi pubblicitari. 

Disco volante 

Ricognitore di provenienza extra- 
terrestre per esplorazioni di breve 
durata. 

Incontro ravvicinato del I tipo 
Avvistamento ottico, fotografico o 
tramite radar di un oggetto volante 
di natura sconosciuta. 

Incontro ravvicinato del II tipo 
Avvistamento di ufo con presenza 
di tracce a terra (buche, bruciature, 
suolo vetrificato, pietre fuse, alberi 
secolari piegati, tracce magnetiche 


mondo? 

Negli Stati Uniti si era cominciato mol- 
to prima, nel 1947 quando un pilota 
aveva visto 26 dischi durante un suo 
volo, facendo nascere la mania per l'u- 
fologia. Si creò quindi subito una com- 
missione di inchiesta che non portò a 
nulla, 

Tra il 1951 e il 1953 si ha la nascita del 
“Progetto Libro Blu” che negli anni 
sessanta ricevette un finanziamento, in- 
gente per i tempi, di 200.000 dollari. 
Nel 1969 tutto però finì poichè la situa- 
zione era passata in mano a un generale 
il cui scopo era dimostrare attraverso il 
“Progetto Libro Blu” la non esistenza 
dei dischi volanti, semplicemente ba- 
sandosi sul fatto che, per la scienza 
umana, simili macchine erano irrealiz- 
zabili, 

Intanto i dischi continuavano a volare nei 
nostri cieli. 

Certo e a vederli non erano solo comu- 
ni mortali, magari in cerca di pubblici- 


e radioattive...). Sono i casi scienti- 
ficamente più controllabili poichè 
offrono reperti tangibili. 

Incontro ravvicinato del Ш tipo 
Avvistamento di ufo e di ufonauti, 
ovvero di creature extraterrestri. 
Incontro ravvicinato del IV tipo 
Rapimento da parte di alieni di ter- 
restri che, forzatamente trasportati 
a bordo di una astronave, vengono 
esaminati da scienziati extraterre- 
stri. Per quanto simili casi possano 
sembrare fantascientifici, recente- 
mente in America ne sono stati ca- 
talogati oltre duemila. Per evitare 
possibili frodi, in genere il testimo- 
ne viene interrogato sotto ipnosi o 
con il supporto della macchina del- 
la verità. In questo modo molti casi 
sono stati smascherati, ma parec- 
chi altri sono risultati reali. 
U.F.O. 

Sigla americana significante “ор- 
getto volante non identificato”, 
quindi sia ‘disco volante’ che 
‘astronave madre’. 

Ufologia 

Lo studio dei dischi volanti. 
Ufotestimone 

Chi ha avuto un incontro ravvici- 
nato. Gli ufotestimoni sono quasi 
sempre terrorizzati da tale espe- 
rienza e assai difficilmente si lascia- 
no convincere a parlarne pubblica- 
mente. In genere i loro avvistamen- 
ti vengono raccolti da medici o da 
poliziotti, che successivamente li 
passano agli ufologi. 


tà. Basti citare i nomi di Carter o, più 
recentemente di Reagan il quale non 
solo ha dichiarato di aver visto un 
UFO, ma durante un incontro con 
Gorbaciov Ginevra aveva chiesto al le- 
ader sovietico cosa si sarebbe potuto 
fare in caso di invasione di extraterre- 
stri. Potevano sembrare chiacchiere 
oziose, ma è proprio questa l’origine 
della diffusione data alle notizie sugli 
UFO di Voronez, non la perestroika. 
Reagan è poi tornato più volte sull’ar- 
gomento, dicendo che le discordie tra le 
due superpotenze scomparirebbero 
d'un tratto se minacciati da creature 
provenienti da un altro pianeta e arri- 
vando a dire alle Nazioni Unite che gli 
alieni sono già tra noi. Queste parole 
hanno avuto grande eco sui giornali 
statunitensi, ma non sono mai arrivate 
in Italia. 

Però in Italia si è parlato molto e spesso 
male del caso di Voronez. 

E’ strano che se ne sia parlato tanto. 


Tutti i nostri TG pubblici e privati (con 
la sola esclusione di Capodistria) han- 
no presentato l'avvenimento, anche se 
in tono minore. Un avvistamento come 
questo avrebbe scatenato un effetto in- 
controllabile negli anni sessanta per 
certi suoi aspetti sbalorditivi e meno 
folkloristici dell’altezza degli alieni о 
dei loro tre occhi. Un ragazzo che ha 
assistito all’atterraggio ha tracciato un 
disegno in cui nel disco appaiono un 
‘omino e uno strano segno, una specie 
di croce a sei braccia. Questo segno è 
sconosciuto in Russia, non è cioè legato 
ad alcuna simbologia, quello che colpi- 
sce è che lo stesso segno lo si ritrova in 
altre apparizioni di dischi volanti, po- 
chissime però. Negli anni cinquanta, 
un gigantesco UFO apparso in Francia 
aveva lo stesso segno inciso sul disco. 
Poi, nel decennio successivo, vi furono 
altri casi in Spagna, il più celebre dei 
quali avvenne a San José de Valderas. 
Sul fondo dei dischi fotografati a San 
José con dischi fotografati appariva un 
simbolo identico a quello visto dal ra- 
gazzo in URSS. 

Non è possibile che il ragazzo abbia visto 
quelle foto? 

Lo escludo. Gli avvenimenti spagnoli 
sono noti solo a un ristretto giro di 
ufologi. Persino in Italia, più vicini geo- 
graficamente e culturalmente alla Spa- 
gna, l’avvenimento è quasi ignorato. 
Non vedo quindi come in Unione So- 
vietica un ragazzino possa essere giun- 
to a conoscenza dell’Ummologia. 


In Spagna alcuni esperti sono riusciti, 
attraverso varie testimonianze, a disegnare 
le dimensioni probabili di un disco volante 


Vorrai dire dell'ufologia? 

No, proprio Ummologia. Questo è il 
nome di un movimento nato e localiz- 
zato solo in Spagna e i cui rappresen- 
tanti affermano che creature extrater- 
restri, dette Ummite, stanno tentando 
di mettersi in contatto con noi. 


E cosa significa Ummo? 
Ummo è una parola extraterrestre che 
designa un pianeta molto lontano da 
noi, situato nei pressi di Alpha Centau- 
ri e ruotante nel sistema solare dell’a- 
stro che gli alieni chiamano Umma e 
che per i terrestri corrisponderebbe alla 
stella Wolf 424. I dischi degli Ummiti, 
caratterizzati dal segno di cui ho detto 
prima, sono apparsi a più riprese in 
Spagna e ora, sembra, anche in Russia. 
Ma Alfa Centauri, che è la stella più 
vicina alla Terra, dista da noi quasi 40 
mila miliardi di chilometri, Ci vorrebbe 
un tempo enorme per compiere il viag- 
gio, anche a velocità elevate. 
Questa è una delle spiegazioni con cui 
la scienza ufficiale cerca di negare T'es 
stenza degli UFO. L'errore ё quello di 
pensare “umanamente”, Е? probabile 
che gli extraterrestri abbiano un meta- 
bolismo diverso dal nostro. Il tempo, in 
fondo è relativo, quello che per noi 
lura cento anni per loro può durare 
© dieci giorni. 
E il carburante per un viaggio così lungo? 
Da precedenti avvistamenti si è deter- 
minato che i dischi volanti viaggiano 
sfruttando energie magnetiche, energie 
che li circondano e che attirano i mine- 
rali ferrosi. Ecco perché anche a Voro- 
nez sono state ritrovate delle rocce con 
alta componente magnetica che non 
hanno origine extraterrestre. Può trat- 
tarsi anche di frammenti di meteoriti 
attratti dal disco durante il viaggio 
cosmico. 
Un altro mezzo cui ricorrono gli scettici 
per screditare gli ufologi è quello di dire: 
“Come mai gli extraterrestri atterrano, 
raccolgono campioni, osservano, ma non 
prendono contatto con noi? 
Basta pensare a una cosa: come si è 
‘omportato Colombo nel momento in 
cui era arrivato in quelle che riteneva le 
Indie? 
Aveva preso gli indigeni per delle scim- 
mie, E’ un po’ presuntuoso credersi al- 
lo stesso livello degli extraterrestri, i 
quali, sicuramente, sono più avanzati 
di noi. 
Ma altri sembra abbiano preso contatti 
con i terrestri. 
C'è da precisare che gli extraterrestri 
non sono tutti uguali. Così come sulla 
Terra esistono diverse razze di uomini, 
è probabile che gli alieni provengano 
da pianeti diversi. Questo spiega i loro 
comportamenti differenti. 
Ma che rapporti esisterebbero tra i terre- 
stri e gli alieni? 
Е" vero che in fondo noi non siamo che 
loro creature? 
Esiste una branca dell’ufologia che lo 
crede e che pone alla base di questa 
teoria una rilettura della Bibbia inchia- 
ve ufologica. L'argomento è comples- 


ATNUVALITÀ 


Queste 


Те sembianze degli alieni secondo un identikit 


dettato da alcuni “fortunati” a studiosi spagnoli. 


so. Innanzitutto bisogna dire che la 
Bibbia come la conosciamo oggi è mol- 
to diversa dall'originale. Esistono due 
racconti della Genesi, per esempio, che 
la Chiesa chiama “narrazione antica” 
la prima e “tradizione Jahvistica” la 
seconda, attribuita a Mosè. Nella pri- 
ma si parla di un dio chiamato Eloim, 
parola ebraica che significa “gli dei”, al 
plurale. Gli Eloim creano i cieli e la 
terra. I cieli, non il cielo. Forse i 365 
cieli corrispondenti ognuno a un Ar 
conte, come predicato da Simon Mago 
e dal suo discepolo Basilide dopo la 
separazione da San Pietro? Nel secon- 
do racconto della Genesi, Jahvè Eloim, 
un singolo, crea la terra e un uomo cui 
unisce una donna, i due peccano e ven- 
gono cacciati. Questa tradizione è stata 
ripresa nel Medioevo dai Catari, i quali 
pensavano che il mondo fosse stato cre- 
ato dal diavolo, Havhè Eloim, il quale 
aveva cercato di imitare quanto fatto 
da dei superiori, I Catari furono man- 
dati al rogo, mala loro tradizione rima- 
se come eredità di varie sette (Rosacro- 
ce, Templari, Kremmerziani). 

Adamo ed Eva opera di un laboratorio 
extraterrestre? 

Eva è stata creata da una costola di 
Adamo con un processo che ricorda la 
clonazione. Sarebbe bastato prendere 
delle cellule dal corpo umano e operar- 
vi delle mutazioni per creare la donna. 
Oggi, inoltre, sappiamo che proprio le 
cellule vicine alle costole sono le più 
adatte ai processi di clonazione. 

La Chiesa naturalmente rifiuta queste 
considerazioni. 

Naturalmente. Il materiale più interes- 
sante per gli ufologi è quello che fa 
parte dei vangeli apocrifi. 

Ma anche le narrazioni di rapimenti 


celesti di cui è piena la Bibbia fanno 
pensare a extraterrestri: Eliseo rapito in 
cielo da uno strano turbine. Elia che 
vede un trono luminoso con quattro 
teste di cherubini affisse al posto delle 
ruote. 

La cosa più strana è P Arca dell'Allean- 
za, la stessa ricercata da Indiana Jones 
nel primo film della serie, echesembra- 
va dotata di poteri straordinari. Effetti- 
vamente Mosè dotato dell’ Arca sgomi- 
na i nemici. Ciò che incuriosisce è che 
vicino a quest'Arca si vede di giorno 
una nuvola e di notte una colonna di 
fuoco: gli stessi concetti che oggi vengo- 
no usati da chi vede un UFO e poi parla 
di nuvole, palle di fuoco, sigari о altro. 
Infine, una fonte assolutamente affida- 
bile come Sant Agostino, che nelle sue 
lettere dichiara di aver salvato tre 
uomini caduti dal cielo, Il popolo ave- 
va scambiato i tre malcapitati per esseri 
provenienti da Mangonia, il pianeta dei 
maghi e giunti sulla Terra a seminare la 
carestia, Sant'Agostino calmò la folla, 
portò via i tre esseri e poi di loro non se 
ne sa più nulla, 

Tutti questi sono legami dell'ufologia 
con la tradizione cristiana. E nel resto 
del mondo? 

Esistono coincidenze е legami anche 
con altre religioni о popoli. Nel papiro 
Tundi che fa parte del Libro dei Morti 
degli antichi Egizi si dice che l’anima 
del defunto arriva di fronte a un disco 
metallico in movimento e luminosissi- 
mo, identificato con Ra. E' normale 
identificare PUFO con il sole. Era suc- 
cesso anche in Polonia, dove nel 1600 si 
erano visti ben otto solo in cielo. Altret- 
tanto normale è Vadegúare l’apparizio- 
ne dell’UFO alla propria cultura. I Ro- 
mani antichi, popolo di guerrieri, par- 


lavano di scudi. I cristiani vedevano le 
croci (pensiamo a Costantino e alla 
croce di Ponte Milvio). In Oriente si 
racconta di tappeti volanti, in India e 
Giappone abbiamo i troni. I pellerossa 
hanno una antica leggenda, poi confer- 
mata da molti studiosi e anche dallo 
scrittore Hawthorne, che riguarda la 
presenza nell'universo del Gran Car- 
bonchio, un diamante luminosissimo 
che si sposta in continuazione. Hawt- 
horne, rifacendosi a leggende indiane, 
parla di una persona che aveva trovato 


viscere della terra, istituisce il culto e la 
divinazione tramite patoscopia, dona 
delle leggi e scompare. In Cina So-Yu 
arriva sulla Terra, uccide i demoni e va 
a rifugiarsi sulla luna. Queste presenze 
sono puntuali nelle ere cruciali dell’u- 
manita, In tempi più recenti, nell’otto- 
cento, i Padri Pellegrini sbarcano in 
America e a Salem Joseph Smith riceve 
da un angelo tre tavole d'oro con ordi- 
namenti che sono alla base della società 
dei Mormoni, da cui deriva l’attuale 
società americana, 


Кесе n un 


Nella foto il disegno di un astronomo genovese testimone dell'apparire di un “oggetto volante non 
identificato” (И.Е. О.) che il 23 giugno 1963 sorvolò anche Napoli 


il Gran Carbonchio, vi si era avvicinato 
ed era rimasto paralizzato. Il restare 
paralizzati da una luce è tipico di molti 
incontri con extraterrestri. E anche la 
forma a diamante è tra le più ricorrenti 
nei racconti di avvistamenti. 

Oggi quindi gli extraterrestri verrebbero 
per controllarci? 

Se è vero che noi seguiamo il loro stesso 
tipo di evoluzione, magari suggerito da 
loro stessi è anche vero che stiamo de- 
generando molto dal cammino indica- 
toci. Spesso nella storia umana appaio- 
no personaggi che giungono sulla Ter- 
ra, danno indicazioni o leggi e quindi 
scompaiono. 

Pensiamo ai romani. Roma viene fon- 
data da Romolo, poi scomparso e divi- 
nizzato. Il già citato Elia, Mosè che 
riceve le Tavole della Legge. A Tebe 
appaiono Iside e Osiride, due esseri bel- 
lissimi e alti quasi due metri che orga- 
nizzano il culto e la società e poi scom- 
paiono. Ad Atene Licurgo dà delle leg- 
gi ordinando di non cambiarle sino al 
suo ritorno. 

Naturalmente non ritornerà più. In 
Etruria un misterioso essere che sem- 
bra aver la pelle argentea sbuca dalle 


Veniamo ora a un argomento che ci inte- 
ressa più da vicino, sia nel tempo che 
nello spazio. 
Esistono casi italiani di avvistamento, 
ma a Peschiera o nei dintorni cosa è 
successo? 

I casi italiani sono migliaia, Non tutti 
sono veri. Quelli reali sono intorno al 5 
per cento. Ma il 5 per cento è già molto 
se si pensa che la scienza rifiuta il 
fenomeno. 

Naturalmente vi sono stati tanti casi 
verificatisi anche nel nostro territorio. 
Il 1962 è stato un anno pieno di avvista- 
menti per Milano, come riporta la Do- 
menica del Corriere del tempo. Nel 
1986 sono stati visti una ventina di di- 
schi in formazione sopra Milano. A 
Peschiera, essendoci la torre di control- 
lo di Linate, le informazioni sugli avvi- 
stamenti sono avallate anche dai rada- 
risti, Per esempio, uno dei casi più inte- 
ressanti è stato quello avvenuto a Lina- 
te nel maggio del 1978. Il 3 maggio alle 
ore 21, una delle guardie dell’areoporto 
telefona alla torre di controllo dicendo 
di aver visto un disco volante a forma 
di sigaro che emanava una luce fortissi- 
ma, abbagliante. Dalla torre di control- 


lo rispondono che anche loro stanno 
notando questo sigaro da oltre dieci 
minuti, ma che l’oggetto non compare 
nel radar. Si potrebbe pensare a un 
fenomeno atmosferico, poichè questi 
fenomeni sono inconsistenti e i radar 
non li percepiscono. Ma alle 21 è già 
buio e quella luce è così forte e abba- 
gliante che l'ipotesi è da escludere, Inol- 
tre il siluro è arrivato seguendo una 
tradizionale linea aerea, il canale che 
dal Monte Bianco arriva a Linate, Vie- 
ne chiamata una pattuglia, ma il sigaro 
scompare a velocità elevatissima e si 
dirige verso Milano, andandosi a fer- 
mare proprio vicino al Pirellone. Scop- 
pia il panico tra la popolazione. Radio 
Milano International, che ha la sede nei 
pressi, interrompe il programma dicen- 
do che c’è un disco volante sul Pirello- 
ne. Viene avvisato anche Tognoli, allo- 
ra sindaco della città. Il disco viene 
quindi notato anche da persone che 
devono mantenere una certa credibili- 
tá, Poi il disco scompare. I giorni 
trattano l'avvenimento con il solito sus- 
siego, poichè c'è sempre la paura di 
voler credere. Ma, puntualmente, il 
giorno 7 il disco ritorna. E altre perso- 
ne lo notano. Molti milanesi scappano 
dala città. Un radioamatore collegato 
su una banda libera riceve un messag- 
gio che non riesce a decifrare. Ma la 
notizia, dopo qualche giorno, cade nel- 
l’oblio. Linate è al centro di un 
caso ufologico anche nel 1985, 
caso di cui ben sanno anche i 
nostri vigili. Si trattava di un grande 


disco luminoso, ruotante e pulsante, 
giallo da una parte e azzurro dall'altra. 
Da Linate il disco si è poi spostato a 
San Donato, dove è stato visto da pa- 
recchie persone tra cui alcuni ragazzi 
che hanno scattato una serie di fot" 
custodite gelosamente. I giornali 1. 
hanno parlato poco. 

Ma se i casi sono così tanti, perché la 
scienza ufficiale nega l'esistenza degli 
UFO? 

Dirò di più, se gli UFO non esistono, 
perché le areonautiche militari di tutto 
il mondo (Italia compresa) redigono e 
tengono riservati appositi registri in cui 
tengono nota degli avvistamenti di OV- 
NI, ossia oggetti volanti non identifica- 
ti? Nei registri italiani sono ben pochi i 
mesi in cui non si è avvistato nulla. 
Mentre non sono pochi i casi in cui, 
oltre alla “macchina”, è stato visto an- 
che chi la pilotava. E perché si spendo- 
no miliardi di dollari per inviare nello 
spazio sonde come la Pioneer 10 recan- 
ti messaggi degli umani per ipotetici 
abitatori d’altri mondi? 

La scienza dice che nel nostro sistema 
non c'è vita, però una esplorazione si- 
stematica della stessa Luna non è anco- 


ra stata compiuta. Per Wells gli abitan- 
ti lunari vivevano all’interno del satelli- 
te. Noi non sappiamo molto neanche 
della Terra. Pensiamo a certe zone ines- 
plorate come l'Amazzonia. 

Ma le autorità, a quanto pare, sanno, 
benchè non vogliono dire nulla. 

Non solo sanno. Si dice che sia in Rus- 
sia che negli Stati Uniti siano conserva- 
ti i corpi senza vita di alcuni alieni. 
Alcuni avanzano persino l’ipotesi che 
in America gli alieni siano stati uccisi 
dopo essere stati interrogati. Non si 
può mai dire con esattezza ciò che è 
vero e ciò che non lo è di quello che le 
autorità ci fanno sapere. D'altronde, 
sempre negli Stati Uniti, è attiva l’ Asso- 
ciazione della Terra Piatta i cui membri 
non credono assolutamente che ven- 
tanni fa l’uomo sia giunto sulla Luna. 
Tutto si sarebbe svolto in uno studio 
cinematografico, con il solo scopo di 
battere sul tempo i Sovietici nella con- 
quista dello spazio. 

Le prove che confortano questa teoria 


— sono credibili, Ne cito una: come mai 


sulla Luna, dove notoriamente non vi è 
atmosfera, la bandiera a stelle e strisce 
riesce a sventolare? 

Nunzio Tommaso Labranca 


ATTUALITA 


Nella foto una chiara immagine dell' UFO della nostra copertina di questo mese. 
Fu scattata il 1 giugno 1967 a S. José Valderas - Spagna 


Ed ecco l'incredibile! Questo disegno è stato fatto da un bambino russo, Vasya Surin, dopo i recenti avvistamenti di Voronezh - URSS. Notate come il 
simbolo sia lo stesso dell'UFO di S. José de Valderas del 1967. Credete possibile che Vasya fosse al corrente di immagini che erano note solo a pochissimi 


esperti spagnoli? 


IL GIORNO 24-02-80 


cool adesso cre lo 
agli UFO | 


Scettico magazziniere vede e fotogra- 
fa 4 «ovali » disposti in formazione 


«Sono un San Tommaso », dice 
Eppure il suo empirismo è vacil- 
lato all apparire degli UFO. e Si, 
ora ci credo. E come posso non 
credere dopo che li ho visti? > 
Per la verità lui ha visto quat- 
tro punti — «quattro punti ovor- 
dali», precisa — che bucando 
il buio profondo del cielo si av 
vicinavano alla Terra, Il viag- 
gio di quei quattro puntini non 
era veloce, « Andavano, come di. 
re, a velocità di crociera ». Non 
avevano fretta, insomma, 


signor Gianni Saltare) li ha 
visti mentre era sul balcone di 
casa. Li ha fissati. ha pensato 
e quattro aerei che navigavano 
in formazione, ma poi un'idea 
fulminea lo ha folgorato: « Quel. 
u sono UFO, perdio! э. Saltarel 
entra in casa, prende la mac- 
china fotografica — una pola- 
roid — e, clic, impressiona l'im 
magine, «E' un fatto insolito. è 
una foto storica. Certo che ch è 
un San Tommaso come me po 
trà sempre sospettare un foto 
amontaggio. Ma io so che la foto 
è autentica a, 

Gianni Saltarel abita aila Be 
rona, in via Modica 5. e Ai qua- 
to piano, quindi in alto, й шю 
baicone si affaccia nel cortile 
deve non ci sono lampioni. non 

può pensare che abbia ritrat- 
м. ie luci della strada. Е. stata 
une visione ineguaghabile. stra- 

dinaria 


ria >, 
— Secondo lei, gli UFO esiste 
no о no? 


da 


Ж 
ҮҮ 
МУЫ 


des 


> È 


UFO della Barona, in formazio 


Gli ne perfetta. 


E 


«Al cento per cento nor 
credo, Nel senso che se que * 
benedetti UFO finalmente si a- 


Gente col naso in su 
anche al Gallaratese 2811; 


“a nor potre avere più dubi, 
Ai cento per mento dico». 
Del resto la professione a. `+ 
de. sia pure cor qualche тс. 
dopo un'esperienza viva ha © > 


Parrucchiere ha avvistato 2 « piatti » 


«Il cielo è limpie, non ms w. are al 


+ no Giancane 


sbagliarmi: questi sono шл suo racconto « dai vivi » maggio valore di quella di uno che ci 
UFO». A Sebasuano Giancane те credibilità, paria di айе per casca anche se gli rifer'scor che 
41 anni, parrucchiere altra sera . “sone che osservano il "en пек sta volando un asinc «lo non 
la voce non tremava He telefo | e Alcuni sono affacc. aye * scambio lucciole per lante re + 


nestre, altri sano in strada. па 
a guardare in alto. 7'é anche 
' ом signore со] cane» < 
Le timba del parrucchiere ufo- | 
эко fa intanto la spola fra г 
iinestra e il telefono per riferire 


nato in redazione versi le 20.30, | 
tenendo la finestra bene aperta 

sul cielo del Gi 
Oíetti 10, Lass 
tezza », dirà) cortinvava a ve 
dere 2 oggetti luminosi («come 


— Ma l'immagine era proprio 
tutida? Magari lei ha subic ш 
effetto ottico Рио ci 


| 
| 


rate (palle aureolate, scie lumi- 
nose, punti ovoidali) e poi si di- 
leguano. In quanto a stabilire, 
come dice Saltarel, magazziniere 
in una ditta fuori Milano, un con- 
tatto di qualunque ordine, grade 
о tipo, neanche a parlarne. E: 
dentemente ci vogliono tenere n- 
ansia (come se non bastassero 
i tant! altri motivi che Ја procu- 
rano) 


Convegno 
sull’opera 
di P.L. Nervi 


Pier Luigi Nervi, ingegnere, 
poeta del cemento armato, pio- 
niere nella tecnica delle costru- 
zioni, sarà «ricordato con un con 
vegno di studio, del quale ha 
voluto assumersi l'iniziativa il 
comitato che assegna ogni anno 
il premio «Ingersoll-Rand Ita- 


+ lía», destinato alle grandi opere 


di ingegneria, realizzate dal la- 
voro italiano nel mondo. 

Nel 1973 fu scelta naturale, lo- 
gica, invitare Pier Luigi Nervi a 
presiederne la commissione giu- 
dicatrice l'eccezionale statura 
internazionale dell'uomo е del 
“artista interpretava nel mo 
più completo il significato del ri 
conoscimento, attribuito ad alcu 
ne tra le più straordinarie rea 
lizzazion, della nostra industria 
delle costruzioni, ai progettisti ed 
ai govern) che le hanno commis- 
sionat- ‘Juano accoglierà quin- 
di, gus ас, 10 aprile nel Salone 
Napoleonico del Circolo della 
stampa .. Nervi-convegno. come 
wcasione di omaggio e quaie ana- 
151 delia lunga vicenda italiana 
ed internazionale di Pier Lugi 
Nervi. 


POSSEDIAMO 


ufficio commerciale In 
mode-no complesso centro 


un piatto ») 

Erano fermi, è due «piatti» 
gli oggetti, gli UFO ¡come chia- 
marli per non gricare · dischi 
volanti?) da alcuni sun . e поп 
accennavano a dare „па virata 
verso l'infinito. «Sone unmobili. 
di un colore indefinibile che si 
avvicina a quello delle stelle. 
ma non è рогргіо così », Sebastii 


e 


di eventuali spostamenti degli og 
luminosi. « Sono ancora ir 
. A guardare. sembra che 
ci siano 2 metri fra di loro, non 
d. più. sullo stesso asse orizzon- 
“ales 
Alla fine, sono passati alcuni : 
minuti, i punti luminosi vibrano 
| Gi si allontanano fino a scompa- 
е, 


NANCY (Francia) 


verso il nestr: pianeta ». E po” ¡| Esaminiamo proposte rap 
«Li ho seg.:ti sin «ne ho potato 
Quando si sono pers: dietro ie 
Sase. lo spettacolc per me è fi 
auto ә. 

'nsomma, pare che questi UFC 
сі provino gusto = giocare è na- 
scondino, Compaionc, baluginane 
nell'aria, assumono forme dispa 


presentanze о concessioni 


di qualsiasi genere anche 
per province limitrofe. 


METZGER - 3 Rue Emile 
Bertin 
NANCY 54000 » FRANCIA 


Sep 3-(-96 


Catena di avvistamenti in diverse zone della città 


Quattro Ufo su Milano 


10 luci 


MILANO — Barabanda dl: 
Ufo nel cielo di Milano per 
tutta la notte di domenica. 
Gli avvistamenti sono stati 
segnalati da centinaia di per- 
sone, molte delle quali hanno 
anche telefonato al «113» del- 
la Questura. 


Il primo avvistamento si è 
avuto alle 23 nella zona di 
San Siro, vicino allo stadio. 
ВІ è trattato di «quattro stra- 
ne cose», così sono state defi- 
nite dal testimoni, di forma 
piatta, con emanazioni di ba- 
gliori. 

Dopo questo avvistamento 
ce n'è stato un altro tra le 
23,45 e 11,30, Anche in questo 
caso più persone hanno avvi- 
stato in cielo quattro sfere. 
Questa volta sono stati defi- 
niti «piccoli soli di colore 
bianco latte, abbaglianti» 
Molti, mentre osservavano i 
«quattro soli», hanno visto 
passare al di sotto di essi un 
aereo di linea, 


Una famiglia, abitante in 
via Renato Simoni, ha scat- 
tato otto foto. Le quattro sfe- 
re manovravano sulla per- 
pendicolare della stazione 
ferroviaria di Quarto Oggia- 
ro. Si spostavano in conti- 
puazione di due-tre gradi pri- 
ma a destra, poi a sinistra. 
Verso 1'1,30, infine, si sono al- 
lontanate in direzione di To- 
гіпо. 

. Terzo ed ultimo avvista- 
mento: dalle 0,30 а11'1,3 
località Cascina Bianca, alla 


periforigadi Milano, un, centi» | di 


naio di persone ha osservato 
le solite quattro sfere. Sono 
state descritte di colore bian- 
co, ma non abbaglianti. Di 
queste, due erano ferme e 
due si allontanavano per poi 
riavvicinarsi alle due ferme. 
E questo in continuazione 
per alcune decine di minuti. 
A Milano, è stato informato 
l'ufologo Claudio Naso che a 
sua volta ha comunicato 
quanto è avvenuto al prof. 
Chiumiento, presidente del 
Centro italiano studi ufologi- 
ci. Il parere del prof. Chiu- 
miento, che ha svolto tutti gli 
accertamenti e raccolto depo- 
sizioni di decine e decine di 
testimoni, è che ci troviamo 
in presenza di avvistamenti 


Storie di Ufo: 
un «semaforo» 
nel'eielo ` 
di Barlassina 


BARLASSINA - Due Ufo so- 
no stati avvistati merco- 
ledi sera nel Milanese e 
in provincia di Pavia. Il 
primo è stato visto nel 
cielo di Barlassina verso 
le 22.20. L'oggetto lumi- 
noso cambiava forma in 
continuazione, mentre il 
suo centro roteava man- 
dando bagliori 

L'oggetto è stato segui- 
to da centinaia di perso- 
ne. Fra queste, i coniugi 
Gino e Linda Ventura 
che si sono messi in con- 
tatto con il professor An- 
tonio Chiumiento, prest- 
dente del Centro italiano 
studi ufologici. 

Altra segnalazione è 
stata fatta da Gianni De 


Paoli, abitante a Valeg- 
gio (Pv). 


di fotoelettriche) 


un netto rissaglio; 


della attività ufologica. 

Il prof. Chiumiento ha an- 
che ricordato l'ultimo avvi- 
stamento a Trieste effettua- 
to da diverse persone nella 
notte fra il 27 e il 28 maggio 
scorso. 


Quanto alle ricerche eftet- 
tuate dalle pattuglie del 
pronto intervento della Que- 
stura, un funzionario ha di- 
chiarato che una delle squa- 
dre avrebbe individuato quali 
fonti dei bagliori alcuni gran- 
di riflettori. Sì tratterebbe di 
cellule fotoelettriche che illu- 
minano di notte gli impianti 
di alcune raffinerie nella 
zona fra Rho e la periferia 
milanese, Puntati verso || 
cielo nuvoloso avrebbero 
creato un gioco di riflessi tra 
l'altro già segnalato un palo 
di giorni fa. 

Ma la spiegazione non con- 
vince il professor Chiumien- 
to: egli ha definito «superfi- 
ciale» questa conclusione. 
«L'avvistamento — ha detto 
— in base alle testimonianze 
che ho raccolto, è avvenuto in 
diversi punti della città. Е’ 
improbabile che si tratti di 
semplici riflettori. Tra le per- 
sone che ho ascoltato c'è an- 
che un fisico, che ha osserva- 
to il fenomeno con un can- 
nocchiale. Mi ha detto di ave- 
re avuto la netta sensazione 
che dietro quelle luci ci fosse 


un oggetto, qualcosa di solido _S 
insomma». 


домо 
6-6-86 


„. Cesena 4 


Il sig. Franco Crociani di Cesena (For- 
lì), via Vittorio Alfieri 151, scrive: 

«E' accaduto la notte fra giovedì 16 e 
venerdì 17 agosto 1972. 

Ero affacciato alla finestra quando vidi 
un punto luminoso fisso nel cielo in dire- 
zione ovest. ı 

Ho guardato l'ora: mancavano 20 minuti 
alle 12. Quel punto lampeggiava come qual- 
cosa che, girando intorno al proprio asse, 
emanava bagliori di eccezionale intensità, 
che variavano di colore, dal rosso vivo al 
verde smeraldo, al blu, ma, più frequente- 
mente, si notava il bianco. Non si udiva 
alcun rumore, 

Era fisso già da dieci minuti, quando, ad 
un tratto, cominciò a muoversi verso nord, 
lasciando una piccola scia bianca dietro di 
sé, come quella di un comune razzo. (Da no- 
tare che ha sempre continuato a lampeg- 
giare per tutto il periodo dell'avvistamento). 

Ad un certo punto si è arrestato ed è for- 
nato indietro; raggiunta circa la posizione 
di prima, ci è sembrato (erano con me due 
miei cugini e mio fratello, che nel frattem. “= 
po avevo chiamato) di vedere un puntino 
piccolo, uscito non so da dove, sferico e 
giallo avvicinarsi e conglobarsi al nostro 
oggetto di osservazione. Questi, quasi sicu- 
ramente, aveva la forma di un cono con la 
punta rivolta verso il basso. 


NORD 


7 
OVEST 


V 


0 VU.F.Ogmèdre» «0 0./0.з 

Parlo così perché era molto distante, tan- 
to da non poterne stabilire l'altezza, comun- 
que, la visibilità era più che ottima, dato il \_ 
cielo sereno e limpidissimo. Tuttavia, tor- 
nando all'U.F.O., dopo questa manovra si 
fermò nuovamente e prese a scendere a 
« foglia morta ». Dopo essersi fermato bru- 
‘amente, riprese la direzione di prima, poi 
ai to a circa metà strada, voltò improv- 
visamente verso nord-ovest, descrivendo una 
curva ad angolo e, velocemente, si allontanò 
fino a scomparire alla nostra vista verso le 
12,15 circa. Io l'ho notato alle 12 meno 20, 
ma hon so da quanto tempo poteva esse- = 
га 

Per capire meglio le manovre dell'U,F.O., 
allego anche un disegho ». 
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NOTA BENE: TT 
Dni primi di settem- 
bre A.Chiumiento è ri 
masto immobilizzato 

per le ferite e frat 
ture riportate in un 


Un Ufo sferico multicolore 
‘ha fatto il bagno a Caorle 


Roma — E affiarata pal mary di 
в dl vivaci colori lampeggiante materie ma ca 
sia Venere вот, ma li Cera apparte йр 


«Un Ufo ci ha rapiti» , dicono sotto ipnosi 


PORDENONE — Due 
veronesi che la notte di 
Ferragosto dissero di aver 


In Cadore è atterrato 


incidente d'auto, ina б visto atterrare un Ufo e Uta eria è toccata n due coppie che sl erama recate 
bile così a verifica | Un disco volante? | persero conscenza per a a Cee ci per ee ge vea are 

direttamente le no cune ore avrebbero Fivela- eg è Panta Мунан Ant è тыа мк 
Lizie penvenutegli ma | BELLUNO — Due villeggianti nol Bellune to sotto ipnosi di essere [Car data ito ei Zare e parte a 
SERE auto con un Ufo una esperienza a dir poc: stati in balia di extra-ter- a ne at 


comunque poi da ui dif 
fuse alla stampa con 

11 suo parere di "e= 

sperto", negando nel | 
contempo a ufologi e 

giornaliati ogni pos | 
sibilità di approfon | 
dimento dei casi con | 
11 comodo alibi del | 
doveroso rispetto del | 
la "privacy" dei te- 

stimoni. Va da sè che 
soprattutto queste ul 
time notizie da lui 

diffuse sono ritenu- 
te dal CUN abbastan- 
za opinabili, e in o 
gni caso da verificare. 
Ciò vale particolar- 
mente per il preteso 
caso di "abduction" 

dei coniugi di Verona. 


restri, Ecco che cosa sa- 
rebbe emerso nel corso 
delle sedute ipnotiche. An- 
gelo e Grazia Ricci hanno 
«ricordato» di essere stati 
portati all'interno di uno 
strano oggetto da due es- 
seri alti circa due metri e 
ricoperti. completamente 
da una tuta di colore gri- 
gio che lasciava scoperta 
solo la testa. Questa era 
allungata, priva di capelli, 
con una pelle molto palli- 


Ora uno pslcanalistaedirà ne la loro è stata una alluci 
nazione collettiva, un brutto sogno o cosa. Ecco I fatti, 

contati dal coniugi Angelo e Grazia Ricci, residenti 
a Veron: 
Tutto è Iniziato la sera di Fi to verso le 23. I pro- 
tagonisti della vicenda erano seduti al margini di un 
bonco nel Cadore quando dal clelo hanno visto 

uno oggetto luminoso: era di colore azzurro, 

na forma discoldale con un cupola, In compl 
avrà avuto un otto metri di diametro. L'oggetto è at- 
terrato senza alcun rumore proprio di fronte al coniu- 
gl. 
Questi ritengono dl aver porso subito conoscenza per- 
ché da allora in pol non ricordano nulla: hanno cioè un 
vuoto mnemonico di circa due ore. A dimostrare che 
la loro non è stata una collettiva allucinazione ata pe- 
rò ll fatto che una volta svegli hanno potuto constata- 
те nel posto dove avevano visto atterrare Il disco, una 
Impronta circolare di otto - nove metri di circonteren- 
2а. 
1 due sl sono messi In contatto con II professor Anto- 
nio Chiumiento, di Pordenone, presidente del Centro 
Italiano di studi ufologici, Il quale si è rivolto ad uno 
psicanalista che sottoporrà 1 conlugi a Ipnosi regressi- 
va. Lo scopo è quello di accertare cosa è successo 
durante le due ore di Incoscienza. L'ipnosi regressiva 
— secondo quanto dichiarato da Chiumlento — è In 
grado di stabilire l'esattezza dol fatti accaduti al due 
che vagamente ricordano di aver visto due strani 
seri e delle insolite apparecchiature. 


perlore era giallastra brillante. mentre la parte ses 
mersa emelteva del lampi malta ния di latt aranci. 
Be Dopa circa 10 minuti, la sfera è uscita dal mare e al È 
зла velocemente al cliente con xa fr duo: 


Dacia è stato riferita nl professor Antonio Cla 
Ma presidente Гес йм ved ТЫНЫ cai T 
Pavelin anche ua altra ayrlauatere, түм Pastai Quarti 
verno le 13, sempre di еттй. n barava a Bilan (Ve 
Brala) dave ha Yuta pia proca sera Mariana che i 
Boarea sel cal è tig wnt ba Greziar асте Secos. 
Ошон questi буе угил ъй naas maiia ia 
Frente coa oa probabil dA debe ia o 
Siccome riala che anche alte perseae 
questi «Ulos, Сиан pesate che da 
mer MOYNI 


IL GIORNALE NUOVO 17/7/06 A 


vieta 


а, 
GU esseri avevano occhi 
fosforescenti, orecchie ap- 
puntite, naso normale e al 
posto delle bocca una 
Stretta fessura. 1 due testi- 
moni avrebbero rivelato, 
|| sempre sotto ipnosi, di es- 

sere stati sottoposti a un 
attento esame medico ed a 
vari test. All'interno dele 
l'oggetto c'erano diversi 
strani strumenti е moltis- 
sime luci di svariati colori. 
To questi giorni c'è un for- 


Pilota civile avvista un Ufo 

PORDENONE — Il pilota civile Emilio Piccinin, di Vicen- 
та, ha avvistato uno strano oggetto, venerdi mattina. nel 
ciclo di Trento, mentre era ai comandi del suo ветсо da 
turismo. L'oggetto era di forma ovoidale e colore prigio 
metallico. lungo circa 10 metri ed alto circa 4. Nella parte 
centrale si notava. sempre stando alla testimonianza. una 
serie di luci molto intense di vari colori. L'Ufo. dopo essere 
rimasto immobile. sarebbe poi partito all'improvviso ad 
una velocità incredibile in direzione nord. 


co а TI GIORNALE RADIO NA] | stiche i Mii en LA NAZIONE 24/8/86 A 
gli Ufo suum тр RESTO DEL RIFERITO IL 29/9/86 

‘paese del Piceno |. CARLINO 17/8/86 ta попаз vr un pne LAMAZIONE 28/8/86 Sull'altopiano 
ASCOLI PICENO - GU Ufo SUNTO AVVISTAMENTO A| pe n 
4009 tamal nl Pieno nel 7 [тякутзо DI un "отсо Р " | Ancora UFO 
ш paci, Генона Ufo: tre oggetti DIURNO", CON NUMERO- Ufo insegue un'auto avvistati 


SI TESTIMONI. NON ABI 


BEANO APARTI COLANT in provincia di Venezia 


|} VENEZIA — Un Ufo a forma di parallelepipedo hi 
inseguito per alcuni chilometri ivo sulla DAR Ва 


nano, L'hanno avvistati in 
tanti, alcuni svegliati da un 
sibilo intenso che per qual- 
che minuto è stato avvertito 


ad Asiago 


Pordenone, 2 tarie 


non identificati 
avvistati a Porto Recanati 


con un forte senso di aio Porto Santa Margherita e Duna Verde in provincia 
Cala pope 4 MACERATA — Tre oggetti luminosi di colore rosso, gran- етеда, Dopo averla affiancata per alcune centini 
pera quasi mezzanone. | di all'incirca come ui i moneta e disposti a forma di ian- | | di metri rimanendo ad una distanza di quattro m 

stavo guardan jo- lo ү te getto si è poi allontanato a velocità supersoni 


golo, sono stati an 
есапа! ii vin di МКА, паі оге E e ка il 
e trenta, da due villeggianti di Perugia Glauco Nuci e Ro- p 
mina Binachi, I tre strani oggetti sono rimasti immobili per | Renault 5 di proprietà del primo. Era da poco pas 

una decina di minuti, poi uno di essi si è allontanato dalla || luna quando i due hanno visto spuntare l'oggetto 
formazione ed è andato verso il mare scomparendo alla vi- | | dietro un gruppo di alberi. L'Ufo non era lumino; 
sta, mentre gli altri due si sono diretti verso l'interno. La e roteava nel senso della lunghezza. 1 due hanno inf} 
segnalazione è pervenuta alla redazione del periodico del- | formato della loro avventura il prof. Antonio Chit: 


‘avvistamento è stato fatto dai signori Marco Boi 


ne- racconta Giuseppe D. А. 
lus e Pier Giorgio Pietrobon che erano a bordo di 


— quando una luce accecante 
ha inondato la sanza. A di- 
stanza di un chilometro, 

un vallone, ho visto un og- 
getto di forma rotonda, come 
sorretto da una piattaforma, 


her alle TE lle inca 


che emetteva un sibilo fortis- | уроо «Gollum» di Ancona, il cui direttore siè messo | miento di Pordenone, presidente del centro italiano! Af ше mor шл er 
simon. o o їп contatto con il prof. Chiumento. Il quale, dopo aver у! DUET Шона, uesti sta svolgendo indagini nel trát- | "i 
Tutti gli «avvistatori» — gliato attentamente i particolari dell'avvistamento, è del strada dove è avvenuto l'avvistamento, alla ricerta: = 


almeno 5-6 persone ~ hanno 
riferito as carabinieri su que- 
[sto nuovo episodio di avvi- 
stamento di Ufo che negli 
anni scorsi, nella Province di 
Ascoli e di Macerata, aveva- 
no polarizzato l'attenzione 


irere che «si sia trattato effettivamente dí tre Ufo» e ha 

cordato come in questi ultimi giorni si sia verificato «un 
risveglio dell'attività ufologica in gran parte del paese». П 
| fatto che in estate solitamente aumentano gli avvistamenti 
di Ufo, viene spiegato da Chiumento con l'abitudine du- 
tante i mesi caldi di trascorrere più tempo all'aperto, an- 
che fino a tarda ora. 


di eventuali tracce lasciate dall'oggetto oppure di altri d 
testimoni. Il prof. Chiumiento la comunque dichia- (ДА Жеп Сл» terza persona 
rato che non è la prima volta che vengono avvistati Ufo ганаа 
a'forma di parallelepipedo о di ‘cubo, A 


IL GIORNALE D'ITALIA 3/9/86 


Studi Ufologie @ aver 
sto pei cio della na citi 
albe ore ола sempre di 
уп un entita luisa ас 


Р. 
U Messaggero IL GIORNALE D'ITALIA 15/8/86 O si pol armes 
CARE | Gi Venti Ufo durante l'estate кт 


servo anche өт р 
prio галл рат, 


nei cieli italiani 
Venti sono stati gli Ufo che quest'estate banno solcato | 
cieli italiani: a riferirlo è il prof.Antonio Chiumiento, di 
Pordenone, presidente del Centro italiano di studi ufologi- 
ci dove pervengono di volta in volta le segnalazioni degli 
avvistamenti. In prevalenza, gli Ufo hanno preferito i cieli 
delle tre Venezie, L'ultimo avvistamento in ordine di tem- 


Ufo nel cielo di Roma 
(ma і radar non l'hanno visto) 


то, l'inseguimento è iniziato non appena i velivolo è uh 
Хо dalle nuvole perla fase finale del anerrapuo, Secondo 
quanto risulta È Chlumiento | passera 


o Ma notata niche 
metallico, formo d un 
piena cupola e nima e 

Beconeo 


lo prombabiim 
хоца Gelo steso operit 
nt 


mula gio ebe ounto monta и manteneva | po l'altra sera, alle 18, nel cielo di Udine: testimoni dell'e- un 
O a Sia pisodio hanno informato il prof.Chiumiento che l'oggetto 
Risp азгы Co alano йа ма» | cr forma di disco di colore grigio metallico, sormontato 
Jel йай che ia gi ar im io € шко 
dis ачта che va gi ge nario a Ратево | da una cupola arancione. Il disco volante procedeva con 


non la un andamento ondulante; poi a forte velocità si è diretto 


os lagrima vola che avvengono Suoli de penere, senza 


as regio La presenza Sel Ufo. verso est. 


IL GIORNALE D'ITALIA 11/9/86 IL GIORNALE D'ITALIA 6/9/86 


| «Sciame» di Ufo 
Ufo avvistato nelle Marche sorvola l’Italia 


in pieno giorno Molti avvistamenti di Ufo in vari luoghi del paese nelle 


Я ultime 24 оге dopo quelli che hanno interessato l'Europa 
ANCONA — Un Ufo è stato avvistato sul Monte Conero, le. Secondo quanto dichiarato dal presidente del cen- 
nelle Marche. A notarlo sono state più persone, Tra queste | цо italiano di studi utologici, Antonio Chiumiento, due 
due turisti veneti, i sgnori Enrico Meneghin e Paolo Meot, | donne — Matia Sulpizi e Renata Severini — mentre per- 
11 due hanno riferito che l'Ufo aveva la forma di un disco | correvano in auto, verso le 14 di martedì, la superstrada 
volante di colore marrone con una cupola trasparente. L'og- 


IL TEMPO 
3/7/86 


Ufo in formazione 
nel cielo di Milano 


Finora erano stati a singolarmente о in cop- 
pia: questa volta erano addirittura in formazione e han- 
no solcato i cieli milanesi, Sono gli Ufo. Alcune per 
sone domenica sera nei pressi della stazione ferrovis 

ia hanno scorto una ventina di oggetti luminosi dispo- 


getto era metallico, non emetteva suoni nè lasciava scie 
carburanti e si muoveva lentamente nel cielo a circa due- 
cento metri di altezza, Nella parte inferiore dell'Ufo c'era 
una specie di apertura con We luci rosse intermittenti di- 
sposte a triangolo, due turisti hanno informato il profes- 
зог Antonio Chiumiento di Pordenone, presidente del cen- 

| tro italiano di studi ufologici. Allo stesso professor Chiu- 

| miento si è rivolto anche il direttore del periodico «11 Gol- 
lum» di Ancona per segnalargli che lo stesso disco volante 
è stato avvistato da un cacciatore circa un'ora dopo їп lo- 
calità Mazzangrugno, in provincia di Ancona. Il cacciato- 
re ba notato anche che sopra la cupola vi era una specie 
di prolungamento, come una antenna. 


IL GIORNALE D'ITALIA 17/9/86 


di Poggio di Ancona hanno avvistato un oggetto ovoidale ri 


metallizzato. Fermata l'auto, una di loro è scesa ed ha po- 
tuto osservare che l'oggetto era molto appiattito, con la par- 
te centrale che sembrava ferma. L'Ulo si sarebbe diretto 
verso il mare emettendo un sibilo. Chiumiento è stato in- 
formato dei fatti dal direttore di un periodico di Ancona. 
Sempre martedì, alle 16, alcuni contadini di Mortelliano, 
їп provincia di Udine, hanno osservato un oggetto disco 
dale di colore argenteo sollevarsi da un campo, Nella zona 
è stata trovata una impronta di circa 10 metri di diemetro 
di erba schiacciata, Altri avvistamenti di strani oggetti — 
sempre da notizie pervenute a Chiumiento — si sono veri- 
ficati nel Lazio, in Toscana e nel Veneto, tra le 17 e le 19 
sempre di martedì, 


IL GIORNALE D'ITALIA 


25 Settembre 1986 


ati in formazione, Erano — secondo quanto hanno ri- 
ferito al prof. Antonio Chiumiento, presidente del Сеп. 
tro italiano studi ufologici, a Pordenone — oggetti di 
forma discoidale, di colore azzurrognolo, e procede- 
vano ad alta velocità, disposti in gruppo serrato a Cu- 
neo. Chiumiento, sulla base dei dati riferitigli, ha esclu- 
зо che possano essere stati dei semplici riflessi in quanto 
le luci erano troppo brillanti e quindi dovrebbe tr 
tarsi di corpi materiali contenenti fonti luminose, Gli 
avvistamenti di formazioni di Ufo sono rarissimi — ha 


detto Chiumiento — e quello di Milano presenta delle 
caratteristiche che lo rendono estremamente 
interessante 


IL GIORNALE D'ITALIA 7/10/86 


‘CORRIERE а SERA 25-06-81 


АХ 


‘Congresso di ufologi 
| © in arrivo 
‘all’auditorrum 


Batterie di extraterrestri si stanno diri- 
gendo a spron battuto su Milano e domenica 
mattina atterreranno nell’auditorium del 
Centro Rosetum di via Pisanello 1 per parte- 
cipare al II Congresso europeo di Ufologia 
indetto dall'Associazione Le Plejadi Arca- 
dia. Filmati e: diapositive di apparizione 
‘aliene nel cielo meneghino e nel resto del 
globo verranno serviti come ‘aperitivo per 
mettersi in sintonia e assaporare nel loro 
| giusto ‘ambiente gli interventi non-stop, (dal- 
¡le 10 alle 20) di una dozzina di addetti ai 
[1ауоп, ROIO EN ESE К у, 

Studiosi di fama internazionale anonimi 
«contattisti» si daranno il cambio ai micra- 
proni portando teorie, formule ed esperienze. 
‘personali. A Walter. Cassani, ‘cosmologo ‘e 
| fisico, già assistente di Rubbia, darà il cam: 
bio Dario Spada, scrittore ‘specializzato in 
fate e folletti. Italo Zoratto, fondatore dei 
volontari del Centro pilota della ‘Protezione 
civile europea anticiperà gli interventi. di, 
due «miracolati» che hanno avuto incontri, 
| ravvicinati con E.T.: Walter Rizzi e Carlo 
Rota che, da quel momento, si dice sia in 
grado di «mummificare» ‘con l'energia ra: 
diante delle mani. A tenere le fila del semi- 
nario (gratuito e aperto a tutti) sarà il presi- 
«dente delle Plejadi, Claudio Naso; e.» 


iT congresso promette anche momenti ‘ai 


l «suspense». Naso ha infattiaccennato a un 
thrilling cosmico iniziato con. il ritrovamen-: 


to di presunto sangue alieno in una grotta di 
‘Biella. Domenica 1а storia, їп anteprima 
l'assoluta, verrà divulgata assieme ai reperti 
| medici riguardanti le. analisi chimiche e 
tossicologiche, Se vi fosse un'Agatha Chri- 
stie tra i nostri lettori non manchi dunque 
| all’appuntameni di 


y 
I 


Cielo di Milano 
Ore: 23 circa 

1: Podestà Paolo È 
mo a оппо Paolo Podestà, che si trovava айас 
ciato ad una finestra di un pensionato di studenti in Via 
Жегсай, vido a bassa quota «due ороо» che, con mo- 
to rettilineo sembravano dirigersi vorso la zona di 


за Da discolor bianco e dotati q AIA Cid 
dova e si spegneva Al interi y A 
8 dol tutto ‘simile a quello del ‘segnalatori delle ambu; 


FONTI: inchiesta del Gruppo «ODISSEA 2001», Mila- 


pi 
no, effettuata Il 22/7/1983. 
DOCUMENTO п. 3235/W. 


adn -8+ 


Tot 
M dic 


Setteg 


iorni-Sab.07.06. 


1986 


Telefonare ai vigili ed ai carabinieri, segnalazione di dischi volanti. 


Molta gente ha visto gli UFO nel cielo, 
ma erano soltanto «cannoni di luce» 


Si trattava di aparece ше «propagandistiche» installate al Molinello 


Cittadini In allarme, ufologi 
scatenati, fotografie di ‘dischi 
volantf, allarme nell'aviazio- 
ne, telefonate preoccupate al 
vigili, al carabinieri ed al 
giornali. Tutto questo nel 
giorni scorsi, quando In clelo 


sono apparat, visti da migllala | 


di persone, degli strani fasci 
di luce In Moviménto, che di: 
segnavano. огом. ои in 
arta. | 

È stato naturale pensava su- 

‘ bito a misteriosi oggetti vo- 
lanti non identificati, | fami- 

gerati UFO, @ centinaia di 
persone hanno creduto since- 
ramente di aver visto del vet- 
coli extraterrestri. Ma la sple- 
gazione è venuto subito; si 
trattava siano di una ‘tro: 
vata' spettacolare messa In 
atto al Molirello di Rho con 
degli ‘speciati ‘cantoni di 
luce, 

È un'idea della ditta che sta 
curando l'‘immagine' della 
decima edizione della Setti- 
mana Internazionale dello 
sport e del tempo libero, la 
Art & Co. 

Questa ditta ha pensato bene 
di installare al Molinello, per 
richiamare l'attenzione della 
gente, del potentissimi prolet- 
tori luminosi, chiamati «Can- 
non space» e capaci di creare 
spettacolari giochi di luce nel 
cielo. Si tratta in pratica di 
due tubi del diametro di meno 
di mezzo metro, instàllati su 
un basamento che ruotà'con- 


tinuamente, che profettano un 
fascio di luce concentrata nel 
cielo, come un fascio di luce 

‘laser’. Vista da vicino la luce 
appare bluastra e lunga po- 
che decine di metri, ma da 
lontano si nota la potenza del 
fascio luminoso, che penetra 
per centinaia di metri nel cle- 
lo, per circa due chilometri di 
altezza. 

I due ‘cannoni’ sono stati col- 
locati a pochi metri l'uno dal- 
l'altro, davanti al tendone da 
circo Installato per la Setti- 
mana vicino alla palestra del 
Molinello, ‚ 

I fasci luminosi sonp stati 
lanciati in cielo già a partire 


Attorno ad esso una scolaresca incuriosita. (F. Studio Nord) 


da venerdì sera e pol ancora 
nel giorni successivi, quando 
sotto Il vicino tendone al 
prolettavano su grande scher- 
mo le partite del ‘mundial’. 

1 ‘cannoni’ venivano accesi 
prima dell'inizio delle partite 
e durante gli intervalli. 

Ma già da venerdì sera la lo- 
ro presenza non è passata 
inosservata. Centinaia e mi- 
gliata di persone hanno nota- 
to nel clelo quegli insoliti fasci 
di luce che sl incroclavano 
ruotando e disegnando cerchi 
sulle nubi. Coloro che sl tro- 
vavano vicini al Molinello 
hanno avuto modo di soddi- 
sfare la loro curlosità andan- 


do a controllare di cosa sì 
trattasse Infatti c'era una 
processione di macchine di- 
retta al Molinello, dove intan.. 
to era in corso la Festa del- 
l'Unità (ma 1 ‘cannoni’ non 
dovevano servire per pubbli- 
cizzare la Settimana?). 

Chi Invece al trovava più lon- 
tano \aveva modo di vedere 
solo delle luci indistinte, del 
cerchi che apparivano e 
scomparivano. È naturale 
quindi che da varle zone di 
Milano e provincla siano sta- 
t segnalati (e fotografati) de- 
ВИ UFO nel cielo. Se ne è fat- 
to un gran parlare (lo ha det- 
to anche Il Telegiornale) e | 
giornali si sono affannati a 
cercare splegazioni scientifi- 

che, parlando di fulmini e di 
correnti d'aria. Ma la verità è 
venuta presto a galla: erano 
solo 1 ‘cannoni’ tipo laser del 
Molinello. 

L'insolito spettacolo però non 
è potuto durare ancora a 
lungo. 

Dopo la serata di lunedì, no- 
nostante la Art & Co. fosse іл 
possesso di tutti i permessi rl- 
chiesti, è intervenuta l' Aereo- 
nautica militare per ‘consi- 
gliare' lo spegnimento del 
‘cannoni’ luminosi. Pare in- 
fatti che I forti fasci di luce dl- 
sturbassero lo ‘spazio aereo’ e 
la navigazione del velivoli. 

Così si sono spenti ancor pri- 
ma che cominciasse davvero 
la Settimana Internazionale. 


Ultimissime Ufo 


Il nostros:córrispondente Brunó Mancusi “ci 
scrive dalla Svizzera: «Vorrei fare un'appen- 
dice al caso da voi segnalato sul GdM п. 79 а 
рар. 17, doc. n. 1846. È successo l’anno scorso 
(1982) qui in Svizzera un caso analogo al vo- 
stro di Rottanova di Cavarzere, però non si 
trattava nè di UFO nè di meteorite. Il buco fu 
scoperto a Begnins (Vaud) in mezzo ad un 
campo dal contadino che lo coltivava, certo 
Signor Roland Haefeli, nel dicembre del 1982. 
Nei dintorni non c’era nessuna traccia sospet- 
ха, ЇЇ cratere era circolare e misurava circa $m 
di diametro per 7,5 di profondità. Il volume di 


terra scomparsa era di 130-150 metri cubi (Se, 


si fosse trattato di meteorite la terra avrebbe 
dovuto formare una ‘cercine’ attorno al crate- 
re). Le autorità di Begnins si recarono sul 
luogo il 16 dicembre per proteggerlo con una 
barriera dai curiosi. Un geologo del Labora- 
toire cantonal, Service des eaux, inviato ap- 
positamente „dal. Dèpartement. des travaux, 


sezione). 


publics, si recò sul luogo il 27 dicembre. Il suo 


rapporto conclusivo accennò ad un cedimento. 
рр 


terreno, causato da corsi d’acqua soîterra- 
nei, Naturalmente questa conclusione non ha 
convinto certa gente come il Signor Helmut 
Schaffer di Gland (Vaud), in contatto perma- 
nente col contattista tedesco sig. Hermann Ilg. 
Gli extraterrestri avrebbero infatti confessato 
per telepatia che sarebbero stati loro a prele- 
vare quel pezzo di terreno. Il caso di Cavar- 
zere rientra probabilmente nella stessa cate- 
goria di fenomeni, ma quelli di Tromello e di 
Gallarate sono certamente molto più miste- 
riosi». 
Le ‘predette notizie da Bruno Mancusi, al 
quale abbiamo gentilmente chiesto di diven= 
tare rappresentante della SUF per la Svizzera, 
sono state da lui tratte da «Quest Lèmanique- 
Journal de Nyon, rispettivamente del 17 e del 
23/12/82. e del 19/1/83. Per il caso di Tro- 
mello si veda: «Il foro di Tromello», GdM n. 
47 a pag; 4 (annata del 1975). 


DAI NOSTRI RAPPRESENTANTI 


DALLA LOMBARDIA - 


In data 4 ottobre 1983 il SIAS, nostro rappre- 
sentante perla Lombardia, ci comunica che la 
coordinazione del gruppo è stata affidata al 
signor Roberto Bellandi (corso Lodi, 111, Mi- 
lano), uno dei fondatori del gruppo stesso as- 
sieme al compianto Giuliano Teruzzi. Mentre 
ringraziamo e ci congediamo del signor Fabio 
Orzieri, ci congratuliamo col nuovo coordina- 
tore e gli auguriamo un proficuo lavoro. 


DA SIENA 


La perseveranza 
riceve la giusta 
ricompensa 


Ancora una volta — in qualità di presidente 
del Gruppo di Ricerca «Gli Argonauti» di 


по Trovato а 
seguire un caso di avvistamento UFO acca- 
duto nel recente passato, ma di cui solo oggi 
abbiamo avuto notizia. 

Та zona in eni si è verificato tale avvistamento 
si trova al confine tra la provincia di Siena e 
quella di Grosseto, in prossimità della località 
di S. Angelo Scalo, picuola frazione del Co- 
mune di Montalcino, situata lungo la linea 
ferroviaria che unisce Siena al capoluogo ma- 


remmano. In detta zona si sono verificati negli 


л „Montalcino e di rappresent nte della SUF per,, 
“la provincia di Siena — mi 


Punto in:cui si trovava "UFO avvistato dabSig.=* 


Pierangioli Maùrizio. Il ponte attraversa il 
Fiume Orcia. (Doc. 3266) 


A cura della «Sezione Ufologica Fiorentina». (Tutte le segnalazioni ufologi- 
che qui pubblicate sono da ritenersi suscettibili di variazioni o di smentite e 
non sono state ancora sottoposte a definitivo esame da parte della nostra 


ultimi tempi dei grandi cambiamenti nell'as- 
setto.del territorio per l'estendersi della colti- 
vazione della Viie a scapito della macchia me- 
diterranea, ad opera di grandi aziende che 
operano nel settore. Ma al momento in cui si 
riferisce l'avvistamento in oggetto tali cam- 
biamenti erano appena iniziati. 

Era il 1975 e precisamente uno degli ultimi 
giorni di maggio. La primavera avanzata ave- 
va portato il bel tempo ed il mio amico Pie- 
rangioli Maurizio si era recato a far visita alla 
fidanzata nella frazione di Borgo S. Rita (co- 
nosciuta come «il villaggio»), dove si era trat- 
tenuto fin verso la mezzanotte. 

Durante il viaggio di ritorno verso Montalci- 
no, dove ёрі abitava ed abita tuttora, mentre 
con la sua auto sta percorrendo la discesa in 
fondo alla quale si trova il ponte sull'Orcia, 
che segna il limite di provincia tra Siena e 
Grosseto, vede a circa 300 m. di distanza ve- 
nirgli incontro un globo luminoso di circa 2 m. 
di diametro alla velocità! presunta di 50 Km/h. 
L'oggetto si stava'avvicinando in modo abba- 
stanza rapido nella sua direzione, per cui il 
Pierangioli, tra Pincredulo e un certo senso di 
timore, decise di spegnere il motore dell'auto e 
al buio osservare quanto stava accadendo di- 
nanzi ai suoi occhi. L'UFO, che presumibil- 
mente si trovava a circa 40 m. dal suolo, pro- 
seguì la sua corsa e si fermò a metà del ponte. 


Giornale 3-4-83 


Т dischi volanti sono tra пої 


Be l'aùtore dl «Соте `` 
funzionano | dischi vo- 
lantb non fosse un ac- 
creditato docente di e- 
lettronica, se non aves- 
ве lavorato presso un 
ufficio di progettazione 
aeronautica, ве la Nasa 
mom avesse preso in se- 
ria considerazione | suol 
lavori e ee, Infine, la pre- _ 
sidenza del Consiglia; 
deli tri aon gii а- 
vesse assegnato um 
«Premio di cultura», si 
potrebbe pensare che ll 
prot Alberto Basso Rio- 
сі sia stato contagiato la 


шочо \ггерагаһе dall 


fomania. 
Ma poi ci al ricorda di 
quanto si sta facendo, a 


> 


livello ‘eclentifico intor- 

nazionale, per captare 

eventuali segnali di vita 

Intelligente provenionti 

dallo spazio ө si oruclu- 

da;che, tutto sommato, 

uno studioso di astro- 

nautica può anche pro- 

Саге impunemente 
un disco te terre- 
tre. È 

П poúderoso «volume: 
«Come funzionano | di- 
echi volanti. (chi lo vo- 
lesso deve richiederlo 
all'autore, viale Btelvio 
27-4, Milano) nonostan- 
te l'impostazione tecni- 
co-scientifica von man- 


са `1 interesso anche 
ресі поп esperti. 
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Proviamo a fare 
_un dis 


Giorno 15-11-83 
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SAQUISAON OE IP49USN 


(ЕЛ) VTIISNINAA ONNONVO 2701 - Sp “aque era 
«RITI OINHONT, AMMO ou 


"ШШЕ" 
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JUJOQUIP ә 


i otti ai SIR Milano, dicembre 
1 9 UN SUONO indefinibile, impossibile paragonarlo a 
> qualcosa di già sentito peri fonicamente non ha 
K riferimenti con la sonorità di questo mondo. Per 
| ‘me non c'è dubbio: è ип messaggio di un U.F.O. ». 
Walter D'Amore, trentadue anni, viso ormai familiare ai tele- 
spettatori per le sue regolari apparizioni televisive in più di 
uno sketch pubblicitario, preme un tasto dell'apparecchio re- 
gistratore che ha di fronte a sè, facendo scorrere velocemen- 
te il nastro all'indietro. « Sono sempre stato molto scettico 
Б nei confronti dei misteriosi oggetti volanti, nonostante le nu- 
merose testimonianze fino a quando, di fronte all'evidenza di - 
uesto straordinario fenomeno, mi sono completamente ricre- 
АР, Una а, allegra Бн: si SA: ч nella Маме; IRA 
solo per poche battute: all'improvviso tace, Segue un silen- 
€ poi, ecco, un in prada, inquietante, mai sentito. 


Non ha neppure alcuna somiglianza con gli ‘accordi el 


nici di « Incontri ravvicinati», quella musica « spa: 
masta certamente nella memoria di chi abb 
fatta di liquide, ricorrenti note con cui gli um: 
| terrestri comunicavano, La « mu: 


st 


ter D'Amore ha cadenze, regolari, 
specie di alfabeto Morse realizzato sulle righe di 
aloso, sconosciuto pentagramma. L'audizione ha una durata 


ы 


PE 


È 


II) 


ш. ji 
E е) UN SUONO indefinibile, im; 


zio e poi, ecco, un suono; ignoto, inquietante, mai 


Non ha neppure alcuna somiglianza con gli accordi ele 
nici di « Incontri ravvicinati», quella ida «spaziale» ri- 
masta certamente nella memoria di chi abbia 
ricorrenti note con cul 
terrestri comunicavano, La « musica » s 
ter D'Amore ha cadenze, геј 

specie di alfabeto Morse 
- — ово, 


fatta di liquide, 


di una paio di, minuti, 
un breve intervallo ṣo- 
vrimpresso alla regi 
zione musicale che, ini 
ti, riprende appena si 
terrompe il « fenomeno » 
spiegabile, È 
«Domenica mattina, 17 
dicembre », racconta dun- 
ue il signor D'Amore, 
mi sono alzato molto 
Ipresto svegliato dal ріап- 
ito della mia bambina che 
[поп voleva saperne di 
‘continuare a dormire. 
Mia moglie, che lavora 
in una radio libera, è u- 
scita poco dopo perchè 
‘impegnata in una tra- 
¡smissione: non sapendo 
|соза fare, per .ingannare 
il tempo avevo deciso di 
registrare alcune canzo- 
ni, Dopo aver sintonizza- 
to la radio, e messo in 
‘funzione il registratore 
corpgrato ero uscito: 
erd. ricordato infatti 


і avere scordato la se- 


prina alcuni appunti 

i lavóro nell'auto ,par- 
heggiata in strada, _ 
«Scendendo le scale ar 


T ASCOLTATE 


vevo provato una strana 
sensazione di disagio. 
Fuori faceva freddo ed 
era una mattina nebbio- 
sa e scura. Aprendo la 
portiera dell'auto avevo 
rivolto così, senza ragio- 
ne, lo sguardo verso l'al- 
to scorgendo, solo per 
qualche attimo, un ogget- 
to luminoso di forma cir- 
colare che descriveva un 
breve кешени pel sie, 
lo per роі $] goia- 
to dalla nebbia in dire 
zione del centro della cit- 
tà. Il mio sguardo era. 


¿stato attratto. verso- l'al- 


to il film, 
li umani e gli extra- 
registratore di Wal- 
regolari momenti ripetuti, è una 

lizzato sulle righe di un miste 
sconosciuto pentagramma. L'audizione ha una durata 


to dalla luminescenza di 
quell'oggetto е dall'ap- 
prensione in cui, inspie- 
gabilmente, mi aveya po- 


iorno dopo, infat- 
ti, molti giornali hanno 
dato notizia di avvista- 
menti sulla città e in 
molte altre parti d'Italia. 
E' stato anche per que- 
sto motivo che ho preso 
coraggio e mi sono decis 
so a dare notizia dell'av- 
venimento di cui sono 
stato testimone. 
«Tornato a casa, anco- 


га sorpreso, da ‘ciò che 


UMORE 


1 


rma di aver raccolto 


de a 
\ 4 


«Non se n'è accerta- | 
‚ t0?», 


« Ero ancora sconvolto 
dagli avi menti е Ы 
cavo di dare огай 
mie idee, la conc 
è giunta poco dopo h 

« Esiste, allora, un.jle- 
game preciso tra l'ogget- 
lo avvistato e il suono 
impressionato sul pa- 
stro? ». k 

« Sicuramente esistie: 
non può essere altro che 
un messaggio inviato da 
quell'oggetto. Non posso 
sapere come interpretar- 
lo e per questo dalle pa- 
gine di "Stop" lancio un 
appello affinchè tutti co- 
loro, ufologi, 
studiosi della 


оп il 
ggio lanciato dai 


оорго DO at 


ne; imbiato qualcosa 
¿per lei da quando è sta- 
to protagonista di questo A 
Incontto ravvicinato? », 
бон avuto la netta 
{impressione di essere an- = 
¡cora più piccolo di гоп. | 
¡te all'immensità dell'uni- 
егѕо, che l'uomo circo- | 


¡to questo insieme di av-» 
venimenti culminati con * 
la registrazione di questo | 
suono; che ha il potere 
di provocare uno stato 
psicologico | paragonabile 


to dalla luminescenza di 
арене) S penan З a) 
prensione , inspie- E 
ilmeni veva avevo visto, Mpensand: 
п БЕУ А е quella apparizione lumi- 


« giorno dopo, infat- 
|, molti 


ti, оган 


dato; no! 


‘pensieri 
interrompersi 


се”! 


Stop 1579 del 5-1-79 


3 dí dare una spiegazione 
| «che si è sentito 

certo che si trattasse di 
un messaggio extraterrè 


«Е accaduto gra. 
mentë, mentre quel suo: 
no mi penetrava. nella 


È 4 
«Non se n'è accerta 


? 


{o avvistato e il suono 
і sionato sul ħa- 


Icuramente esiste: 
non può essere altro che 
Un messaggio Inviato da 
quell'oggetto. Non posso 
sapere come interpretar- 
lo e per questo dalle pa- 
gine di "Stop" lancio un 
appello affinchè tutti cos 
loro, ufol 


mat 
She fossero interessati al: 
l'ascolto. di questo na- 
stro si mettano, In con- 
tatto con me per cercare 


& questo fenomeno, la re- 
Sistrazione è a loro com- 
pleta- disposizione. Pre- 
metto che il nastro è sta- 
to esaminato dal Centro 


‘ Anagogico di Milano, do- 


we alcuni. esperti, dopo 


| mumerose prove non han- 
|; mo saputo dare risposta 
| sull'origine е la prove- 


nienza del segnali, esclu« 
dendo che il fenomeno 
sia dovu interferen- 

o campi; magnetici », 


"Amore (nella fotografia 
afferma di aver raccol 
cho si vede a sinistra, un messaggio! lanciat 


| to quest 
venimenti culminati con + 
la registrazione di questo | 
suono) che ha il potere 
di provocare uno s 
psicologi 


straordinario », j 


| «Che соза può dire 


per concludere, a chi non 
crede ih queste cose? », 
« Anch'io non credevo e 
capisco come sia facile 
dare del visionario a chi | 
si trovi a vivere e rac- 
contare queste esperien- 
ze. A questi increduli vor- 
rei soltanto dire di veni- 
re qui, ad ascoltare que- 
sta registrazione, Dopo, 
potranno fare tutti i 
commenti che. credono ». 
3 | Nevio Doz 


Quotidiano del mattino Domenica 3 aprile 1983 
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ría di un prof. milanese 
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le stelle 


[Come raggiungere 


LE CINÉMA 


CRONACA DI MILANO 


domenica 20 ottobre 1996 ‚40 


AIVISTATI UFO SUL CIELO DI MILANO 


Il giorno 6 corrente mese circa, 2000 ragazzi 
presenti a LE CINEMA di via Ricciarelli n. 11, 
alzando gli occhi al cielo hanno assistito ad uno 
spettacolo surreale. 

Proprio vero, neanche nei telefilm di X-FILES 
o nelle più grandi METROPOLIS al mondo, sono 
mai stati avvistati così tanti oggetti volanti non 
identificati. I ragazzi presenti al memorabile 
evento hanno potuto riconoscerne alcuni in: 
DJ DADO (il leader) 

TECH (miglior dj anno 1993/94) 

SIMONE NOCIVO (dj rivelazione anno 1995) 
DIVINAE FOLLIE - MAX !LLOGICO (la voce) 
ROBY SKF 

MR. STRAUSS (la grinta) 

J D (miglior disco progressive 1995) 

MASTER FUCKER (miglior dj anno 1995) 
RAW (sex in progressive) animation 

D. SECTOR - S. ZERBI (la mente) art. dir. 
TORAKIKI - RANDA - RAF (le novità) 

I PORKIS (i cattivi) 

G. KILLER (il buono) 

MR X (la furbizia) 

MOUSE (il sentimentale) 

JERRY - BATMAN (la massa) 
VALENTINIANO - VANILLA (i soci 

GAME OVER (la fine) 

MC DONALD'S (il combustibile) 


L'evento ha fatto si che questi ospiti inaspettati 
ritornassero per essere di nuovo accolti da 
un'altra marea di ragazzi DOMENICA 13 
OTTOBRE che sempre a LE CINEMA dalle 14 
alle 19 danzava al ritmo frenetico e progressivo 
della domenica pomeriggio più esclusivo della 
nostra città. Ritrovandosi così terrestri ed UFO 
insieme per conquistare il dominio musicale ed 
artistico della domenica pomeriggio di Milano. 
Le ragazze della stella più bella dell'universo 
(Sex In Progressive) hanno esternato il loro 
desiderio di tornare un'altra volta oggi 
DOMENICA 20 OTTOBRE dalle ore 14 alle 19 
e forse per l'ultima volta, hanno anche detto che 
questa volta non sarebbero venuti a mani vuote, 
ma che avrebbero portato regali per tutti gli 
ospiti di questa domenica (magliette, gadgets). 
A noi non resta altro da fare che invitarvi ad 
assistere a questo spettacolo fuori dal normale 
con la speranza che non decidano di portarsi via 
qualcuno con loro, e per prendere anche voi un 
souvenir degli UFO e poter così dire C'ERO 
ANCH'IO!!! П 
Ci 
lo VA VI 


INFORMAZIONI: 
Tel. 0360/690790 - 0368/922023 
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Cronaca 


RSI E 
VATI 


lizzata, affettuo- 


Gli Ufo appaiono 


xme Rocky zona 


di Arno, pastore 


“a, e di Billy, ca- 
ittorno al naso, 


ciolone 10-12 me- 
nero, occhi mar- 


e mesi, vaccina- 
эпе fidate. Tel. 


vani di ogni tipo 


tore bastardino 
зоп medaglietta 


tipo pastore te- 
restimento. Tel, 


gnolina di circa 
tto bianco. Tel. 


no, sterilizzato. 


irca, uno incro- 
3. 


re (gratuita) 
lefonare dal 
astivi), dalle 
7739.244. La 
nire un ser- 
ımanti degli 


CIPALE 


circa 4-5 anni, 
alla guardia. Si 


anni, nero foca. 
Че, Si trova nel 


tio, età circa un 
1080, esuberan- 
ova nel box 64, 


ocio pastore te- 
‘attere molto ti- 
rova nel box 4, 


circa 4-5 anni, 
è dolcissimo e 
va nel box 94, 


otto anni, pelo 
. Soffre di epi- 
‘to e di giardi- 
30. 


Y venerdì 
.30/13.30- 
61). 


anche alla Barona 


La famiglia Saltarel ha avvistato una dozzina di «dischi volanti» negli ultimi 
otto anni. Dal balconcino di casa, papà Gianni ha «immortalato» numerosi 
oggetti luminosi. Per raccontare questa esperienza i Saltarel'hanno 
Pubblicato a loro spese un libretto con tanto di fotografie e disegni 


di Daniela Gabrielli 


L'insolita passione ha tra- 
volto tutta la famiglia Sal- 
tarel, papà Gianni, mam- 
ma Giuliana e il quindi- 
cenne Paolo. Loro conti- 
nuano ad avvistare Ufo, 
circa una dozzina negli ul- 
timi otto anni. E siccome i 
loro avvistamenti pare 
proprio siano «Unidenti- 
fied Flying Objects» e non 
aerei, o fulmini globulari 
o apparecchi frutto della 
tecnologia umana, prima 
si sono documentati e poi 
hanno pensato di raccon- 
tare la loro esperienza nel 
libretto «Ufo su Milano» 
con tanto di foto, scattate 
da papà Gianni dal bal- 
concino di casa, al quarto 
piano di via Modica 5, 
quartiere «Barona», e di- 
segni del giovane Paolo, 
studente al Feltrinelli. 
L'hanno stampato a spese 
proprie per far conoscere 
la loro esperienza, 300 co- 
pie da distribuire gratis 
agli interessati «a scopo di 
divulgazione». Fanatici 
della Barona? 


Non lo sembrano affat- 
to, e nemmeno si offendo- 
no davanti al naturale 
scetticismo di chi li ascol- 
ta. Sono anzi molto pa- 
zienti: «Questa è una foto 
scattata con una Polaroid 
con flash una sera di feb- 
braio del 1980», racconta 
Gianni Saltarel, magazzi- 
niere di giorno, ceramista 
e scultore nei ritagli di 
tempo e innamorato del- 
l'archeologia. 


«Ero uscito sul balcone 
per mettere alcuni utensili 


nel ripostiglio quando ho 
visto in cielo quattro ogget- 
ti luminosi e ovoidali che 
si avvicinavano а velocità 
moderata verso terra e su- 
bito sono tornato in casa a 
prendere la Polaroid per 
poi scattare due foto», 

E non è che ha fotogra- 
fato dei lampioni? 
«Ma no, ho fotografato il 


CIMA È 


1 La famiglia Saltarel al com 
Gianni Saltarel, тадаггіпіе! 


distanza superiore ai sei metri, in que 


cielo, non per terra, e per 
di più si tratta di una 
istantanea, è da escludere 
il fotomontaggio. Ho fatto 
vedere quelle foto a un do- 
cente di elettronica dell'U- 
niversità di Milano, il pro- 
fessor Alberto Bassi Ricci, 
lui le ha studiate anche ai 
raggi ultravioletti e ha 
appurato che si trattava di 


pleto. Da sinistra Paolo, 
re, oltre agli ufo ha la passi 


| 
2 La signora Saltarel mostra una «г 
di vite coperto da una schiuma bi 

sciò sul terreno un disco volante s 


3 Una delle foto scattate da Gianni Saltarel а: 
rel, con una Polaroid con il flash, foto: 


oggetti 
ruotanti sul proprio asse». 

Qualsiasi cosa fosse, fu 
comunquela molla per co- 
minciare a studiare il fe- 
nomeno. Ed ecco recupe- 
rati dalla cantina gli arti- 
coli di quotidiani dal 1947 
in poi conservati dal suo- 
cero del signor Gianni; le 
riviste specializzate, і li- 


tridimensionali 


15 anni, papà Gianni 
ione della ceramica e ‹ 


‘eliquia» che la famiglia tiene gelosamente 
lancastra. La stessa sos 
ceso nelle campagne dell'Oltrepò Pavese n 


dal balcone di casa. Una sera di feb 
grafò quattro oggetti luminosi e ovoidali 
a velocità moderata verso terra. Malgrado le Polaroid con il flash non possan 

Па occasione la macchina riprese gli og 


tanza che secondo 


Par 


ronaca 


Га Nolte 


Martedi 25 ottobre 1988 


ppaiono 
| Barona 


‘гіпа di «dischi volanti» negli ultimi 
Зіаппі ha «immortalato» numerosi 
sta esperienza i Saltarel'hanno 
эп tanto di fotografie e disegni 


completo. Da sinistra Paolo, 
ziniere, oltre agli ufo ha la pass 


stra una «reliquia» che la f 
schiuma biancastra. La st 
o volante sceso nelle саті 


la Gianni Saltarel dal balcon: 
эп il flash, fotografo quattro o 
‘so terra. Malgrado le Polaroi 
si metri, in quella occasione 


LIL 


non per terra, e per 
iù si tratta di una 
tanta, è da escludere 
omontaggio. Ho fatto 
“e quelle foto a un do- 
di elettronica dell'U- 
‘sità di Milano, il pro- 
r Alberto Bassi Ricci, 
ha studiate anche ai 
i ultravioletti e ha 
rato che si trattava di 


ЇШЇШ 


oggetti tridimensionali 
ruotanti sul proprio asse». 

Qualsiasi cosa fosse, fu 
comunque la molla per co- 
minciare a studiare il fe- 
nomeno. Ed ecco recupe- 
rati dalla cantina gli arti- 
coli di quotidiani dal 1947 
in poi conservati dal suo- 
cero del signor Gianni; le 
riviste specializzate, i li- 


15 anni, papà Gianni e mamma Giuliana. 
ione della ceramica e dell'archeologia 


famiglia tiene gelosamente custodita: un tralcio 
essa sostanza che secondo alcuni testimoni la- 
pagne dell’Oltrepò Pavese nel 1983. 


е di casa. Una sera di febbraio del 1980 Salta- 
адейі luminosi e ovoidali che si avvicinavano 
id con il flash non possano fotografare ad una 
la macchina riprese gli oggetti luminosi 


ii 


| 
bri. E la macchina foto- 
grafica, il binocolo, persi- 
no la cinepresa sempre a 
portata di mano. E qual- 
che indagine: «Il 5 giugno 
dell'83 ci fu un avvista- 
mento a Varzi, nell'Oltre- 
PÒ pavese, e noi tre deci- 
demmo di andare ad ascol- 
tare i testimoni che ci rac- 
contarono di aver visto un 


i ssp) 


| 


@ 


disco volante fermo a terra 
che dopo un'ora volò via 
senza rumore lasciando 
sul prato un cerchio di er- 
ba bruciata e una schiuma 
biancastra. La stessa che 
abbiamo osservato anche 
noi su un tralcio di vite che 
abbiamo conservato, ecco- 
lo», e Giuliana Saltarel va 
a prendere la «reliquia», 


SL 


conservata con cura in 
una scatola con coper- 
chio. Altre stranezze? 

«Si, il 26 luglio dell'83: 
avvistammo in cielo un 
oggetto giallo-rosa roton- 
do e luminoso, con un alo- 
ne multicoloro attorno: lo 
fotografai, ma sulla pelli- 
cola di quella foto non c'e- 
ra traccia», 
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1) poiché la Creazione manifesta, attraver- 
so le molteplici forme, una complessa 
rete di distribuzione energetica a vari li- 
velli, si deve dedurre che ogni corpo 
materiale — fermo restando il concetto 
del supporto bipolare creativo — è la ri- 
sultanza d'una particolare attività ener- 
getica interagente a «quel livello dimen- 
sionale»; galattico, o biofisico, o vegeta- 
le, o interatomico ecc. 

2) affinché ogni cosa creata manifesti la 
propria particolare «identità» e, per 
questo, NON SI CONFONDA con nes- 
sun altro tipo di manifestazione con essa 
incompatibile, si deve supporre che, 
l'intero Universo, poggi su basi rigoro- 
samente matematiche grazie alle quali, 
quell'infinito rosario che è il mondo delle 
forme nelle sue infinite espressioni ma- 
nifestative, non cada preda del caos; 

3) ogni corpo materiale, allora, a qualsiasi 


dimensione esso appartenga, deve essere 
il depositario d'una sua propria chiave 
d'interpretazione, ovverosia d'un suo 
proprio codice genetico rispondente a 
due universali requisiti 
u) sia antiteticamente polarizzato; 
b) esista tra i due poli una differenza di 
potenziale atta a creare il movimento vi- 
bratorio dell'energia strutturatrice delle 
form 
4) supponendo che le leggi matematiche 
che governano il complesso-cosmo siano 
le medesime che strutturano il comples- 
so-uomo, ci nasce l’idea che il «mondo 
del DNA» obbedisca ad una codifica- 
zione su basi prevalentemente matema- 
tiche e fautrici dell'ordinamento chimi- 
co-cromosomico strutturatore della Vita 
a livello cellulare. 


Ignazio Castellana 


(RX CASISTICA UFOLOGICA 
(MN a cura di Fernando Lamperi 
t APPENDICE ALLA CASISTICA ж { 
DELL’«ONDATA 1978/79» 


Mercoledì 12 settembre 1979 

Clelo di Olbia (Sassari) 

Ore: tardo mattino 

Testimoni: Diverse decine di persone 

Dal quartiere «Ospedale» varie decine di osservatori eb- 

bero l'occasione di poter seguire le «evoluzioni di un 

oggetto volante», che aveva la forma di una «bombola 

per gas». > 

Esso seguiva una traiettoria da sud-est a nord-ovest e in 

quella direzione scomparve alla vista, dopo la sua breve 

presenza di solo alcuni minuti. 

FONTI: «La Nuova Sardegna» del 13/9/'79»; «L'Unione 
Sarda» del 13/9/79; «Notiziario UFO», apr/mag 1980. 

DOCUMENTO n. 3133. 


Giovedì 13'settémbre 1979 ~= 
Cielo di Genova 

Ore: tra le 18,30 e le:19 

Testimoni: Molti 


Da ogni parte della:cittá е dell'entroterra тойа persone 

riferirono di aver potuto notare la «permanenza in cielo» 

di un «qualcosa di molto luminoso, rotondo e con una 

protuberanza» 

La «sfera», apparentemente immobile, sembrava «so- 

spesa ad altissima quota». Dall'oggetto comparivano 

come «in trasparenza» certi «filamenti, che parevano 
pendere». 

| tecnici dell'Aeroporto di Albenga (Savona) affermarono 

che si trattava di un pallone-sonda, lanciato dalla Fran- 

cia. 

Data la grande altitudine, l'ordigno fu visibile da Canelli 

(Asti), da Torino e da Savona. 

FONTI: «Il Secolo XIX» del 14/9/79; «ll Secolo XIX» del 
27/9/'79; lettere al direttore del G.d.M. їп data 
5/10/1979 610/1071979; “ 

COLLABORAZIONE: Enrico Tosi, Loco di Rovegno (Ge- 
nova); б. Robatto, Savona. 

DOCUMENTO n. 2937. 


lacchè 
in ‘risposta ad un'altra 
lettera di giorni or sono in 
riferimento all'oggetto lumi» 

visto per qualche ora a 
Genova. MI sembra che que- 
sto lettore non risponda ai dati 
precisi circa l'altezza dell'og- 
getto čisto illeidistanze. delle, 
località da cui sono stati fatti 
avvistamenti contemporanei. 
Vi è come-un problema di cui. 
si conoscono alcuni dati, o: 
sia che l'oggetto era perpen- 
dicolare alla zona di Canelli 
(AT) e contemporaneamente 
visto da Torino, Savona, Ge- 
nova, mettiamo un raggio di 
circa 90/100 chilometri. Que- 
sto oggetto doveva essere di 
grandezza inusitata per essere 
visibile a tali distanze e la logi» 
ca più elementare. ci fa pensa- 
re che non fosse né aereo, né 
pallone sonda. 

ll fatto ро! che questo og- 
депо avesse una vivissima lu- 
сө propria ө che dopo essere 
stato fermo per molto tampo 


ОПЕ анас slo МЫ Avvistato 
(dp T'ironia? у 94 e Ufo ieri notte 


isco all'avvistamento 
Чо luminoso osser- 
vato dallo 18,45 circa alle 
20,30 circa da Savona, ove 
molta gente ha sostato nelle 
piazze e nelle vie: per vedere 
l'insolito spettacolo. L'ogget- 
to era sulla direttrice di Canelli 
ed era visibile contempora- 


Erano proprio 
extraterrestri 


MI riferisco alla lette: 
«Macché Uto» del XIX in dato 
odierna. Sono d'accordo nel 
titola in quanto non si trattava 
di Ufo ma di una piattoforma 
spaziale non terrestre della 
quale il lettore, estensore di 
questa lettera, quello delle 
-гатре- a terra, si dimentica 
di ricordare il piccolo partico- 
1 insignificante», della vi- 
ilità contempo. del- 
l'oggetto celeste sulla perpen- 


Un Ufo 
su Monte 
Urpinù  * 


¿La «febbre» degli Uto non 
finisce mai di sorprendere: 
realtà o forza della suge- 
stione? C'è sempre qualcano 
che nota quatcosa di strano 
Passare sulle nostre test 

Teri, nonostante il cielo pium 
beo, senza una stella, decine 
di cagliaritani hanno ауур 
tato un oggetto misterioso: 


A sinistra, ritagli che si 
riferiscono al Doc. 2937; 
sopra,ritaglio da «l'Unio- 
ne Sarda» Doc. 2862/1. 


Clelo di Torino 
Ore: 19,45 
Testimoni: Noblle Tiziano, un suo amico, Noblle Davide, 
La Vela Giacomo, D'Agruma Giuseppe, Bugnano 
Massimo, Glan Mario, D'Agruma Maurizio, la 
famiglia Macaluso, Nelio, Gigino, © Raffaella Pane, 
Milano Roberto ed Il padre, Nobile Domenico ed altri, 
ll quattordicenne Tiziano Nobile, mentre stava rincasan- 
do insiame ad un suo amico, dalla periferia cittadina (a 
precisamente da Via Venaria in zona «Madonna di Cam- 
pagna»); da posizioni differenti Davide Nobile, Giacomo 
La Vela, Giuseppe D'Agruma, Domenico Nobile, Massi- 
mo Bugnano, Maurizio D'Agruma, Gian Mario Messa, le 
famiglie Maccaluso e Pane (quest'ultima nelle persone di 
Nello, Gigino e Raffaella), Roberto Milano col babbo, 
nonché altri ancora rimasti imprecisati furono attratti, in 
direzione della Basilica di Superga, dalla comparsa in 
cielo di uno «strano bagliore bianco-giallastro stabile e 
persistente», che acquistò poi una «forma sferica» dota- 
ta di «lucentezza metallica» e che si offerse alla loro vista 
a «qualche migliaio di metri di quota». 
Un quarto d'ora più tardi la sua colorazione passò al 
«giallo-arancione» e cangiò infine in «rosso». 
La sua forma fu anche dichiarata da alcuni «indefinibile» 
da altri «ellissoidale», oppure «sdoppiata» (senza un ve- 
ro e proprio distacco, per poi riassumere la primitiva ap- 
parenza), da altri ancora «biscotto a doppio strato», о 
perfino «due lune sovrapposte» 
Le sue dimensioni furono giudicate come quelle di una 
«stella di terza grandezza» 
L'intera osservazione non fu di breve durata e fu notato 
altresi che in quel cielo «abbastanza sereno, velato solo 
da un po' di foschia» le stelle si cominciarono a vedere 
soltanto non meno di un quarto d'ora dopo la scomparsa 
dell'oggetto. 
FONTI: dirette da parte di Tiziano Nobile al G.d,M. in data 
"16971979: * ' " 
DOCUMENTO n, 2677 


Cleto di Milano 

Ore: 20 ed oltre 

Testimoni; Numerosi 

Prima dalla zona di Porta Venezia, poi da Piazzale Loreto, 

da Piazzale Cuoco e, qualche minuto dopo, да! опе del 

Lorenteggio numerose telefonate giunsero ai-Vigili Ur- 

bani per segnalare l'avvistamento di «uno» о «più» og- 

getti luminosi che, «veloci» attraversavano il cielo della 

città n 

Alcuni di coloro, che parlarono di «un oggetto», riferiro- 

no anche di averlo veduto «lermarsi a tratti» 

Gli operatori della Torre di controllo dell'Aeroporto di 

Linate osservarono il fenomeno a mezzo di strumenti 

ottici; altri «esperti» caratterizzarono l'avvenimento co- 

me un fatto dí «natura meteorologica» 

1! «Corriere della Sera» fissò alle 20.5 l'avvenuta osser- 

vazione, 

FONTI:«LaNotte» del'14/9/'79î «Corriere della Sera» del - 
14/9/79, 

COLLABORAZIONE: Giacomo Lamieri, Milano, 

DOCUMENTO п. 2936 


Venerdì 14 settembre 1979 

Cielo di Mantova 

Ore: verso le 6 

Testimoni: Stefanelli Fausto 

Un oggetto volante, dalla forma di «luna con mezzaluna» 
venne osservato per mezzo minuto da un certo Fausto 
Stefanelli. 

Da quel «corpo di natura sconosciuta» partivano «raggi 
luminosi grandi quanto il suo stesso diametro»; questi 
grano distribuiti in «due fasci», uno dei quali era rivolto 
«мего ll basso», l'altro era diretto «verso l'alto» 

La.sua scomparsa avvenne «a poco a poco» 

Notizie di “tampa fecero cenno ad avvistamenti vari, che 
51 sarebb. o verificati anche in altre zone della stessa 


“provincia (una «palla+ sarebbe, infatti; stata: notata a 
7 Gonzaga). Segnalazioni del genere pervennero pure 


dall'Aeroporto di Villafranca di Verona. 

FONTI: «Gazzetta di Mantova» del 15/9/'79: lettera del 
Gruppo «CRAS» al G.d.M. 

DOCUMENTO n. 2482/A. 


Clelo di Legnago (Verona) 

Ore: verso le 18.30 

Testimoni: La popolazione 

Per una mezz'ora molti legnaghesi osservarono un 
«puntino fermo in cielo», ad una quota imprecisata, Visto 
al cannocchiale, sembrò avere la forma di «un palloni 

La medesima osservazione ebbe luogo anche a Cologna 
Veneta ed a Minerbe (due altre località della stessa pro- 
vincia) ed anche dalla città di Verona. 


API 


FAA 


RAS 


' ‘=. ROMA. 26,maggio 


Anche lo Stato Maggiore 
della Difesa "italiano si inte- 
ressa ai dischi volanti Е la. 


e altri di non meglio 
precisati caccia dell'Aeronau- 


prima volta che ciò accade: |. Ртесічц сассја dell Aer ila 
Rella storia del nostro Paese: È do di pubblicare il testo del 
Сте Addirittura un rapporto | «оце Ри svoltosi nella se- 


terzo © rata del 9 marzo scorso tra 


i- l'equipaggio dell'aereo milita- 

ге 1Н-б62 е la torre di con- 
trolio-dí Milano Linate. Ecco- 
lo: 5 Ж 


ufficiale. redatto: dal 
reparto dell'Ufficio Operazio- 
ni dello Stato Maggiore Di. 
fesa. in data'8 maggio 1978, 
che ha per numero di pro: 
tocollo 132 007748 e per og- 
getto (testuale) « Avvist 
mento oggetti luminosi +. 


{- . 
‚ ORE 19.41: ced 
{Aereo — Solo per infor- 
| mazione. Nol slamo Г1Н-662, 
Е stato inviato al Centro i llo 260 e abblamo 
Ulologico Nazionale di Mi- ! sulla destra. diciamo che abo 
lano е agli altri analoghi cen- |. biamo, el è apparso come ап 


tri di Genova e di Bologna Milano — Un UFO? 

nonchè, « per conoscenza » al Aereo — No. UFO ne. di- 
Rabinetto del Ministero della '«clamo un razzo verde. pe 
Difesa di Roma. Con tale rap- | sta a quota qui. E' un pi 
porto è stata trasmessa co- | cheltino allo o basso, а x 


pia della “documentarione | conda del gustL.aolo per 
relativa all'avvistamento di | gnalazion + 
‚ 9gEetti luminosi, segnalati da | Milano — Ricevuto 662, cl 


equipaggi in volo Il giorno 9-! dà la distanza da Firenze? 
marzo ultimo scorso ». Lu fir- | Aereo — Siamo а 75 mi- 
ma che appare in calce è | glia da Firenze a livello 280, 
quella del capitano di ¡ . Milano — 75 da Firenze? 
scello Michele Turi: gli acrei | * Aereo — Chiedo sensa, 75 
vhe. secondo il rapporto uf- ` Imbcund a Vicenza. 

ficiaie. ‘hanno avvistato gli. Milano — Ricevuto. 

+ орде! luminosi», sono di- | Aeren — Comnoque ques 


lea NOTE, ајр. 


[ мо è avvenuto cires un mi- 
glio sulla mostra destra ed era 
abbastanza inten; feno- 
meno. 

Milano — Ricevuto, Comun- 
Que ога non vedete più nien- 


Milano — IH 622 da Milano 
Il fenomeno è finito? 

Aeren — Polete ripetere? 

Milano — 1 fenomeno che 
avete visto’ circa un minuto 
fa. è finito? 

Aereo — E' finito, è finite, 
8i. AS 
I Этем ГАПога se può ris 
petere rapidamente а spie- 


ORE 194; 
Milano 
Aereo 
Milano 
A 


1H-662. Milano. 
Scusate l'errore, 

— 662 siete qua. 
— Sì. affermativo. 
` Milano — Benissimo, allora 
Intanto con l'altro apparato 
potete parlare con Il control» 
10 per la discesa. Qua. se a- 
vete un minuto di tempo, 
per la spiegazione del feno- 
meno che così scriviamo. 


‚©! tagliate la Hingi 


1 


etto militare e Linate 


metto. Va be”. Dunque а 260, 
35 Imbound a Vicenza. sulis 


mostra destra. s'è acceso co- 
razzo ‘verde. faccia 
to. quello “che spara la 


dorre per dire che sì deve 


‚ atterrare. ma molte Inminone, 


“te. Npi vi confermiamo in, 


Aereo — Dopo un minuie + 


eirca un miglio null 
destra,. tulio qua. 


томга 


© Milano — Perfetto JH-6652, ' 


abbiamo copiato perfettamen- 


ni caso che a 75 miglia da 
Vicenza a 260, non c'era nes. 
sun velivolo nel ‘raggio per- 
lomeno di 40 ‘miglia da voi. 


l ed eravate quindi veramen. 
| te soli dal punto di vista del 
тА 


Razione del fenomeno sulle, 
133.7. 


Aereo — Ora nel vi con- 
fermiamo quello che vi ah- 
biamo detto. C'era sorto anj- 
tanlo Il dubbio che potesse 
essere un post-bruclatore per- 


| chè aveva lo stesso tipo di 


Intensità. ma non esseni 
aeroplani in gire non 
piamo di che al tratti. 
trebbe essere un mel 
potrebbe essere 
соза, ma 


| 


Gli UFO esistono | 


* 200 faccia un 
{ po, insomma, era 
| to 1umino»o. 
i 


Milano — Perfetto, e” el 
conforta appunto la notizia 
perché vi possiamo confer- 
mere in via ufficiale che поп 
c'è nessun velivolo. "> 

Aereo — Meraviglioso, non 
so che dirvi. Meglio così, VI 

| ringraziamo e buona nottata. 

Milano — Attenzione, atten- 

«zione. Abbiamo un'altra no- 
| tizia per vol, C'è un Malta- 
| Airways su Ancona. Adesso 
+ lo banno visto Joro.. ` >- 

Aereo — Un Mala-Alrwaya 
ehe. l'hanno visto loro, e al- 

| lorz.. qualche. ` 

Milano — E' qualche cosy 
di strano che si sta muoven- 
do adesso in direzione dicia- 
mo... anche un terzo Un quar- 
to. sereo ora sta avvistando 
in zona Ancona, in топа An- 
cona lo stesso fenomeno che 
vedete vol . . | 

Aereo — Allora, guardate, 


passa per pazzo: ma lo 
avuto l'impressione cho 
семе proprio la puntata su di 
moi e pol che avere fatto una 


1 wontroaccostata. 


l'ho det- 
| to. веппё chi mi sentiva ra- 
| šari mi pigllava per malto. 
Milano — No, no, la notizia 

1 è confermata adesso. Cl sono" 
| altri velivoli che nella zona 
di Ancona stanno conferman» 
do: bagliore verde ‘chi a 7 
chi a 15 miglia da loro. 

Aereo — Ш mostro era viel- 
issimo, fin troppo vicino. 
Milano — Benissimo, vi rin- 
graziamo. Noi mettiamo una 
nota e gradiremmo lo tace- 
ste anche voi, grazie. 

Aereo — Okey per informa- 
zione le mi’ chiamo Luciano 
figelone, se wi iteresea єє: 
Аце 1943 cominciano а af- 
rivare alla torre di controllo 
di Milano -nuovi allarmi e 
precisamente dal Volo Olim- 
pic-Alrways (Ginevra-Atene) 
dal KILM-132 (MaltasVienna) 
Le dall'Airirance 132 (Lione- | 
Tel Aviv). E' sempre la stes- | 
sa stranissima luce verde che 
si шиша e si abbassa stavolta 
sulla verticale di Апсопа^А- 
naloghe segnalazioni arrivano 
in quei momenti ‘anche ба 
altri equipaggi militari. 


Eccole: se 3 Y 
ORE 1924. > Seria 
Potenza Picena rilerisce che 
la Mix'368 ha riportato un' 
avvistamento di fenomeno lu» 


„зе dimensioni su Ancona. 


| rapporto del ministero della 


zione. salita e discesa 'nel suoi 


pressi ¿come per intercett 
zione. La Mix-368 al trovava | 
in località. Monte Gargiano 
(Terni: a BL. 110. + ‚ 
ORE 19.35. | 
La Mix-759 durante i i 
culto di atterraggio su Istra- 
aud-sud> 
ovest, verso Bologna un fno- 
meno luminoso (tipo razzo о 
bengala di color rosso). 
ORE 19,37. д 
La Mix-368 riferisce a Po- 
tenza ‘Picena di essere stato 
fatto oggetto di intercetta- 
zioni da parte di razzo o ben» 
gala verde. che sale e scen-, і 
de vicino alla sua posizione | 
in località Pizzo di Seve (15 
RAI. nord-ovest Gran Sasso). 
ORE 19. 2 
Il pilota del volo Itavia 662 | 
riferisce spaventatissimo а | 
Milano 2 ATCC di aver avvi- 
stato vicino al proprio veli- | 
volo un oggetto luminoso di ` 
grósse dimensioni di color 
Бегде tipo bengala. П volo le | 
tavia 662 era a 75 nord-sud-est |: 
di Vicenza a SL 260. | 


OBE 1940. 
Milano 2 ATCC riceve noti- 
zia di avvistamento di un ор. 
getto luminoso verde di gros: 


Stessa comunicazione riceve 
Brindisi ATCC da AF132 
Questo dunque. H testo del 


Difesa sugli avvistamenti de- 
gli UFO dello scorso marzo. 
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Je, beninteso, tanto per gli ufo-credenti 
quanto per gli ufo-scettici. 

La morale di tutto questo discorso è che 
il «valleismo» non è niente più che un 
potesi ufologica come tante altre, an- 
ch'essa non esente da gravi debolezze; 
rappresentate, nella fattispecie, dalla 
predilezione arbitrariamente accordata 
ad aspetti particolari del fenomeno ufo 
(IR3 e IR4), e dalla pretesa di ritrovare 
quei medesimi aspetti in racconti folk- 
loristici di un passato più o meno remo- 
to aventi poca o punta affidabilità te- 
stimoniale. Pertanto l’affermazione, 
fatta in nome di tale ipotesi, che la ETH 
classica non è più sostenibile appare del 
tutto ingiustificata. Lo ha ben messo in 
evidenza, recentemente, l’astrofisico 
Pierre Guérin (v. GdM 249 e 251); ma 
prima di lui lo aveva mostrato Aimé Mi- 
chel in un breve articolo che, pur risa- 
lendo ad oltre 20 anni fa (cioè all’avven- 
to della teoria parafisica di Keel e Val- 
lée), conserva tuttora piena attualità e 
validità. Lo riproduco qui di seguito tra- 
ducendolo dalla «Flying Saucer Re- 
view» n° 6/1969. Con ciò, tengo a sot- 
tolinearlo, non pretendo assolutamen- 
te sostenere che la ETH sia preferibile 
alle altre ipotesi, né, a maggior ragi 
ne, che essa rappresenti la soluzione più 
probabile dell’enigma ufo. Quello che 
intendo sostenere è semplicemente che 
la ETH, nonostante la sprezzante con- 
danna di cui è stata fatta oggetto dagli 
anni ’70 in poi da parte dei valleisti e 
dei sociopsichisti, è un’ipotesi che può 
‘ancora essere presa ragionevolmente in 
considerazione. 


Pier Luigi Sani 


NOTA. (1) Evemerismo: dottrina dovuta al filosofo gre- 
co Evémero, vissuto tra il 4° e il 3° secolo a.C., se- 
condo cui gli dei e gli его! del mito non erano che la 
personificazione leggendaria di antichi re e di antichi 
guerrieri famosi per la loro virtù e per le loro gesta. 


Risposte ai lettori 


Sul contattista Meier 


I sigg. S.L. (richiede l'anominato) di Ce- 
senatico (Forlì), e Massimiliano ...(?) (co- 
gnome illeggibile) di Alghero (Sassari), chie- 
dono informazioni sul contattista svizzero 
Eduard «Billy» Meier e sulla sua pretesa 
‘amica extraterrestre (pleiadiana) «Semjase». 
Il GdM si è già occupato più volte di Meier 
in passato: cfr. numeri 65 (pp. 16-21), 67 
(pp. 13-14), 71 (p. 16), 74 (p. 22); più recen- 
temente è tornato sull'argomento con un ar- 
ticolo di Roberto Pinotti: GAM 237, pp. 
63-64. 

Per il momento non c’è nulla da aggiungere 
a quanto scritto da Pinotti, che fornisce an- 
che gli estremi dei tre libri pubblicati in ita- 


liano su Meier. Una sola precisazione: la fo- 
to riprodotta sul GdM 237 a pag. 63 (in bas- 
so a sinistra) non raffigurerebbe Semjase, 
come generalmente si crede, bensì un'altra 
extraterrestre di nome «Asket». Semjase, 
che sarebbe ultimamente morta in un «inci- 
dente», non è mai stata fotografata, alme- 
no stando а quel che afferma W. Stevens а 
pag. 125 del suo libro «Contact from the 
Pleiades» (Contatto dalle Pleiadi), pubbli- 
cato nel 1982 ma non tradotto in italiano. 
È superfluo sottolineare che l’intero affare 
«Meier» (avvistamenti, messaggi «pleiadia- 
ni», foto di dischi volanti) è credibile nella 
misura in cui si è disposti a credere alla pa- 
rola dello stesso Meier, in quanto non son 
mai stati prodotti elementi oggettivi di va- 
lore probante. Il che costituisce da sempre 
il «tallone di Achille» del contattismo in ge- 
nerale, da Adamski in poi. 


Sulla esplosione della Tunguska 


I 1 sig. Donato Cumin di Farra d'Isonzo 
(Gorizia) chiede dettagli sull'esplosione 
della Tunguska (Siberia) del 30 giugno 1908. 
Anche questa questione è stata già affron- 


tata in passato dal GdM: cfr. numeri 23, 68, 
104, 123, 130, 196, 200. Il giornale tornerà 
sull'argomento solo se e quando emergeran- 
no fatti nuovi. 

Non esistono, a nostra conoscenza, pubbli- 
cazioni periodiche dedicate specificamente 
al problema. Esistono invece libri, che pro- 
babilmente il sig. Cumin già possederà; ad 
ogni buon conto ne segnaliamo i titoli: «Spa- 
ziali in Siberia?», di R. Furneaux, SugarCo 
Edizioni 1977; «Il fuoco venuto dal cielo», 
di J. Baxter e T. Atkins, Edizione Sperling 
& Kupfer 1978; «Tunguska: la cosa dallo 
spazio», di J. Stoneley, Longanesi (Pocket 
Saggi) 1978. AI mistero «Tunguska» ha de- 
dicato alcune pagine anche il prof. Р. Maf- 
fei in «I mostri del cielo», Mondadori 1976 
(pp. 63-68). 

Quanto a riviste che si occupano esclusiva- 
mente di ufologia, ne esistono due, edite dai 
due maggiori centri ufologici italiani: «No- 
tiziario Ufo», del Centro Ufologico Nazio- 
nale; e «UFO» del Centro Italiano Studi 
Ufologici. Per averle occorre rivolgersi ri- 
spettivamente a: CUN, Casella Postale 823, 
40100 Bologna; e a CISU, Casella Postale 
82, 10100 Torino. (P.L.S.) 
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Cielo di Marina di Bibbona (Livorno) 

Ore: 22.30 

Testimoni: Surchi Andrea ed Emanuela 

Una «meteora», che sembrò provenire da nord-ovest, 

fu vista passare nel cielo sovrastante la costa tirreni- 

ca della zona suindicata da parte dei coniugi Andrea 

ed Emanuela Surchi, domiciliati a Firenze. 

L'oggetto «di forma sferica, di colore stellare, dalle di- 

mensioni apparenti di una mezza luna e con lunga scia, 

procedeva velocemente ed orizzontalmente da nord- 

nord-ovest a sud-sud-est», suscitando meraviglia ne- 

gli osservatori. 

Îl fenomeno era durato appena trenta secondi, quan- 

do «il globo parve disintegrarsi» proprio allo zenit di Ma- 

rina. 

FONTI: dirette ad un componente della «SUF» e data- 
te 22/8/1988, 

DOCUMENTO: n. 3831. 


Cielo di Milano-Barona D 
Ore: 22.30 

Testimoni: Brisighella Massimo 

Un professore di elettronica di un istituto tecnico mila- 
nese, certo Massimo Brisighella, astrofilo, abitante in 
Viale Faenza 21, disse di aver visto passare lentamen- 
te nel cielo limpido «un coso molto luminoso, che sem- 
brava una sigaretta dalle dimensioni presunte di 15° 
(pari a metà Luna), con scia bianca molto vistosa del- 
lo spessore di 3° е con pennacchi verdastri cangianti 
in rosso verso il centro; aveva inoltre il corpo centrale 
rossastro e le estremità verdi». 

Il procedere del «corpo volante» da ovest-nord-ovest 
ad est-sud-est avrebbe suggerito al testimone l'idea 
(del tutto soggettiva) che esso descrivesse «una trajet- 
toria trasversale sul completo nord Italia dalla Val d'Ao- 
sta a Venezia». 

1 fatto, durato un palo di secondi, avrebbe destato in 
lui «forte emozione». 


CASISTICA UFOLOGICA 


a cura di Fernando Lamperi 


FONTI: «La Notte» del 18/8/'88; «Corriere della Sera» 
del 19/8/'88; «Gazzetta del Mezzogiorno» del 
19/8/'88. 

COLLABORAZIONE: Arcangelo Cassano, rappresen- 
tante SUF/Bari. 

DOCUMENTO: п. 3843. 


Cielo di Quarrata (Pistola) 

Ore: 22.30 

Testimoni: Disnan Armando assieme ai nipoti 

Nel breve spazio di tempo compreso tra i quindici ed 

i trenta secondi, Armando Disnan e certi suoi nipoti, 

dalla propria abitazione di Via Roma 2, ebbero l'occa- 

sione di poter notare il passaggio nel cielo sereno di 

«una stella cadente con luce molto forte e con scia, 

seguendo una traiettoria da nord-est a sud-ovest» 

FONTI: dirette da parte del Disnan al «CISU» in data 
19/9/1988. 

DOCUMENTO: n. 3935. 


Cielo di Massa @ 
Оге: 22.30 
Testimoni: V.R. 


Tale R.V., che desidera restare anonimo, riferì di aver 
potuto avvistare «un globo come plafonjera di un lam- 
pione stradale in atto di attraversare a velocità ecce- 
zionale la volta celeste con un movimento saltellante, 
simile a quello di certi sassi piatti lanciati su una su- 
perficie acquea». 

FONTI: comunicazione diretta al «CISU» in data 

18/9/1988. 
DOCUMENTO: n. 3031 


Cielo di Santa Sofia (Forli) о 
Оге: 22.30 > 
Testimoni: Personale vario in servizio al «Festival 
dell'Unità» e Masini Remo con la moglie, le figlie 
ed alcuni suoi ospiti 
Alcuni inservienti del suindicato «Festival» e l'intera ta- 
miglia del professor Masini assieme ad altri ospiti (da 
un punto diverso, in cui trovasi situata una villetta di 
sua proprietà) parlarono di aver provato «stupore nel 
vedere un bolide che, a bassa quota, stava attraver- 
sando il cielo della Romagna appenninica». 
Una testimonianza, relativa all'avvistamento di «un glo- 
bo arancione» sarebbe stata rilasciata da un venten- 
ne di Galeata (Forlì) mentre si trovava a passare sulla 
strada, che conduce a Montequidi (Forlì). 
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Egli avrebbe, anzi, precisato che «a quella vista, tanto 
1и che il bolide stesso sarebbero rimasti bloccati e che, 
subito dopo, l'oggetto si sarebbe volatilizzato» 
FONTI: «1 Resto del Carlino» del 21/8/'88, 
DOCUMENTO: n. 3974/A 


Cielo di Vada (Livorno) D 
Ore: 22.30 
Testimoni: Lamperi Mariagrazia 
La trentunenne Mariagrazia Lamperi, domiciliata a Fi- 
renze in Via Raffaello Lambruschini 9, raccontò di aver 
potuto scorgere e seguire per pochi secondi «il transi- 
to, nel cielo stellato, di un corpo molto luminoso che 
lasciava dietro di sé scintille, viaggiando molto più len- 
tamente di una stella cadente, ma più velocemente di 
un comune aereo»; fu così che poté rilevarne «la for- 
ma non proprio sferica, ma ovalizzata». 
L'oggetto si spostava con moto rettilineo da nord a sud. 
Il suo passaggio provocò nell'osservatrice molta cu- 
riosità; restò sorpresa e si senti accapponar la pelle. 
FONTI: testimonianza diretta, rilasciata ad un compo- 
nente della «SUF» in data 16/9/1988. 
DOCUMENTO: n. 3850. 


Cielo di Vada (Livorno) @ 
Оге: 22.30 

Testimoni: Marchetti Roberto 

L'impiegato trentaseienne Roberto Marchetti, abitan- 
te in Via Raffaello Lambruschini 9 a Firenze, disse «di 
aver provato un certo interesse» nel potere avere os- 
servato per un secondo il rapido passaggio, nella vol- 
ta celeste, «di un corpo luminoso (tipo meteora), se- 
guito da un scia emanante scintille». Si muoveva da 
nord a sud in senso rettilineo. 

L'osservatore asserì pure che quel «corpo volante, né 
per l'intensità della sua luce né per la durata del'attra- 


Versamento, poteva esser comparabile alle caratteri- 

stiche proprie di una stella cadente» 

FONTI: informazione diretta ad un componente della 
SUF, rilasciata in data 16/9/1988. 

DOCUMENTO: n. 3849. 


Cielo di Firenze 

Ore: dopo le 22,30 

Testimoni: Una persona imprecisata ed un ex-pilota 
del'Aeronautica 

Un fiorentino imprecisato ed un ex-pilota dell'Aeronau- 

tica militare affermarono di aver potuto scorgere il pas- 

saggio «in volo» di un oggetto di natura sconosciuta, 

Esso «emanava luce e si spostava con moto sinusoì- 

dale». Secondo il pilota, «la sua velocità era altissima 

(duemila chilometri orari)». Costui riferi inoltre di ave- 

re effettuato l'osservazione dal terrazzo della sua abi- 

tazione, mentre stava guardando il cielo stellato con 

un telescopio. 

FONTI: «La Nazione» del 18/8/'88; «Il Resto del Carli- 
no» del 19/8/88, 

DOCUMENTO: n. 3834, 


Cielo di San Marcello Pistoiese (Pistoia) 2) - О 
Ore: tra le 22.30 e le 23 ре 
Testimoni: Coppini Liliana соп un nipote e molti al- 
tri presenti 

La casalinga sessantaseienne Liliana Coppini, abitante 
a Firenze іп Via del Сарата 14, assieme al proprio ni- 
pote quindicenne ed a diverse altre persone, disse di 
avere osservato per alcuni secondi «un corpo volante 
ovoidale, di colore blu, celeste e verdastro, seguito da 
una scia arancione-gialla, che emanava luce fosfore- 
scente, bella ed anche abbastanza forte». 

L'oggetto, che procedeva da nord a sud molto rapida- 
mente, «cominciò ad abbassarsi come un fulmine e si 


approssimb tanto da dare l'impressione di cadere pl 

le vicinanze», 

FONTI: inchiesta effettuata da parte di un compone, 
te della SUF in data 22/9/1988. 

DOCUMENTO: n. 3856. 


Cielo di Milano @ 

Ore: 22.45 circa 

Testimoni: Caponnetto Maurizio, Collu Giorgio е 
sua moglie 

Il panificatore Maurizio Caponnetto е, dal balcone della 

propria abitazione che guarda su Via Lopez, | coniugi 

Collu, riferirono di avere seguito per venti secondi il 

percorso in volo ad alta quota di «un oggetto sigarifor- 

me o circolare (a seconda delle due diverse testimo. 

nianze)». 

Esso era «lento nel suo procedere con rotta paraboli- 

ca e si trascinava dietro una scia rossa con bordi verdi- 

azzurri», 

FONTI: «Il Giornale di Napoli» del 24/8/'88. 

DOCUMENTO: п, 3904. 


Cielo di Firenze Ø 

Ore: 23 circa 

Testimoni: Giulietti Vincenzo 

Vincenzo Giulietti, pensionato ed ospite della Casa di 

riposo di Montedomini in Via dei Malcontenti 6 a Fi- 

renze, affermò di aver visto «un oggetto luminosissi- 

mo, quasi trasparente e con alone verde». 

Appariva di forma «ovoidale e volava a mille о mille- 

cinquecento metri di altitudine, da nord-est a sud-ovest 

e con velocità elevatissima», 

FONTI: dichiarazione del teste al «G.d.M.» datata 
21/11/1988. 

DOCUMENTO: n. 3885, 
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a cura di Roberto Ricci 


Dilaga il «contattismo» 


Messaggi telepatici 


D а una cittadina piemontese, la signora 
о signorina D., che pur firmandosi per 
esteso intende mantenere riservate le sue ge 
neralità, così ci ha scritto in data 14.11.92: 


«Sono una lettrice del vs. mensile e scrivo 
per esprimere il mio disgusto per le compar- 
sate e le sceneggiate che avvengono in diret- 
ta il venerdì in una trasmissione serale di Rai- 
due nota a tutti. 

In tali programmi si vorrebbe provare il. fatto 
che certi individui contattino in modi che 
oserei definire ridicoli gli extraterrestri o abi- 
tanti di altri pianeti. 

Ogni volta si scatenato battutine e risate: il 
Fatto è che esistendo su questo pianeta ed an- 
che in Italia dei contattisti reali, queste per- 
sone che in tv affermano di averli incontra- 
ti, di essere stati nominati ambasciatori o ad- 
dirittura di cantare cretinate al conduttore 
della trasmissione perché così consigliati da 
essi, fanno sì che la verità risulti distorta, get- 
tando il discredito sui contattati. 

Ho avuto la fortuna di ricevere messaggi te- 
lepatici dai nostri fratelli del cosmo tre anni 
or sono. Scrivo tali messaggi utilizzando la 
scrittura automatica e la battitura a macchi- 
na. Non vado in trance come molti afferma- 
no ma utilizzo semplicemente un'apertura 


mentale che mi permette di recepire i mes- 
saggi. 

Tale scrittura mi è stata concessa da questi 
esseri superiori dopo aver subìto quattro an- 
ni di plagio ad opera di un imbroglione che 
in Piemonte si fa passare per Cristo in ter- 
ra... La situazione oggi è completamente 
cambiata e devo la nostra guarigione — mia 
e della mia famiglia — a questi contatti per 
ora solo telepatici... 

La vera spiritualità positiva l’abbiamo rag- 
giunta grazie ad una cultura riinnovatrice che 
apre la mente, orientandoti verso altri oriz- 
zonti e facendo così scoprire nuovi mondi 
e forme di vita, costituite da atomi positivi 
dove il bene regna sovrano. Purtroppo non 
esiste solo questa realtà. In altri mondi vi- 
vono anche esseri superiori al negativo, co- 
stituiti da atomi negativi. Questo male e que- 
sto bene non si limitano a dividersi in fazio- 
ni segnate da guerre e da combattimenti, ma 
si trovano anche sul nostro pianeta... 
Comunque, chi dice di contattare esseri di 
altri mondi prima di farlo deve avere il con- 
senso da essi, per essere sicuri di non cadere 
nel ridicolo e nel banale: chi contatta ed è 
a sua volta contattato non cerca di dimostra- 
re nulla, ma soltanto di poter fare conosce- 
re ad altri le proprie esperienze e soprattut- 
to culture lontane e sconosiute... 


Le ricezioni telepatiche avvengono median- 
te preparazione mentale e mano a mano che 
il tempo passa si acutizzano non solo le ca- 
pacità intellettive ma anche la facoltà di tra- 
smettere pensieri e idee senza sforzo, in una 
sorta di telefono senza fili... Mi hanno tra- 
smesso un'elevata quantità di cultura di ogni 
tipo, molta saggezza, tanta spiritualità e so- 
prattutto la spiegazione logica su ogni sin- 
golo mistero, non solamente su di loro ma 
anche sulla nostra società attuale... 

Si tratta di esseri totalmente simili a noi, che 
si trovano sia su moltissime galassie che sul 
nostro pianeta, 

Non cerco pubblicità di nessun tipo: voglio 
solo chiarire la situazione reale avendone io 
stessa esperienza. Posso dire che il contatti- 
sta non dimostra tali fatti attraverso la tele- 
visione o girando il mondo e illustrando chis- 
sà quali teorie in maniera dannosa per l’im- 
magine e per la dignità della persona...». 


© Nella sua missiva, la nostra lettrice fa un 
chiaro riferimento al programma di Raidue 
«I fatti vostri» che, presentato dal giornali- 
sta Alberto Castagna, fin dall’ottobre scor- 
so ha ospitato in numerose occasioni presun- 
ti testimoni di eventi UFO ad alta stranezza 
o addirittura veri e propri contattisti. A ta- 
le programma si è affiancata nello stesso pe- 
riodo la trasmissione «Ore 12», diffusa da 
Canale 5 e nel corso della quale il condutto: 
re Gerry Scotti ha intervistato anch'egli a più 
riprese contattisti UFO di vario tipo e natu- 
ra, 
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MILANO — Sarabanda di 


3» della questu- 
ra. Il primo avvistamento si è 
avuto alle 23 nella zona 
San Sir 
è trattato 


piatta emana: 

po questo a 

n'è stato un altro tra le 23,45 
e . Anche in questo 


caso più persone hanno avvi- 


y 
abbaglianti». 
«quattro soli», 
passare 


hanno visto 


. Una famiglia, 
abitante in via Renato Simo- 
ni ha scattato otto foto. Le 
quattro sfere manovravano 
sulla perpendicolare della 


stazione ferroviaria di Quar- 
to Oggiaro. Si spostavano in 
continuazione di due-tre gra- 
di prima a destra, i 
stra. Verso 1'1,30, si 
sono allontanate in direzione 
di Torino. 
Terzo ed ultimo avvist: 


rsone ha osservato 
le solite quattro sfere. Sono 
state descritte di i 


‘ co, ma non abbaglianti. Di 


Molti, mentre osservavano i ` 


Mae Kik 36:86 


col naso alP aria 


| 4 guardare gli Ufo 


ma erano soltanto / 
giochi di riflettori 


Ter due erano ferme e 
ше si allontanavano per poi 
riavvicinarsi alle due ferme. 
E questo in continuazione 
per alcune deci і minuti. 
A Milano, è stato informato 
Pufologo Claudio Naso che a 
sua volta ha comunicato 
anto è avvenuto al prof. 
hiumento, presidente di 


ri che pe: 
mente illuminano di notte gli 
impianti Icune delle raffi- 
nerie che 


lo 
nuvoloso — ha detto il fun- 
zionario — creerebbero par- 
ticolari effetti luminosi, che +] 
ltro già verifica- 
ti alcuni giorni fa, quando ci 
furono alcune chiamate per 
avvistamenti di «ufo» nella 
stessa area. / \ 


CENTRO. UFOLOGICO NAZIONALE 
SCHEDA PROVVISORIA AVVISTAMENTO UFO 
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La compagnia greca ha preso sul serio la versione 
del pilota ma le autorità italiane avanzano dubbi 


L'aereo sfiorato dal missile 


- ~ Nostro servizio ..... . 

MILANO - C'è un'indagi- 
ne preliminare sul mistero 
dell'aereo greco in servizio 
da Zurigo ad Atene, che alle 
16,05 del giorno di Ferrago- 
sto, avrebbe incrociato un 
missile ad 8mila metri di 
quota all'altezza di Trezzo Ф 
Adda, vicino al confine con 
la Svizzera. L'inchiesta è 
stata affidata al presidente 
della Commissione per la si- 
curezza del volo, il coman- 
dante Schreiber, al quale ar- 
riveranno nei prossimi gior- 
ni tre rapporti. 

Il primo è quello stilato 
dal pilota dell'aereo, Chri- 
stos 'Stamulis, che fin dal 
momento dell'incrocio nel 
cielo di Milano si è detto si- 
curo di aver visto un missile 
scuro a 150 metri dal suo 
velivolo. Questo documento 
porterà la firma anche del 
capitano Costantino Piratta- 
kis, dirigente della Compa- 
gnia greca: la circostanza 
prova che la «Olimpic Air- 
ways» ha preso sul serio fin 
in fondo la versione fornita 
da Stamulis. 


Il secondo rapporto è cu- 
rato dallo Stato Maggiore 
dell'Aeronautica militare e 
si riferisce all'eventuale 
presenza di velivoli a quell’ 
ora in quel punto, oltre che 
ad esercitazioni militari in 
corso. 

Il terzo rapporta è dell 
Azienda per l'assistenza al 


Tre rapporti per un'inchiesta 


- Avvistamenti di Ufo 
a Firenze e a Pavia 


FIRENZE - «Ho visto un oggetto luminoso, più volte, fra le 
23,20 di ieri sera venerdì e le 3,50 di stamane nel cielo di Fi- 
renze; un oggetto dalla luce intensissima, eccezionalmente ar- 
gentea, fissa, cioé, non come quella delle stelle; di idezza 

tre volte Venere quando splende nel cielo Invernale, la 
mattina presto, verso Oriente. Forse era un Ufo?», Silvano 
Bacci ha scritto così, oggi, con minuzioso dettaglio dei partico-| 
lari, una lettera agli organi di informazione, per riferire la sua 
«osservazione» notturna, qua e là interrotta da periodi di son- 
no, nel corso della quale ha seguito, appunto, quello che ritiene 
possa essere stato un Ufo. «La cosa ancor più eccezionale - pro- 
segue Bacci, maestro e ora commerciante - è che stava assolu- 
tamente fermo: come se fosse su un posto da dover osservare».| 
W A Pavia alcuni abitanti sostengono di aver visto in cielo nel- 
le prime ore di ieri venerdì un oggetto di forma circolare che 
emanava una luce intensa, di colore verde ed arancione. Affer- 


spetto 


FE 


mano di aver notato l'oggetto sconosciuto girare su se stesso 

procedere a zig-zag prima di sparire velocemente all'orizzonte. 
‘avvistamento è avvenuto nei pressi del Cimitero maggiore. 
getto volante si trovava in 

alla caserma delle guardie di Pubblica sicurezza. 


posizione perpendicolare, ri- 


volo, Anav, responsabile del 
traffico civile. Dopo avere 
esaminato attentamente i 
tre dossiers il comandante 
Schreiber deciderà se archi- 
viare tutto, oppure se avvia- 
re l'inchiesta vera e propria 
т conto del ministero dei 
'rasporti. 

Nell'attesa della decisione 
della Commissione per la si- 
curezza del volo, continuano 
a гіпсогтегзі sui fatti di gio- 
vedì le ipotesi più disparate, 
le smentite, le precisazioni. 


Le autorità civili e milita- * 


“to troppo piccolo 


ri del nostro Paese si dicono 
certe che non era un missile 
l'oggetto incontrato dal 
Boeing 727. Il generale Gio- 
vanni Cavatorta, vice co- 
mandante della zona aerea 
di' Milano, però, ammette: 
«La perfezione in questo 
‘campo non esiste. Un ogget- 
uò sfug- 
gire. come affermano 1 
giornali, è stata una fonte 
militare a dire che siamo in 
grado d'individuare anche 
un cioccolatino, purché av- 
volto in carta stagnola, eb- 


Mattino 18-8-85 


bene, ha detto una grande 
fi vero però che 
mille cioccolatini in carta 
stagnola non sfuggono». Il 
generale spiega inoltre che 
c'è un sistema aereo anti- 
missile alla base del ragio- 
namento: se un jet militare 
capisce di essere inseguito 
da un missile, emette aghi 
metallici per disorientare Г 
inseguitore. E se si fosse 
trattato di un missile con 
vernice anti-radar? «Una so- 
luzione del genere è allo 
studio degli esperti - rispon- 
de - ma per ora non c'è nul- 
la di operativo». 

Sia l'Esercito italiano, sia 
quello svizzero, hanno esclu- 
so operazioni nella zona. Gli 
elvetici avevano manovre 
sul Gottardo, ma con fanti, 
carri e mezzi anticarro 
Nessun missile. Il generale 
Cavatorta esclude, in linea” 
di massima, anche che l'ae- 
reo greco abbia incontrato 
un missile «vagante» di un 
altro Paese. «Sono vettori 
lanciati con operazioni com- 
plesse, niente è dovuto al 
caso» 3 

L'ipotesi del pallone son- 
da per il rilevamento del 
tempo, ha dimostrato di non 


reggere. Qualche possibilità 


in E ha quella riferita ai 
p loncini giocattolo, agli 
ЕО-5о!аг. Del resto anche 


un sacchetto dell'immondi- 
zia pieno di gas raggiunge 
grandi altezze. 

Frank Cimini 


58 — GdM 220 


+». a confronto con quanto ripreso il 12 set- 
tembre 1973 ad Heidelberg (Germania Fe- 
derale): un semplice volo di insetti. 


sato un aumento di esposizione in un singo- 
lo punto. Sempre nei punti A e B appare una 
scia secondaria di colore rosso, uguale alla 
principale, dovuta probabilmente ad un ri- 
flesso dell’obbiettivo (la scia ‘secondaria’ 
non è purtroppo visibile sulla riproduzione 
che pubblichiamo, NdR). La macchina fo- 
tografica da me utilizzata era una ‘Bencini 
Comet’ con obbiettivo F= 55 mm e F=8 e 
pellicola da 100 ASA (la bassa sensibilità 
spiega il numero esiguo di tracce stellari). 

La foto è stata scattata dal centro di Livor- 
no e tramite ricostruzione al calcolatore si 
nota la presenza della Luna (quasi piena) che 
ha in parte velato il negativo, ma soprattut- 


to che l’oggetto era situato diversi gradi so- 
pra l'orizzonte. La dominante blu che si nota 
su tutta la stampa è da attribuire alla carat- 
teristica della pellicola che ha così alterato 
in parte il reale colore dell’oggetto... Non 
riuscendo a spiegare la natura della traccia 
con il passaggio di un aeroplano, di un eli- 
cottero e tanto meno di un satellite artificia- 
le, mi rivolgo a voi nella speranza di ottene- 
re una risposta razionale al problema...» 


Commento della SUF 


Abbiamo esaminato con attenzione la foto 
del sig. Guasconi e la sua relazione, lodabi- 
le per la quantità di dettagli utili ad una va- 
lutazione. Pur non essendo degli esperti di 
fotografia, ci permettiamo di esporre alcu- 
ne considerazioni che potrebbero condurre 
verso una spiegazione in termini convenzio- 
nali del fenomeno. 

Prima di tutto, nessun fenomeno insolito è 
stato effettivamente osservato ad occhio nu- 
do nel cielo di Livorno: solo lo sviluppo ha 
rivelato la presenza dell'insolita traccia, che 
comunque sembra presentare ben poco di 
ufologico, Una considerazione importante, 
a nostro avviso, è possibile fare circa la pre- 
senza, nell’originale, di riflessi rossastri nei 
punti più marcati del misterioso tracciato. 
Tali riflessi non risultano visibili, al contra- 
rio, in corrispondenza delle tracce stellari fo- 
tografate. Ciò fa pensare ad un corpo po- 


sto a distanza molto limitata dalla macchi. 
na fotografica e quindi di dimensioni assai 
modeste. La luminosità «ad intermittenza». \ 
inoltre, è la traccia tipica di una sorgente lu- 
minosa a corrente alternata (una fonte di lu- 
ce molto... terrestre). 

Le caratteristiche antiaerodinamiche del mo- 
vimento del corpo (dalle tracce stellari ripre- 
se si deduce che la macchina era ben ferma) 
fanno piuttosto pensare, in via ipotetica, ad 
un insetto che volava in quel momento a bre- 
ve distanza dall’obbiettivo e che era illumi- 
nato da qualche sorgente posta nei pressi (la 
foto è stata scattata al centro di Livorno). 
A titolo di paragone, riproduciamo una fo- 
to scattata ad Heidelberg (Germania Fede- 
rale) la sera del 12 settembre 1973. Anche 
in questo caso l’ufologo tedesco Hubert Mal- 
thaner identificò la causa del fenomeno in 
un gruppo di insetti notturni illuminati dal 
basso dalla luce di alcuni riflettori (cfr. A. 
Schneider e H. Malthaner: «Il segreto degli 
UFO», pagg. 245-246, De Vecchi, Milano 
1976). Come è facile constatare, le caratte- 
ristiche della foto tedesca ricordano da vi- 
cino quelle del fenomeno ripreso a Livorno. 
Quanto alla foto riprodotta sul GdM 146, 
relativamente alla quale il sig. Guasconi ci 
chiede un parere, nessun giudizio è possibi- 
le emettere dato che il caso è giunto a no- 
stra conoscenza solo attraverso fonti di 
stampa. 


G.S. 
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Giugno 1986 (?) 


Ottaviano (Napoli) 

Ora: notturna 

Testimoni: N.N. 

Un professionista, che desidera mantenere l'anonima- 

to avrebbe riferito di aver notato «misteriose tracce» 

sul terreno e sugli alberi di un podere poco distante 

dal centro abitato. 

Un sopralluogo effettuato dal carabinieri avrebbe con- 

fermato la presenza di detti «segni» 

FONTI: Inchiesta del Gruppo «Solaris», Napoli, esegui- 
ta nel febbraio 1989, 

DOCUMENTO: n. 3984 

N.B. La segnalazione di questo CASO è qui trascritta, 
perché giunta in ritardo. 


Martedì 3 giugno 1986 


Tratto stradale tra Serino e Solofra (Avellino) 
Ore: 2.30 
Testimoni: Parisi Vittorio e Preziosi Enrico 
Due docenti della Scuola Media del Sannio, tali Vitto- 
rio Parisi ed Enrico Preziosi, stavano ‘percorrendo in 
auto il tratto stradale tra Solofra e Serino allorché, ad 
una ventina di metri dalla carreggiata, scorsero Una 
«sfera luminosa»; davanti ad essa «sostavano due es- 
seri, alti circa due metri e ricoperti di un pelo nero, mol- 
to folto», 
Non appena fermata l'automobile, i professori distin- 
sero nettamente «un acuto sibilo» e videro il globo 
«prendere il volo» e perdersi nell'oscurità della notte. 
FONTI: «La Stampa» del 9/6/86; «La Nazione» del 
3/6/86; «Il Giornale» del 3/6/86; «La Sicilia» del 
3/6/86; «La Repubblica» del 4/6/86; «l'Unità» del 


CA UFOLOGICA 


cura di Fernando Lamperi 


4/6/86; «Il Tirreno» del 4/6/86; «Il Giornale» del 
4/8/86; «La Sicilia» del 4/6/86; «Il Mattino» del 5/6/81 
«ll Tirreno» del 5/6/86; «Il Messaggero» del 5/6/86; 
«La Nazione» del 5/6/86; «Gazzetta del Sud» del 
6/6/86; «Il Tirreno» del 6/6/86; «La Nazione» del 
10/6/86; «l| Giornale di Napoli» del 26/6/86; «Il Mat- 
tino» del 27/6/86. 
DOCUMENTO n. 3546, 


Mercoledì 4 giugno 1986 


Cielo di Barlassina (Milano) 

Ore: all'incirca, tra le 22,20 e le 23.05 

Testimoni: | coniugi Ventura 

Per quasi quarantacinque minuti Gino e Linda Ventu- 

ra ebbero l'occasione di poter notare «fermo nel cielo, 

un oggetto lucente, che cambiava continuamente for- 
та; ll suo nucleo centrale roteava, emanando bagliori 
multicolori: ora gialli, ora rossi, ora verdi». 

Dopo circa un quarto d'ora «assunse la forma di cro- 

ce» e così rimase fino a che non si allontanò verso 

nord. 

| due coniugi definirono l'avvistamento come «un qual- 

cosa di stupendo». 

FONTI: «Giornale di Vicenza» del 6/6/86; «La Sicilia» 
del 6/6/86 notizia del 5/6, da Milano; «La Stampa» 
del 6/6/86; «Il Messaggero» del 6/6/86; «La Nazio- 
ne» del 6/6/86; «Giornale di Brescia» del 6/6/86; «L'A- 
rena» del 6/6/86. 

COLLABORAZIONE: Romolo Sanna, Zugliano (Vicen- 
za); Centro Ricerche «Valle Scrivia», Busalla (Geno- 
va): Claudio Zacchia, Roma. 

DOCUMENTO n. 3547 


Cielo di Valeggio (Pavia) 

Ore: verso le 22,45 

Testimoni: De Paoli Gianni 

Uno «strano oggetto volante, che emanava fortissima 
luce gialla, si muoveva lentamente nel cielo diminuen- 
do gradualmente la propria intensità luminosa», 
Scompariva dopo quasi cinque minuti. 


FONTI: «Giornale di Vicenza» del 6/6/86; «La Nazio- 
ne» del 6/6/86; «La Sicilia» del 6/6/86; «La Stampa» 
del 6/6/86; «L'Arena» del 6/6/86; «Giornale di Bro 
Scia» del 6/6/86; «Il Messaggero» del 6/6/86. 

COLLABORAZIONE: Romolo Sanna, Zugliano (Vicen- 
za); Moreno Tambellini, rappresentante SUF/Lucca; 
Centro Ricerche «Valle Scrivia», Busalla (Genova); 
Claudio Zacchia, Roma, 

DOCUMENTO n. 3547/A 


Domenica 8 giugno 1986 


Cielo sulla litoranea tra Palmi e Bagnara Calabra 
(Reggio Calabria) 

Ore: 1.00 

Testimoni: Felice Giovanni ed Emilia, oltre a varl au- 
tomobilisti, 

Automobilist in transito lungo lì litorale calabro, tra Pal- 

mi e Bagnara, e due altri testimoni: tali Giovanni Feli- 

ce ed Emilia, dissero di avere veduto «a bassa quota, 

una formazione di cinque oggetti in fila indiana, ema: 

nanti luce rosso-arancione». 

Detta «squadriglia», proveniente dal mare, sembrava 

dirigersi a sud-est, verso L'Aspromonte. 

1! fenomeno fu seguito per quasi dieci minuti. 

FONTI: «ll Tempo» del 9/6/86. 

COLLABORAZIONE: Giorgio Pacetti, rappresentante 
SUF/Lazio; Piglio (Frosinone) 

DOCUMENTO n. 3549. 


Domenica 8, o lunedì 9, o martedì 10 
giugno 1986 


Zona di Gaiole in Chianti - Fraz. di San Martino al 
Vento (Siena) 

Ora: imprecisata 

Testimoni: due donne e un colono 

ll fatto dovrebbe essersi verificato durante la notte sul 

giugno; si citano, però, le tre date risultanti dai do- 

cumenti in nostro possesso, 

Due donne cercatrici di funghi nel Bosco della Solata, 

presso San Martino al Vento, furono attratte dal rumo- 

re di rami spezzati e furono messe in fuga alla terrifi- 

cante vista di uno «strano animale rossiccio e molto 

grosso, che grugniva piuttosto fortemente». 

impaurite, fuggirono finché un vicino torrente non ostruì 

loro il passaggio; però, in appena un quarto d'ora tut- 


